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Comunicazioni del Presidente del Consiglio dei Ministri sulla situazione epidemiologica 
e sulle eventuali ulteriori misure per fronteggiare l'emergenza da COVID-19. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo svolgimento di comunicazioni del Presidente del 
Consiglio dei Ministri sulla situazione epidemiologica e sulle eventuali ulteriori misure per 
fronteggiare l'emergenza da COVID-19. 

La ripartizione dei tempi riservati alla discussione è in distribuzione e sarà pubblicata 
nell'allegato A al resoconto della seduta odierna (Vedi l'allegato A). 

(Intervento del Presidente del Consiglio dei Ministri) 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il Presidente del Consiglio dei Ministri, Giuseppe Conte. 
Colleghi! Prego, Presidente. 

GIUSEPPE CONTE, Presidente del Consiglio dei Ministri. Gentile Presidente, onorevoli 
deputate e onorevoli deputati, desidero, in primo luogo, ringraziare il Presidente Fico, ma 
anche tutti i gruppi parlamentari per la disponibilità ad anticipare da mercoledì ad oggi le 
comunicazioni del Governo sull'evoluzione epidemiologica e sulle eventuali nuove misure da 
adottare. La richiesta da me avanzata di intervenire oggi in Parlamento segue, peraltro, una 
mia precedente interlocuzione con i Presidenti delle Camere, ai quali avevo chiesto, sin dalla 
giornata di venerdì scorso, di esplorare la possibilità di individuare gli strumenti e le modalità 
più adatte per assicurare un'interlocuzione costante, durante la gestione della pandemia, in 
modo da poter garantire un confronto, anche immediato, in occasione dell'elaborazione dei 
nuovi provvedimenti del Governo. L'interlocuzione con il Parlamento e il pieno coinvolgimento 
di tutte le forze politiche qui rappresentate costituiscono passaggi fondamentali, e per questo 
ho ritenuto di dover rimettere ai Presidenti dei due rami del Parlamento ogni decisione circa gli 
strumenti suscettibili di realizzare questo obiettivo rispetto alle decisioni che il Governo è 
chiamato ad assumere con la massima speditezza, a fronte di una costante evoluzione, anche 
molto repentina, del quadro epidemiologico. Già sabato, dopo questa interlocuzione, tuttavia, 
la lettura del report settimanale di monitoraggio sull'evoluzione del quadro pandemico, curato 
dall'Istituto superiore di sanità, ha costretto a prefigurare un nuovo corpus di misure restrittive, 
da adottare anche prima di mercoledì 4 novembre, data che - ricorderete - era stata fissata 
dalle rispettive Conferenze dei capigruppo per le mie comunicazioni al Parlamento. In ragione 
di queste sopravvenute evenienze, all'esito di un'ulteriore interlocuzione con il Presidente Fico, 
che ringrazio, e anche con la Presidente Casellati, che ringrazierò tra qualche ora, ho chiesto 
di poter anticipare già ad oggi queste mie comunicazioni, affinché il Parlamento possa 
esprimersi prima dell'adozione di un ulteriore provvedimento. Ascolteremo quindi con la 
massima attenzione - io e i componenti del Governo - le diverse posizioni che emergeranno 
dal dibattito e preannuncio sin d'ora la mia disponibilità ad accogliere i rilievi e le osservazioni 
contenute nelle risoluzioni che saranno approvate questa mattina alla Camera e questo 
pomeriggio, questa sera, al Senato. 
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Peraltro, ho prospettato ai leader dell'opposizione, delle forze di opposizione, la possibilità di 
costituire un tavolo di confronto con il Governo, utile ad assicurare alle forze di opposizione 
stesse una piena, costante informazione sull'evoluzione della pandemia, in modo da offrire 
l'opportunità di veicolare e rappresentare più direttamente e più puntualmente istanze e 
proposte. Al momento, questa proposta - è cosa anche nota - è stata rifiutata; se ci fossero, 
però, ripensamenti posso confermare sin d'ora che la proposta del Governo permane 
immutata e rassicuro anche che la proposta non sottende una confusione di ruoli, né 
tantomeno mira a una sovrapposizione di responsabilità. Il Governo è sempre stato, e sempre 
rimarrà, ben consapevole delle sue piene responsabilità di fronte al Paese rispetto a ogni 
decisione che ha assunto e che assumerà per mettere in salvezza la nazione. 

Il quadro epidemiologico nazionale ed europeo appare particolarmente critico: la pandemia 
corre inesorabilmente e impietosamente in tutto il continente, costringendo ciascun Paese ad 
individuare e adottare misure progressivamente più restrittive che, nel tentativo di rispondere 
tempestivamente e proporzionalmente alla crescita della curva epidemiologica, si susseguono 
di settimana in settimana. L'Europa, all'interno di un quadro globale complesso, preoccupante, 
è certamente in questo momento una delle aree più colpite in assoluto dall'urto della seconda 
ondata. Secondo l'affidabile Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie, 
nelle ultime due settimane, la maggior parte dei Paesi europei ha fatto registrare un 
incremento dei casi di COVID-19 superiore ai 150 contagi per ogni 100 mila abitanti. In Paesi 
come la Spagna, la Francia, il Regno Unito il numero dei casi registrati sin dall'inizio 
dell'epidemia ha superato il milione; anche peraltro nel nostro Paese la situazione 
epidemiologica è in ulteriore peggioramento. Come è noto, i dati relativi alla pandemia 
vengono raccolti e analizzati ogni giorno da strutture di monitoraggio diffuse su tutto il territorio 
e poi, due volte alla settimana - prima una volta, adesso abbiamo chiesto di farlo anche con un 
intervallo infrasettimanale -, c'è una cabina di regia nella quale sono rappresentati l'Istituto 
superiore di sanità, il Ministero della Salute e anche le Regioni che elaborano un report. 
Purtroppo, nelle ultime settimane, la recrudescenza della pandemia ha condotto a una 
moltiplicazione significativa dei contagi, questi però sono meno della metà di quelli rilevati in 
Francia, circa la metà di quelli spagnoli, poco meno della metà di quelli del Regno Unito. In 
questi Paesi, infatti, la ripresa dell'epidemia è iniziata prima e sta correndo di più. In ogni caso, 
dal monitoraggio effettuato nella settimana dal 19 al 25 ottobre, risulta che il numero dei nuovi 
casi segnalato è quasi raddoppiato rispetto alla settimana precedente, quindi ragioniamo di 
100.446 casi rispetto ai 52.960. A ieri, quindi parliamo di domenica 1° novembre, in Italia si 
registravano in totale 378.129 contagiati, il 94 per cento (357.288) risulta in isolamento 
domiciliare. Mentre, al picco della prima ondata, si curava in casa solo il 51,8 dei contagiati, 
oggi solo il 5 per cento, cioè 18.962 persone sono ricoverate con sintomi in ospedale, contro il 
41,5 per cento al picco della prima ondata, mentre solo lo 0,5 per cento (parliamo di 1.939 
persone) risulta ricoverato in terapia intensiva, contro il 6,7 per cento. 

Gli italiani contagiati quindi sono di numero ben più elevato, anche se la gravità dei contagi 
appare diversa e inferiore rispetto alla prima ondata. Secondo i dati dell'Istituto superiore di 
sanità, oltre il 65 per cento delle persone sono infatti asintomatiche - o, come si suol dire, 
paucisintomatiche, con lievi sintomi - e fino al 95 per cento delle persone presentano appunto 
sintomi lievi. A ieri, domenica 1° novembre, risultavano ricoverate in terapia intensiva 1.939 
persone, con il risultato di occupare il 21 per cento dei posti letto già disponibili, nel totale di 
9.052 posti, e il 18 per cento di quelli che si otterranno anche con l'ulteriore distribuzione, da 
parte del commissario Arcuri, di nuove attrezzature, per un totale di 10.841. I pazienti in 
terapia intensiva al momento sono poco più della metà dei posti letto attivati grazie alle 
forniture incrementali fornite appunto dal Governo tramite il commissario straordinario. 
Ricordo, infatti, che, all'inizio dell'emergenza, gli ospedali italiani disponevano di 5.179 posti 
letto in terapia intensiva. Durante questi mesi abbiamo distribuito 3.370 nuovi posti, nuovi 
ventilatori. I posti letto attivati o attivabili ad oggi quindi sono 9.052 (+75 per cento). Il 



commissario Arcuri ha altresì a disposizione ancora 1.789 ventilatori, che verranno distribuiti 
nei prossimi giorni, in funzione dell'andamento della curva dei contagi, che porteranno i posti 
letto in terapia intensiva a 10.841, quindi con un più 109 per cento rispetto all'inizio 
dell'emergenza. 

Occorre rilevare che l'aumento dei contagi è anche il risultato di un'accresciuta capacità 
di screening. Negli ultimi giorni vengono effettuati in media, come avete visto, 200 mila 
tamponi al giorno - abbiamo toccato anche punte di 215 mila negli ultimi giorni -, quando a 
marzo ricordo ne venivano somministrati 25 mila (circa otto volte di meno). In Italia sino ad 
oggi sono stati effettuati poco meno di 16 milioni di tamponi, sono stati testati poco meno di 10 
milioni di cittadini. Di questi tamponi, 12,7 milioni - cioè l'80 per cento - sono stati distribuiti alle 
Regioni gratuitamente. Questi dati li riassumo perché confermano e ci fanno capire che c'è 
una rilevante differenza rispetto alla prima ondata: oggi abbiamo un'accresciuta capacità di 
risposta in termini di dotazioni - parliamo di dispositivi di protezione e attrezzature medicali - 
che vengono distribuite peraltro ad una molteplicità crescente di categorie - ospedali, RSA, 
Forze dell'ordine, trasporto pubblico locale, servizi pubblici essenziali, scuole. 

Consideriamo, inoltre, che, mentre all'inizio dell'emergenza, il nostro Paese era sprovvisto di 
dotazioni, oggi in larga parte può considerarsi - e questo è un risultato - autosufficiente. Sino 
ad oggi sono stati distribuiti 1,6 miliardi di prodotti vari e l'Italia - questo continuo a sottolinearlo 
perché credo sia un vanto per tutti - è uno dei pochi Paesi al mondo nel quale ogni giorno 
vengono distribuite gratuitamente 11 milioni di mascherine chirurgiche a ciascuno studente, a 
ciascun membro della comunità scolastica. 

In conclusione, in questo momento non stiamo subendo una insostenibile pressione - se 
ricordate i numeri che vi ho sintetizzato - nei reparti di terapia intensiva, piuttosto registriamo 
un crescente, preoccupante affollamento nei restanti reparti, alcune strutture ospedaliere in 
particolare, con particolare riguardo alle terapie subintensive e all'area medica in generale. A 
questo riguardo, è stata messa in campo negli ultimi giorni una duplice azione. La scorsa 
settimana - ne ho dato conto anche qui, in quest'Aula - è stato sottoscritto un accordo 
cosiddetto stralcio con i medici di medicina generale e con i pediatri di libera scelta, per 
consentire loro di somministrare ai propri assistiti i test rapidi antigenici, permettendo così di 
curare il più possibile i pazienti presso i loro domicili, in modo da alleggerire le pressioni sui 
ricoveri e il ricorso ai pronti soccorsi. Il commissario Arcuri ha già acquistato 10 milioni di test 
rapidi che da questa settimana, per il tramite delle Regioni, verranno distribuiti alle ASL e ai 
medici di medicina generale e che saranno utilizzati anche rispetto a specifiche destinazioni, 
quale anzitutto la scuola, in modo da poter ridurre le quarantene. Con questa fornitura le 
Regioni potranno somministrare fino a 100 mila test rapidi al giorno. È stata inoltre avviata 
un'ulteriore richiesta di offerta per tamponi molecolari a reagenti di estrazione e amplificazione, 
che condurrà alla somministrazione di 250 mila tamponi molecolari classici al giorno. In 
sostanza sarà possibile far crescere ulteriormente la capacità di screening della popolazione 
italiana che, mentre - lo ricordo - all'inizio dell'emergenza non superava i 25 mila tamponi al 
giorno, oggi si è attestata stabilmente sui 200 mila; ma, sulla base di questi dati che vi ho dato 
da ultimo, confidiamo potrà arrivare, già dai prossimi giorni, sino a 350 mila test al giorno. In 
caso di scenario particolarmente avverso, in raccordo con il Ministro della Difesa - che 
ringrazio -, potremo disporre di ulteriori mezzi e personale medico militare in parte già 
attualmente operativo. Potremo disporre, nel volgere di pochi giorni, di 453 medici, 867 
infermieri militari, inoltre personale sanitario militare attualmente impiegato anche nei drive 
through della Difesa su tutto il territorio nazionale e abbiamo un COVID hospital - lo ricordo - al 
Celio a Roma, un COVID hospital a Milano e a Taranto. Siamo anche in condizioni di 
intervenire con quattro strutture da campo dell'esercito, ove necessario, impiegabili con un 
preavviso a partire da 72 ore in giù. 



Nonostante gli sforzi posti in essere per rafforzare il nostro sistema sanitario, l'evoluzione 
dell'epidemia, soprattutto con riferimento ai dati delle ultime settimane e degli ultimi giorni, 
risulta molto preoccupante. Secondo i parametri stabiliti da quel documento di cui vi ho già 
parlato - “Prevenzione e risposta a COVID-19: evoluzione della strategia e pianificazione nella 
fase di transizione per il periodo autunno-invernale”, redatto dall'Istituto superiore della sanità 
e dal Ministero della Salute e condiviso in sede di Conferenza delle Regioni, con la 
collaborazione di varie università e centri di ricerca -, il quadro epidemiologico descritto è in via 
di transizione verso uno scenario di tipo 4, con particolare riferimento ad alcune Regioni che 
già nel breve periodo accusano il rischio di tenuta dei servizi sanitari. Si conferma pertanto 
quel quadro epidemiologico, a cui ho già fatto cenno, complessivamente e diffusamente grave 
su tutto il territorio nazionale, con specifiche criticità in molte Regioni e province autonome. 
Nell'ultima settimana di monitoraggio, undici Regioni e province autonome sono classificate “a 
rischio elevato” o anche “molto elevato” di una trasmissione non controllata di SARS-CoV-2, 
altre otto Regioni e province autonome sono classificate “a rischio moderato”, con una 
probabilità elevata di progredire poi “a rischio alto” nel prossimo mese. 

L'aumento rapido dell'incidenza è coerente con l'aumento dell'Rt nazionale, che attualmente si 
colloca a 1,7, con un indice inferiore ma comunque prossimo all'1,5 in poche Regioni. In 
alcune Regioni invece, ovviamente, il dato risulta superiore alla media nazionale. Nella 
settimana di riferimento per la prima volta è stato segnalato il superamento della soglia critica 
di occupazione in aree mediche ed esiste un'alta probabilità che quindici Regioni superino le 
soglie individuate come “critiche” di terapia intensiva e di aree mediche nel prossimo mese. 

Attenzione: occorre rilevare che il quadro appena descritto non tiene conto, per la precisione, 
degli effetti conseguenti all'adozione delle misure restrittive introdotte, in particolare con 
l'ultimo DPCM, quello del 24 ottobre, che ricorderete, ha introdotto misure più severe, e 
conseguentemente non tiene conto del loro impatto sulla curva di crescita. Questi effetti 
possono verificarsi, come ci suggeriscono gli esperti, e possono essere quindi constatati solo 
a partire dal quattordicesimo giorno in poi dall'adozione delle misure. 

Sebbene gli effetti saranno positivi - così dobbiamo assolutamente presagire, così ci viene 
confermato da tutti gli esperti e scienziati -, in questo momento non vi sono però evidenze 
scientifiche che ci consentano di prognosticare la misura di questo impatto, che ovviamente 
può essere anche previsto come positivo. Per conseguenza, alla luce dell'ultimo report che è 
stato elaborato venerdì scorso ed è stato anche illustrato in una conferenza stampa, e della 
situazione da esso certificata, che risulta diffusamente grave sul territorio nazionale e 
particolarmente critica in alcune Regioni, siamo costretti a intervenire, in un'ottica di prudenza 
e massima precauzione, per attuare ulteriori misure e perseguire una più stringente strategia 
contenitiva e mitigativa del contagio. Questa strategia va necessariamente modulata in base 
alle differenti criticità rilevate nei territori, graduando la severità delle misure in considerazione 
della più elevata circolazione del virus e del più elevato rischio di tenuta dei servizi sanitari. 

Riteniamo necessario pertanto assumere una decisione orientata ai principi di proporzionalità 
e adeguatezza, che contempli nuovi interventi restrittivi modulati e differenziati sulla base del 
livello di rischio concretamente rilevato nei territori. Sulla base di criteri scientifici - attenzione, 
criteri scientifici predefiniti, oggettivi, lo ripeto - elaborati dall'Istituto superiore di sanità, dal 
Ministero della Salute, dalla Conferenza delle Regioni e da vari centri universitari di ricerca, 
sarà quindi necessario introdurre un regime differenziato basato sui diversi scenari regionali. 

Permettetemi qualche ulteriore chiarimento sul punto, perché questo passaggio va ben 
chiarito, ovviamente non solo a voi ma anche all'intero Paese. In Italia è stato elaborato questo 
sistema di monitoraggio nel corso di questi ultimi mesi, che oggi ci pone in una condizione 
anche diversa rispetto ad altri Paesi, anche del continente europeo, che non lo possiedono, e 



di cambiare quindi strategia rispetto alla prima fase, quando, invasi da un nemico sconosciuto 
e invisibile, siamo stati costretti a proteggerci all'interno delle nostre case, lo ricordiamo tutti, 
sospendendo anche integralmente la nostra vita lavorativa e di relazione. A marzo, posti di 
fronte a un evento travolgente, in assenza di un piano operativo puntualmente e 
dettagliatamente certificato sul piano scientifico, sprovvisti di un sistema di monitoraggio così 
sofisticato, sul quale quindi basare ogni valutazione prodromica all'adozione delle misure, 
abbiamo emanato provvedimenti per lo più generali e uniformi su tutto il territorio nazionale, 
che, benché attraverso passaggi intermedi, ci hanno condotto a un lockdown generalizzato. 
Abbiamo pur sempre operato in base al principio di massima precauzione, secondo criteri di 
adeguatezza, proporzionalità; ma ripeto e lo ricordo, senza poter disporre di un piano 
operativo elaborato e di un monitoraggio accurato di cui invece adesso disponiamo. 

Oggi disponiamo di una struttura di prevenzione e di monitoraggio che non si limita solo a 
misurare il tasso di contagiosità sui territori, attenzione, quindi non è solo questione di 
prendere atto e riferire l'Rt, il famoso Rt, ma è un piano che elabora il flusso dei dati 
provenienti dal territorio sulla base di 21 differenti parametri, di cui ricordo i più significativi: 
numero di casi sintomatici notificati per mese; numero dei casi con storia di ricovero 
ospedaliero; numero di strutture residenziali socio-sanitarie che riscontrano almeno una 
criticità settimanale; percentuale di tamponi positivi; tempo medio tra data di inizio dei sintomi 
e data di diagnosi; indice di replicabilità; numero di nuovi focolai di trasmissione; e, non ultimo 
ovviamente per importanza, occupazione di posti letto di area medica o terapia intensiva sulla 
base dell'effettiva disponibilità della singola struttura ospedaliera e del singolo territorio. 

È un sistema quindi molto articolato. Questo sistema oggi ci impone - non ci lascia liberi -, ci 
impone di intervenire in modo più mirato, di restringere e allentare le misure su base 
territoriale in ragione delle variazioni della soglia di criticità. L'effetto sarà quello di intervenire a 
più riprese e in maniera più graduale: quindi non ci dobbiamo meravigliare del fatto che si 
possano dosare restrizioni e allentamenti a seconda della soglia di criticità, articolati e flessibili 
rispetto alla prima fase, grazie a un monitoraggio appunto più accurato, strutturato, esemplato 
sui parametri indicati da questo piano che abbiamo predisposto, dagli enti che abbiamo 
richiamato. 

Se invece, al cospetto di un sistema così avanzato, predisposto con tale cura anche 
scientifica, riproponessimo oggi un regime restrittivo indistinto, indifferenziato su tutto il 
territorio nazionale, otterremmo un duplice risultato negativo: da una parte rischieremmo di 
non adottare misure realmente adeguate, efficaci rispetto al reale stato di criticità delle Regioni 
attualmente più a rischio, e dall'altro finiremmo per imporre misure irragionevolmente restrittive 
in quelle aree del Paese ove al momento non risulta necessario intervenire con particolare 
severità. 

A tal fine, in coerenza con quanto prevede il piano a cui ho fatto riferimento, il prossimo DPCM 
individuerà tre aree corrispondenti ad altrettanti scenari di rischio, per ciascuno dei quali sono 
previste misure via via più restrittive. L'inserimento di una regione all'interno di una delle tre 
aree, con la conseguente automatica applicazione delle misure previste per quella specifica 
fascia, avverrà con ordinanza del Ministro della Salute, e dipenderà esclusivamente e 
oggettivamente dal coefficiente di rischio raggiunto dalla regione, all'esito della combinazione 
dei diversi parametri, quale certificato dal report ufficiale dell'Istituto superiore della sanità che 
viene diffuso periodicamente. Sempre con ordinanza del Ministro della Salute sarà possibile 
poi uscire da un'area a rischio ed entrare in un'altra, qualora la regione registri coefficienti 
compatibili con il passaggio di fascia. 

Per l'intero territorio nazionale, dove non si segnalano livelli di rischio elevato, intendiamo 
intervenire solo con alcune specifiche misure, che contribuiscano a rafforzare quel piano di 



contenimento, l'obiettivo di contenimento e la mitigazione del contagio che già stiamo 
perseguendo con i tre DPCM, e in particolare con l'ultimo. Stiamo parlando quindi del territorio 
nazionale. Pensiamo di disporre la chiusura nei giorni festivi e prefestivi dei centri commerciali, 
ad eccezione di farmacie e parafarmacie, negozi di generi alimentari, tabacchi ed edicole che 
sono all'interno di questi centri commerciali, ovviamente in ragione della maggiore attrattività 
che questi spazi suscitano in particolare nel weekend. In coerenza con la chiusura delle sale 
gioco, delle sale Bingo, intendiamo disporre anche la chiusura dei corner adibiti ad attività di 
scommesse, dei videogiochi ovunque siano collocati. Chiuderanno, ahimè, anche musei e 
mostre. Prevediamo anche la riduzione sino al 50 per cento del limite di capienza dei mezzi 
pubblici locali. Infine prevediamo di introdurre limiti agli spostamenti da e verso le Regioni che 
presentano elevati coefficienti di rischio, salvo che non vi siano comprovate esigenze 
lavorative, motivi di studio o di salute, situazioni di necessità. 

Prevediamo anche limiti alla circolazione delle persone nella fascia serale più tarda, salvo, 
anche in questo caso, le medesime eccezioni delle comprovate esigenze lavorative, dei motivi 
di studio o di salute, delle situazioni di necessità. Prevediamo, infine, la possibilità che le 
scuole secondarie di secondo grado possano passare, anche integralmente in questo caso, 
alla didattica a distanza, sperando che questa sia una misura ben temporanea. 

Quanto agli altri due regimi di misure di contenimento e mitigazione da applicare per le 
Regioni che sono in una condizione di rischio più elevato, prevediamo di introdurre ulteriori 
disposizioni restrittive, graduandole di intensità e severità in proporzione al coefficiente di 
rischio. 

Nel momento in cui sono entrato in quest'Aula, credo che fosse ancora in corso la Conferenza 
con le Regioni, che sono state ascoltate ieri e anche da questa mattina. Ovviamente, terremo 
conto non solo delle risoluzioni che verranno qui votate, ma anche delle istanze che verranno 
poste al tavolo della Conferenza con le Regioni. 

In questo snodo così critico della sfida europea e globale contro il virus, il principio ispiratore 
della nostra azione resta lo stesso: la priorità, oggi come in primavera, è la difesa della vita 
umana e della salute, che costituisce una precondizione per il godimento di tutti gli altri diritti 
costituzionalmente garantiti. 

Siamo consapevoli della frustrazione, del senso di smarrimento, della stanchezza dei cittadini 
e anche della rabbia che si sta manifestando in queste giornate; i cittadini che si trovano a 
convivere con nuove limitazioni anche alle proprie libertà personali. Siamo anche coscienti 
delle profonde ripercussioni che le restrizioni avranno, inevitabilmente, sull'attività economica, 
sulla produzione e sui redditi. Tuttavia, vorrei ribadire, a questo proposito, che non vi può 
essere alcun dilemma tra la protezione della salute individuale e collettiva e la difesa della 
nostra economia: tanto più saremo efficaci nel piegare la curva dei contagi, tanto più 
velocemente potremo allentare le restrizioni oggi necessarie, evitando così un deterioramento 
insostenibile del nostro tessuto economico e sociale. Peraltro, ne è riprova 
l'ottima performance economica che i Paesi europei hanno mostrato nel terzo trimestre di 
quest'anno, dopo aver domato, a partire da giugno, la crescita del contagio. In questo quadro, 
l'Italia - lo ricordo - ha registrato una crescita del PIL pari al 16,1 per cento nel terzo trimestre, 
ben al di sopra delle aspettative, superando persino la crescita del PIL nella media 
dell'Eurozona, pari al 12,7 per cento. Questi, ovviamente, sono numeri macroeconomici e non 
ci dicono nulla della sofferenza economica, del grave disagio sociale avvertito da ampie fasce 
della popolazione, però è un risultato complessivamente straordinario, che dobbiamo alle 
nostre imprese, ai lavoratori e anche alla grande disciplina mostrata dei cittadini, a cui va 
nuovamente tutta la nostra gratitudine per i sacrifici compiuti. 



Il Governo non intende arretrare di un millimetro rispetto al proposito di garantire la più ampia 
protezione economica possibile ai lavoratori, alle imprese, alle famiglie italiane. La complessità 
della situazione che stiamo vivendo ci impone di fornire tutto il sostegno necessario, per tutto il 
tempo necessario e nella misura in cui sarà necessario. Tutti gli ulteriori sforzi finanziari che 
dovremo compiere costituiscono - lo voglio dire chiaramente - elementi di stabilità, di certezza 
e di sicurezza per il mondo del lavoro, che appaiono oggi assolutamente irrinunciabili. 

È con questo spirito, peraltro, che abbiamo varato la scorsa settimana il “decreto-legge 
Ristori”, all'esito di un confronto con le parti sociali, e che abbiamo deciso di estendere fino 
alla fine di marzo del prossimo anno il blocco dei licenziamenti, garantendo al contempo che la 
Cassa integrazione cosiddetta COVID sia gratuita per i datori di lavoro interessati dalle misure 
restrittive e per coloro che subiscono, più in generale, il blocco dei licenziamenti. Anche a 
fronte di queste ulteriori limitazioni, d'accordo con il Ministro Gualtieri e con il Ministro 
Patuanelli, stiamo già lavorando per compiere, realizzare e perseguire ogni azione utile per 
ristorare e sostenere i settori colpiti, e per questo, appunto, cercheremo di concretizzare 
queste erogazioni in termini di ristori e indennità al più presto. 

Si dice spesso che ogni crisi è un'opportunità di cambiamento e di trasformazione. Quella che 
stiamo vivendo è ormai la terza crisi nello spazio degli ultimi quindici anni e, stavolta, l'Italia, 
l'Europa, l'Occidente, hanno la possibilità di imprimere una vera svolta che, al contrario, è 
mancata dopo i precedenti episodi di crisi. L'Europa ha saputo cogliere questa sfida, in 
particolare attraverso il programma Next Generation EU e attraverso varie altre iniziative, a cui 
l'Italia ha fornito un contributo determinante e per il quale è necessario un nuovo patto tra 
pubblico e privato, nonché una nuova strategia di organizzazione della presenza pubblica 
nell'economia, che non ostacoli il mercato, ma sappia intervenire e indirizzarlo in questo 
momento di particolare crisi. 

Nei mesi a venire, quindi, sarà il nostro Piano nazionale di ripresa e resilienza ad offrire una 
nuova prospettiva di modernizzazione del Paese, nel solco dei grandi obiettivi strategici 
dell'Unione europea. Anche in un momento così drammatico, in cui tutti siamo pressati 
dall'urgenza di provvedere e ci sentiamo immersi nella gestione del quotidiano, non possiamo 
permetterci di distogliere lo sguardo verso il futuro. Non conosciamo ancora il volto dell'Italia 
che verrà, ma sappiamo con certezza che le trasformazioni in atto lo cambieranno 
profondamente. 

Il compito della politica, di tutti noi, sarà guidare, accompagnare questa transizione. Nessuno 
può sentirsi esonerato da questa sfida di portata storica. Ancora una volta, mi permetto di 
rivolgere un invito a tutte le forze, a tutte le energie del Paese: restiamo uniti, restiamo uniti in 
questo drammatico momento, a dispetto delle diverse idee e convinzioni, in nome dell'unità, 
dei valori che sono a fondamento della nostra convivenza, del nostro quadro costituzionale. 
Grazie (Applausi dei deputati dei gruppi MoVimento 5 Stelle, Partito Democratico, Liberi e 
Uguali, Italia Viva e di deputati del gruppo Misto). 

(Discussione) 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione sulle comunicazioni del Presidente del 
Consiglio dei Ministri. 

È iscritto a parlare il deputato D'Alessandro. Ne ha facoltà. 

CAMILLO D'ALESSANDRO (IV). Grazie, Presidente. Signor Presidente, come lei ha detto, 
queste sono le ore dei momenti difficili. Un padre della patria come Aldo Moro ammoniva: “Se 
fosse possibile dire saltiamo questo tempo e andiamo direttamente a domani, credo che tutti 
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accetteremmo di farlo, ma non è possibile. Oggi dobbiamo vivere, oggi è la nostra 
responsabilità. Si tratta di essere coraggiosi e fiduciosi al tempo stesso. Si tratta di vivere il 
tempo che ci è dato con tutte le sue difficoltà”. 

Noi, Presidente, ci sentiamo convocati da questo appello, che rappresenta una linea rossa che 
unisce la storia del nostro Paese di fronte alle difficoltà: essere all'altezza del tempo che ci è 
dato vivere. E io la ringrazio perché con il suo intervento oggi e con il suo appello, che noi 
facciamo nostro, rivolto a tutte le forze politiche e all'opposizione, torna la centralità del 
Parlamento e il primato della politica. 

Presidente, la democrazia decidente ha dovuto ripiegare e procedere di fatto in atti 
amministrativi, seppur dentro limiti strettissimi di legittimità costituzionale, certo non in 
discussione nella proliferazione di DPCM, stante l'esigenza della decisione rispetto al farsi 
delle emergenze. Non è questo certo il momento di indagare le ragioni, ma da questa crisi o 
torna lo Stato nella sua autorevolezza, nelle articolazioni rappresentative, innanzitutto 
Governo e Parlamento, o ciò che sarà lasciato in eredità rischia di generare un sonno 
collettivo capace di cambiare la ragione al nostro risveglio. Ci troviamo di fronte a un fatto 
inedito nella storia dell'umanità, globalizzata non dalla finanza o dai mercati, dai generi di 
consumo o dalla moda, ma da una invisibile sfida comune: la resistenza delle democrazie 
liberali di fronte al diritto universale alla sicurezza sanitaria, che coincide con la tenuta 
economica delle nostre nazioni. Alla domanda che cosa accade dopo - la domanda etica, 
finale - si risponde: ora, subito. Le democrazie liberali sono in grado di governare momenti 
eccezionali della vita collettiva? Se la risposta sarà “no” o sarà una risposta debole il rischio 
concreto è che possa avanzare, non solo in Italia, l'idea della necessità di altro. La risposta al 
dopo della guerra delle armi e delle nazioni fu la democrazia parlamentare e l'Europa. Ora 
dobbiamo chiederci quale sarà la risposta al dopo dell'attuale guerra invisibile: più democrazia 
parlamentare e più Europa o il suo contrario? Presidente, dopo la parentesi del Governo 
Conte 1, l'Italia è tornata pienamente in Europa, dai gilet gialli è tornata a sedere nella cabina 
di regia ed il Paese intero riconosce innanzitutto a lei la capacità di aver contribuito a far 
cambiare il corso a un'Europa ritenuta distante e incapace di interpretare in continuità, in 
evoluzione il sogno europeo. Prima con il Presidente della BCE Mario Draghi, oggi con il 
pacchetto di interventi previsti, l'Europa è tornata ad essere percepita casa comune e non una 
trappola. Non è una trappola l'Europa, non lo sono le misure messe a disposizione 
dall'Europa. Se è così, oggi che ci apprestiamo a misure ancora più restrittive e dal notevole 
impatto economico e sociale che superano un DPCM di sole poche ore di vita in ragione della 
curva pandemica, dopo che l'Italia ha vinto in Europa, ci si ostina a far perdere l'Europa in 
Italia. Di fronte ad una nuova emergenza sanitaria continuare a rinunciare alla linea 
pandemica del MES non solo è un errore sul punto di diritto ed economico, ma è una grave 
ferita, innanzitutto nei confronti di coloro che chiamiamo eroi, ma che lasciamo senza la 
potenza di fuoco che il sistema sanitario oggi merita, non per superare l'emergenza, ma per 
fare in modo che, di fronte ad ogni emergenza futura in Italia, potremo dire: “non accadrà mai 
più”. Possono cambiare Governi e maggioranze, ma dovremo far rimanere un punto fermo: la 
certezza della sicurezza sanitaria, che è la più grande eredità che insieme possiamo lasciare a 
chi verrà dopo di noi. Presidente, si è costituito in Parlamento, tra Camera e Senato, un 
intergruppo che ha lavorato e sta lavorando ad un documento condiviso che vuole 
parlamentarizzare il dibattito, che vuole essere la soluzione per il Paese e non il problema. Un 
lavoro di verità e di cura degli interessi nazionali, il contrario della narrazione finta sovranista. 
Lei, Presidente, è a capo di una coalizione che non nasconde la sua eterogenea 
composizione; non potrebbe essere altrimenti, veniamo da un processo prima elettorale e poi 
parlamentare che ci ha visto divisi ed ora insieme nell'esclusivo interesse del Paese. Ciò non 
può annullare le differenze, ma nessuna differenza ci fa smarrire il nostro dovere, quello della 
responsabilità, soprattutto in queste ore. Avevamo posto dubbi prima, durante e dopo il 
precedente DPCM, ed il fatto che si sia già superato dovrebbe indurre a prudenza quando 



vengono sollevati punti di vista critici e proposte alternative. Facciamo solo il nostro dovere a 
farlo. Ad aprile avevamo sollevato il tema della sicurezza della filiera delle scuole: filiera 
significa trasporti e lezioni. Fummo aggrediti, anche in maggioranza si volle soffiare sul fuoco 
delle paure di madri e padri, come se noi non lo fossimo, come se non mandassimo i nostri 
figli a scuola, additandoci come irresponsabili. Poi i nodi sono arrivati al pettine e se la scuola 
è in sicurezza non lo sono i trasporti, tant'è vero che si interviene a più riprese per limitarne gli 
spostamenti. La scuola è presenza: ovunque in Europa, anche con scelte di lockdown, le 
scuole, gran parte di esse, rimangono aperte. C'è una ragione di fondo: una nazione con le 
scuole chiuse è sospesa, non riparte; non è la prima cosa che si chiude, ma esattamente 
l'ultima. Chiediamo i numeri, la trasparenza dei dati, perché se un'azione, un'attività, una 
situazione è fonte di contagio, va svelata e resa evidente nel suo rapporto di causa ed effetto, 
altrimenti il rischio è la babele delle posizioni da cui non si salvano neanche i virologi da Tv, 
babele evidente nelle Regioni e tra le Regioni. 

Per essere chiari, Presidente, siamo con lei di fronte alle evidenze epidemiologiche, a misure 
più forti, proporzionate e differenziate, anche in ragione della mappatura del contagio. È 
evidente che ad ogni chiusura deve corrispondere un adeguato e congruo ristoro, capace non 
solo del sostegno immediato, ma capace di accompagnare la riapertura quando essa sarà 
possibile. Presidente, lei ha fatto riferimento a un dato di malessere che c'è e che non va 
sottovalutato. Le piazze che si sono riempite, ad esclusione dei fenomeni che tutti abbiamo 
condannato, rappresentano uno spaccato del Paese che innanzitutto è riassumibile 
nell'incertezza del futuro; e quando c'è incertezza in un Paese dentro una crisi sanitaria c'è il 
rischio che quelle attività che oggi chiudono domani decidano di non riaprire, 
indipendentemente dai sostegni di oggi e immediati. Per questo noi siamo a favore di 
qualunque tipo di iniziativa che possa prendere per mano il Paese, che possa condurlo verso 
un orizzonte dove si dica chiaramente che i problemi ci sono - concludo, Presidente - ma che 
questo Paese è autorevole, è un grande Paese, ha una grande forza e determinazione e che 
nessuno rimarrà solo. La grande paura degli italiani, soprattutto delle fasce più deboli, è di 
rimanere soli. Dimostriamo, come ci invitava Aldo Moro tanti anni fa, di essere all'altezza di 
questi tempi difficili (Applausi dei deputati del gruppo Italia Viva). 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il deputato Tondo. Ne ha facoltà. 

RENZO TONDO (M-NI-USEI-C!-AC). Grazie, signor Presidente. Nei centoventi secondi che mi 
sono concessi cercherò, signor Presidente del Consiglio, di fare qualche breve 
considerazione, anche magari non coordinata proprio perché centoventi secondi mi 
consentono solo di fare alcune considerazioni brevi. La prima: evidentemente apprezziamo il 
fatto di essere venuto in Aula, di averlo fatto prima delle decisioni. Le decisioni le avete già in 
qualche modo inquadrate, però il fatto di essere qui è comunque un fatto che giudichiamo 
positivamente; credo anche che l'appello all'unità, che lei ha fatto, vada accolto da parte di 
tutti. Prego anche i colleghi di maggioranza di non insistere sulla diversificazione di 
responsabilità. Credo, inoltre, che chi raccoglie il malcontento delle comunità che lavorano 
abbia il diritto di essere considerato alla stessa stregua di chi considera la salute come il primo 
elemento. 

Una seconda considerazione, signor Presidente, è sulle Regioni: credo che lei abbia fatto 
bene a riportare una differenziazione all'interno del nostro territorio regionale. Ci sono 
situazioni differenziate e i presidenti vanno responsabilizzati. Ha ragione anche lei quando 
sostiene di aver trovato difficoltà ad un ragionamento costante, perché ognuno cerca di 
portare l'acqua al suo mulino. Va bene che le Regioni si assumano responsabilità; le faccia 
assumere, una volta per tutte, anche su alcuni temi che possono essere diversificati. Lei ha 
fatto, signor Presidente, un appello all'unità. Le voglio fare un esempio che ho vissuto in prima 
persona all'epoca del terremoto del Friuli-Venezia Giulia: i primi mesi, successivamente al 
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terremoto, furono mesi di emergenza, dove la maggioranza decideva di fretta e di corsa come 
doveva essere. Quelli della ricostruzione sono stati mesi di grande coesione sociale in cui 
l'opposizione è stata resa partecipe delle decisioni attraverso una commissione speciale, che 
aveva il compito di aiutare la giunta regionale. 

Questa commissione, per legge, aveva la presidenza assegnata all'opposizione. Fu un grande 
esempio di coesione sociale da parte di una maggioranza che, all'epoca, aveva tutti i numeri 
per governare da sola, però avevano capito che il Friuli che si andava a disegnare dopo il 
terremoto era un Friuli che non era per una maggioranza, ma era per tante generazioni 
successive. Io credo che lei oggi abbia un'occasione, che deve cogliere: quella di aprire il 
confronto con tutti, un confronto vero e non solo formale, anche perché - e chiudo davvero - ci 
sono alcune considerazioni che mi sfuggono; per esempio, il fatto che si possa mangiare in un 
ristorante a mezzogiorno e non si possa fare alle otto di sera. Ci sono alcune considerazioni 
difficilmente spiegabili alla nostra comunità. E c'è una logica di fondo che non condivido: la 
logica di fondo è quella di impedire alla gente di circolare. Ecco, io credo che prendere per 
principio assoluto il fatto che positivo è far stare la gente a casa, credo che non sia 
assolutamente giusto. 

PRESIDENTE. Deve concludere, deputato Tondo. 

RENZO TONDO (M-NI-USEI-C!-AC). Io credo che la nostra comunità - e chiudo, Presidente - 
abbia la responsabilità sufficiente per assumere le decisioni che riguardano anche la propria 
salute (Applausi dei deputati del gruppo Misto-Noi con l'Italia-USEI-Cambiamo!-Alleanza di 
Centro e di deputati del gruppo Forza Italia-Berlusconi Presidente). 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il deputato Federico. Ne ha facoltà. 

ANTONIO FEDERICO (M5S). Grazie, Presidente. Presidente Conte, grazie per essere qui, 
oggi, a testimoniare l'impegno serio, concreto del Governo per rispondere alle preoccupazioni 
e alle paure del Paese. Vado subito al punto: davanti alle sofferenze economiche, alla rabbia, 
all'angoscia di tantissimi concittadini serve collaborazione, serve responsabilità, mai come ora. 
Questo è davvero il momento di restare uniti, proprio come ha detto lei, qualche minuto fa, 
Presidente: uniti tra livelli uniti tra livelli istituzionali, tra maggioranza e opposizione qui, in 
Parlamento, tra categorie sociali. Solo l'unità, lo spirito di dialogo può darci la forza per 
garantire al Paese soluzioni adeguate alla gravità del momento. 

L'Italia sta affrontando la prova più dura, forse ancor più dura di quella di marzo scorso, 
perché ora gli italiani sentono addosso il peso dei mesi passati, ma questa pandemia va ben 
oltre i confini nazionali, lo sappiamo, e tanti altri Paesi europei si trovano, in queste ore, a 
prendere scelte difficili, dolorosissime in molti casi. L'Italia ha il dovere di fare la stessa cosa, 
con senso di responsabilità, mettendo da parte partigianerie, protagonismi ed egoismi, per 
unire le forze di tutti e di ciascuno, come detto dal Presidente della Repubblica, Sergio 
Mattarella, non più tardi di ieri mattina. Ma per tradurre queste parole in atti concreti, c'è 
bisogno necessariamente di trovare una visione comune con tutte le Regioni d'Italia, sulla 
scuola, sulla mobilità, sulla sanità, temi che vanno affrontati seguendo un orizzonte di valori 
comuni. 

La scuola. Perché è importante attenzionare la scuola? Perché è importante avere l'attenzione 
alta sulla scuola? Perché la scuola è argine alle diseguaglianze, è tutela delle fasce più deboli 
della popolazione, è difesa del diritto allo studio, ma anche protezione di tante famiglie e tante 
donne, soprattutto. In tante aree del Paese, inoltre, la chiusura degli istituti vuol dire 
dispersione scolastica e, nelle zone più depresse, questo significa abbandonare ragazze e 
ragazzi. La scuola, quindi, deve essere terreno di incontro tra i vari livelli istituzionali, dovrebbe 
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essere un baluardo, appunto, il primo da considerare e l'ultimo da far saltare (Applausi dei 
deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle). 

Soprattutto, dobbiamo lavorare insieme per garantire una didattica adeguata in riferimento alle 
scuole elementari e alle scuole medie, che plasmano l'animo dei nostri bambini, il loro modo di 
intendere il mondo, in una fase determinante della crescita. Bisogna, quindi, impegnarsi per 
evitare possibili ricadute negative sullo sviluppo dei più piccoli. E quindi, allora, laddove sarà 
possibile garantire la didattica in presenza, ovvero in quelle aree dove l'indice Rt non è fuori 
controllo, va preservato: nei nidi, nelle scuole d'infanzia, nelle scuole primarie e secondarie del 
primo ciclo. Consideriamo anche, infine - ultimo, ma non ultimo -, il fatto che l'eventualità di 
una didattica a distanza anche per gli studenti del primo ciclo significa che, necessariamente, 
bisognerà attivare immediatamente gli strumenti di welfare concreti, chiari e immediati per 
dare supporto alle famiglie che si ritroveranno i loro figli a casa e che dovranno 
accompagnare, in quella fase. 

Aggiungo anche sulla mobilità alcune riflessioni. Oggi siamo chiamati a trovare convergenza, 
e qui il ruolo delle Regioni, sulla mobilità, si fa ancora più determinante. Sono, infatti, i 
presidenti delle Regioni a conoscere il proprio territorio e a conoscere i punti deboli del 
sistema dei trasporti. Insomma, è evidente che ciascuna regione abbia le proprie peculiarità, 
perché, solo per fare un esempio, ci sono differenze dirimenti tra un'area metropolitana e 
un'area interna, aree interne che, poi, raccolgono oltre il 50 per cento dei comuni nel nostro 
Paese e il 23 per cento della popolazione italiana residente. Quindi, non possiamo non 
considerare questi aspetti. 

I dati di queste settimane, poi, impongono di limitare spostamenti tra Regioni, anche al loro 
interno, ove l'indice Rt risulti superiore a una soglia limite, che è quella che è stata definita 
unanimemente pari a 1,5. In termini concreti, insomma, bisogna tener conto delle differenze 
territoriali, delle grandezze, dei dati, dell'orografia, caratteristiche importanti per definire la 
pressione sugli ospedali, la gestione dell'emergenza o la possibilità di assembramenti, che 
sono aspetti determinanti per contrastare adeguatamente la pandemia. 

Per questo motivo, auspico la piena assunzione di responsabilità da parte delle Regioni: ora 
più che mai, le istituzioni regionali devono farsi guida dei cittadini amministrati attraverso 
indicazioni precise e puntuali delle difficoltà, ma anche e, soprattutto, delle soluzioni ai loro 
problemi. Finita la pandemia sarà, poi, il tempo di rivedere competenze e rapporti con lo Stato, 
magari, però, rafforzare le autonomie non dovrà mai significare aumentare le disparità. 
Insomma, questo è il momento della collaborazione, dicevo in apertura, e dobbiamo avere 
fiducia nelle capacità di affrontare insieme questo momento cruciale. Se è vero che ogni crisi 
porta con sé delle opportunità, oggi abbiamo, appunto, l'opportunità di tutelare il Paese, 
colmando divari e riducendo disuguaglianze. Grazie, Presidente e buon lavoro (Applausi dei 
deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle). 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il deputato Cirielli. Ne ha facoltà. 

EDMONDO CIRIELLI (FDI). Signor Presidente della Camera, onorevoli colleghe e colleghi, 
signor Presidente del Consiglio, dalle sue parole abbiamo avuto la conferma che l'Italia è al 
pre-collasso sanitario ed economico. Ci chiedete di collaborare, eppure noi, in tutti questi 
mesi, volevamo collaborare. All'inizio, quando abbiamo chiesto la chiusura della frontiera con 
la Cina, siamo stati insultati come razzisti; oggi, è una misura che, per prima, la Cina ha 
adottato nei confronti dell'Italia e, tuttora, c'è bisogno di un periodo di quarantena per recarsi in 
Cina. Avete ricorso costantemente, se non sempre, al voto di fiducia, 2 mila nostri 
emendamenti sono stati respinti; ma torniamo rapidamente a quello che è accaduto. 
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In base all'articolo 117 della Costituzione, lettera q), la profilassi internazionale è competenza 
del Governo, eppure c'è stato un disastro grave. Nulla è stato fatto, o è stato fatto in maniera 
tardiva: un disastro sanitario, pazienti abbandonati in casa senza cure e medicine, eppure 
l'epidemia in Cina avrebbe dovuto, visti i rapporti tanto vantati da una parte del Governo nei 
confronti di questa nazione, essere utile per l'esperienza; intere generazioni di anziani sono 
state decimate, con cure sbagliate e anche per la mancanza di una tutela specifica, perché, 
già allora, si capiva che era una classe a rischio. 

L'estate dopo il lockdown è stato sprecato un duro sacrificio di libertà ed economico da parte 
di tutti gli italiani: inadeguati i ristori e i provvedimenti economici e, soprattutto, l'apertura 
maldestra o, quantomeno, una mancata attuazione di controllo delle frontiere, con una 
quarantena adeguata nei confronti di turisti, stranieri, la ripresa dell'immigrazione incontrollata, 
il mancato rispetto delle regole da parte di questi stranieri, con una acquiescenza da parte del 
Ministero dell'Interno, ripetute fughe dai centri di controllo di quarantena. 

Ci chiedete ancora di collaborare: noi ci siamo e ci saremo sempre. Ovviamente, non 
possiamo dimenticare questi otto mesi di fallimenti da parte del Governo, ma, certamente, ci 
sarà un'ampia responsabilità, come sempre. Sicuramente le parole che ha detto verranno 
valutate con senso di responsabilità e senza pregiudizio nel voto finale anche delle varie 
risoluzioni. 

Come collaborare? Certo, noi non possiamo collaborare in maniera ambigua e obliqua. Lo ha 
detto lei: ognuno ha il suo ruolo. Ma, soprattutto, vi è una cosa che non ha detto, ma che 
immagino lei pensi: questo è il luogo dove c'è la collaborazione istituzionale. L'opposizione 
farà come sempre la sua parte, presenterà le sue proposte e se, davvero, il Governo intende 
collaborare, le forze di maggioranza possono votare favorevolmente sulla nostra proposta; 
vedremo chi vuole veramente collaborare o semplicemente fa un rimpallo di responsabilità. 
Ovviamente, il disastro socioeconomico, il disastro sanitario, sono tutti una responsabilità del 
Governo. Questo è evidente, nel senso che è il Governo che aveva le responsabilità di 
prendere le decisioni e ciò è chiaro per la prima ondata ma è ancora più tragico per la 
seconda ondata; i risultati sono sotto gli occhi di tutti e lei stesso, questa mattina, ce li ha 
confermati. Certamente, non è con un vergognoso scaricabarile sulla responsabilità dei 
cittadini, che sono stati accusati da forze di maggioranza di essere degli untori, che le cose 
possono cambiare, invece è in quest'Aula, con scelte coraggiose, condivise e ascoltando 
veramente - finora in maniera assolutamente inconcludente da parte del Governo, ma noi 
speriamo veramente che ci sia un'attenzione - le proposte da parte dell'opposizione che 
verranno formalizzate negli altri interventi. Noi speriamo che ci sia un'attenzione diversa e un 
senso di responsabilità che finora è mancato (Applausi dei deputati del gruppo Fratelli d'Italia). 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il deputato Magi. Ne ha facoltà. 

RICCARDO MAGI (MISTO-CD-RI-+E). Grazie, Presidente. Presidente del Consiglio, onorevoli 
colleghi, ci sono due questioni che dovrebbero essere centrali nel nostro dibattito e su cui è 
arrivato il momento che il Parlamento impegni in modo chiaro il Governo. La prima è la 
questione dei dati. Lei, Presidente, nella sua comunicazione ha fornito molti numeri, ma nel 
nostro Paese continuiamo ad avere un problema con i dati. Per affrontare in modo efficace 
questa epidemia è necessario saper raccogliere e utilizzare i dati. Da troppi mesi ormai molti 
esponenti della comunità scientifica chiedono al Governo di mettere a disposizione i dati 
disaggregati che quotidianamente arrivano dalle Regioni, di raccogliere i microdati e di fare 
delle indagini statistiche periodiche su campioni di popolazione rappresentativi. Solo così 
avremo informazioni su come si diffonde il virus e le decisioni politiche saranno trasparenti, 
scientificamente fondate e accettabili per i cittadini. È incredibile - e non è la prima volta che 
faccio questo appello in quest'Aula e altri colleghi lo hanno fatto - che in un mondo in cui le 
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principali attività economiche ormai si svolgono e si basano sulla forza dei dati, noi non 
riusciamo a farne un uso completo ed efficace per contrastare la pandemia. 

La seconda questione attiene alla responsabilità di tutti noi in questo momento drammatico 
per il Paese. Abbiamo ancora bisogno di interventi strutturali per potenziare la risposta 
sanitaria, i cui standard in molte aree del Paese non hanno raggiunto gli obiettivi che erano 
stati stabiliti dal Governo stesso in primavera. Non è, quindi, più rinviabile il ricorso a tutti gli 
strumenti finanziari disponibili per affrontare questa emergenza; tra essi, la linea di credito 
speciale del Meccanismo europeo di stabilità, che consentirebbe al nostro Paese 
finanziamenti a tasso zero per spese di contrasto diretto e indiretto alla pandemia, con un 
risparmio di centinaia di milioni di euro rispetto al ricorso al debito pubblico e con 
condizionalità che lo stesso Ministro dell'Economia poche ore fa ha confermato essere inferiori 
a quelle del Recovery Fund. 

Nel momento in cui ascoltiamo e facciamo appelli quotidiani di responsabilità ai cittadini, non 
possiamo non chiederla, prima di tutto, a chi è al Governo o siede in Parlamento e si ostina a 
rifiutare il ricorso a uno strumento di fondamentale importanza per investire sul nostro sistema 
sanitario e potenziarlo, per oggi e per il futuro (Applausi dei deputati del gruppo Misto-Centro 
Democratico-Radicali Italiani-+Europa e di deputati del gruppo Forza Italia-Berlusconi 
Presidente). 

PRESIDENTE. È iscritto parlare il deputato Occhiuto. Ne ha facoltà. 

ROBERTO OCCHIUTO (FI). Grazie, Presidente. Signor Presidente del Consiglio, lei oggi si è 
presentato in Aula per annunciare il quarto DPCM in due settimane e questa credo sia la 
dimostrazione più evidente del fatto che il suo Governo si sta limitando a inseguire la curva dei 
contagi, senza aver programmato per tempo le misure per contenere questa crescita dei 
contagi. Lei ci ha chiesto sostegno; l'ha fatto nei giorni scorsi e l'ha fatto oggi in Aula, 
intervenendo all'inizio della discussione; ha chiesto sostegno all'opposizione. Lei sa, signor 
Presidente, che noi di Forza Italia questo sostegno glielo abbiamo offerto sempre nei mesi 
passati, perché l'abbiamo offerto non a lei ma al Paese, agli italiani, e lo abbiamo fatto senza 
alcuna tentazione di lasciare la trincea dell'opposizione. Signor Presidente, lei non rintraccerà 
nelle dichiarazioni sul Governo del presidente Berlusconi nei mesi scorsi alcuna critica 
distruttiva nei confronti del Governo, alcuna critica per partito preso o soltanto perché siamo 
all'opposizione. Ciò perché abbiamo sempre ritenuto - Berlusconi innanzitutto - che nella 
tempesta occorresse remare tutti dalla stessa parte, dalla parte del Paese e che sarebbe 
arrivato - ma dopo, dopo la crisi - il tempo delle recriminazioni, il tempo per giudicare i ritardi e 
le omissioni di chi aveva la responsabilità di governare. Noi di Forza Italia, signor Presidente - 
noi, in particolare - abbiamo assunto anche posizioni fuori dal coro del centrodestra. Lo 
abbiamo fatto, per esempio, sul MES (Applausi dei deputati del gruppo Forza Italia-Berlusconi 
Presidente) e sulla necessità di attivare tutti gli strumenti che l'Europa metteva a disposizione 
per fronteggiare la crisi. È stata una posizione che noi di Forza Italia abbiamo assunto in 
maniera coraggiosa perché originale all'interno del centrodestra e lei, al quale abbiamo 
sempre riconosciuto di essere un uomo di buonsenso che non può ritenere che sia inutile 
l'attivazione del MES, si sta accingendo a creare le condizioni per un secondo lockdown, che 
determinerà la chiusura di centinaia di migliaia di imprese e provocherà milioni di 
disoccupati (Applausi dei deputati del gruppo Forza Italia-Berlusconi Presidente), e mentre fa 
tutto questo, con la sua maggioranza si limita ad arzigogolare sul MES e sulla utilità di 
attivarlo, prendendo questi 37 miliardi che sarebbero utili da impiegare per fare quegli 
investimenti che finora il Governo non ha fatto. 

Ma anche il resto dell'opposizione, signor Presidente, ha dimostrato nei fatti la stessa 
responsabilità. A volte ci si limita a osservare la forma, la forma della comunicazione, i toni: 
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ebbene, chi sta in quest'Aula sa che le opposizioni si giudicano non per la forma delle 
dichiarazioni ma si giudicano dai voti che esprimono in quest'Aula (Applausi dei deputati del 
gruppo Forza Italia-Berlusconi Presidente). In quest'Aula e nell'Aula del Senato le opposizioni 
sono state decisive nell'interesse del Paese per dare a lei e al suo Governo la possibilità di 
spendere 100 miliardi di nuovo debito (Applausi dei deputati del gruppo Forza Italia-Berlusconi 
Presidente), che dovranno pagare i nostri figli per fronteggiare la crisi e che lei, poi, ha spesi 
dopo aver ricevuto il voto decisivo delle opposizioni, senza ascoltare le opposizioni, senza 
considerare i suggerimenti delle opposizioni! Quindi, di che parliamo? Tutte le opposizioni in 
quest'Aula, negli atti decisivi che si esprimono attraverso il voto, hanno dimostrato sempre 
grande responsabilità e grande senso di disponibilità nei confronti del Paese e anche nei 
confronti del Governo quando chiedeva gli strumenti per operare nell'interesse del Paese. Non 
si soffermi sui toni, sui modi della comunicazione: ciascuno ha i suoi toni, i suoi modi della 
comunicazione, ma sono i voti quelli che decidono il profilo di sostanza che ciascuno mantiene 
nel dibattito politico e questi voti noi li abbiamo sempre ricercati, perché abbiamo sempre 
chiesto che lei venisse qui nei momenti più delicati non per semplici informative, dove lei parla, 
noi ascoltiamo e diciamo qualcosa - no! -, ma per rendere comunicazioni. Oggi l'ha fatto, per 
fortuna, per dare la possibilità, dopo le sue comunicazioni, di un'assunzione di responsabilità a 
tutte le forze politiche che propongono, attraverso risoluzioni, le loro soluzioni e chiedono il 
voto sulle loro proposte. 

Poi andremo alle proposte contenute nella nostra risoluzione e saremo attenti, signor 
Presidente del Consiglio, al parere che il Governo esprimerà su queste proposte (Applausi dei 
deputati del gruppo Forza Italia-Berlusconi Presidente), perché, così, attraverso il parere del 
Governo sulle proposte dell'opposizione, si giudica la reale disponibilità del Governo di 
accogliere i contributi dell'opposizione, non attraverso i tavoli o le cabine di regia. Quelle non ci 
interessano, perché anche a noi - non solo a chi lo dice dalla parte più estrema dell'emiciclo - 
le poltrone, gli incarichi, i pennacchi non interessano. 

È il Governo, signor Presidente, ad aver sistematicamente ignorato le proposte 
dell'opposizione. E ora, dopo che avete provocato il disastro che ci accingiamo a fronteggiare, 
lei chiede alle opposizioni di sedersi al suo tavolo, in una cabina di regia. Ma per sei mesi siete 
stati fermi, immobili, quando vi dicevamo di investire, per esempio, sulla sanità, attraverso 
appunto i 36 miliardi del MES. Siete stati immobili, anche quando le Regioni predisponevamo i 
piani per le terapie intensive e si accingevano a spendere le risorse del “decreto Rilancio”. 
Ebbene, poi, il commissario straordinario quei bandi li ha pubblicati soltanto ad ottobre e, ora, 
si scarica la responsabilità sulle Regioni (Applausi dei deputati del gruppo Forza Italia-
Berlusconi Presidente)! È inqualificabile questo atteggiamento. Se se la prende con le Regioni 
per quello che non hanno speso sulla sanità, allora chieda anche al Commissario Arcuri se 
qualche responsabilità è anche appartenente a lui. 

Sui vaccini, signor Presidente, non noi, non le opposizioni, anzi, non solo le opposizioni, ma 
un'articolazione del suo Governo, la direzione della prevenzione del Ministero della Salute, il 
10 giugno – il 10 giugno – scriveva, non a noi, a lei e al Governo, che sarebbe stato 
indispensabile predisporre una grande campagna di sensibilizzazione per la vaccinazione 
antinfluenzale, perché altrimenti, con i primi freddi, molti italiani, con un raffreddore o una 
tosse dovuta alla influenza stagionale, avrebbero affollato i pronto soccorso e congestionato la 
nostra rete ospedaliera. Il 10 giugno l'ha scritto, non Forza Italia, il Ministero della Salute! Voi 
l'avete ignorato! Non c'è stata alcuna campagna di sensibilizzazione sulla necessità di 
vaccinare per l'influenza stagionale. Non c'è stato nessun impegno di risorse da attribuire alle 
Regioni, affinché comprassero tutte le dosi di vaccino necessarie. Oggi i nostri cittadini, gli 
anziani, vanno nelle farmacie a chiedere il vaccino antinfluenzale e non lo trovano. Ma è 
possibile che non lo trovino (Applausi dei deputati del gruppo Forza Italia-Berlusconi 
Presidente), mentre stiamo vivendo un'emergenza come quella che viviamo? 



Noi vi avevamo chiesto di attivare il MES, anche per risolvere alcune questioni, che altrimenti 
evidentemente non era possibile risolvere. Mi riferisco, per esempio, alle risorse che 
l'attivazione del MES avrebbe potuto liberare, per acquistare i tamponi per un tracciamento a 
tappeto della popolazione e per potenziare i posti letto che mancano. Ha detto bene: noi non 
abbiamo solo un problema di terapie intensive, abbiamo un problema anche di ricoveri, di 
ricoveri ordinari. Abbiamo un problema anche di ricoveri ordinari per COVID e di ricoveri 
ordinari che, purtroppo, non si possono fare per tante patologie e che provocheranno, forse, 
anche delle morti indirette per via del COVID. Quante persone, oggi, non si ricoverano perché 
i nostri ospedali non riescono a farlo e questa circostanza determina un peggioramento dello 
stato di salute di queste persone? Come si fa, davanti ad una situazione del genere, ad 
ignorare la possibilità di attivare strumenti come quelli del MES? 

Per sei mesi, signor Presidente del Consiglio, siete stati fermi sul fronte del trasporto pubblico. 
Eppure, era facilmente prevedibile che, con l'apertura delle scuole, i mezzi pubblici sarebbero 
stati super affollati. I mezzi pubblici sono naturalmente un veicolo, oltre che di mobilità, anche 
di trasmissione del virus. Era facilmente prevedibile, non ci voleva uno scienziato, non ci 
volevano gli scienziati del comitato tecnico scientifico! Ci voleva un uomo di buonsenso, che 
fosse capace di capire che, con l'apertura delle scuole, i mezzi pubblici sarebbero stati super 
affollati. Allora, siccome ci avete chiesto di indebitare i nostri figli e i figli degli italiani con 100 
miliardi di euro, perché una parte di queste risorse, invece che impiegarle per 
il bonus monopattini, non l'avete impiegata per dare alle regioni le risorse necessarie (Applausi 
dei deputati del gruppo Forza Italia-Berlusconi Presidente) per acquistare nuovi autobus, nuovi 
mezzi pubblici? Perché, se avessimo avuto questa possibilità, oggi un autobus, invece di 
passare ogni dodici, tredici, quattordici minuti, passerebbe ogni tre o quattro minuti: non ci 
sarebbe necessità di raccomandare, come lei ha detto prima, un affollamento del 50 per cento 
dei mezzi pubblici. Come si fa a scrivere un DPCM che si raccomanda di non affollare? Che 
mettiamo, un controllore che conta e “no, c'è l'affollamento che supera il 50 per cento, tu oggi 
non vai a scuola” dice al bambino delle elementari? Si poteva far questo: si poteva, anche 
senza prendere una parte consistente di quei 100 miliardi, chiedere alle aziende di trasporto 
privato, quelle che portano i turisti (Applausi dei deputati del gruppo Forza Italia-Berlusconi 
Presidente) - che oggi però, purtroppo, non ci sono più - quelle, che fanno le rotte, che so, da 
Catania a Roma, a Milano, da Cosenza a Milano, a Torino, si poteva chiedere loro, siccome 
hanno i loro mezzi nei garage, di mettere a disposizione questi mezzi a noleggio, affinché si 
potenziasse il parco mezzi del trasporto pubblico locale. Non ci voleva, anche qui, uno 
scienziato del Comitato tecnico-scientifico. Sarebbero stati necessari un po' di attenzione e un 
po' di buonsenso. Il Governo ha dimostrato di non avere né attenzione né buonsenso. 

Sulla scuola. Signor Presidente, la scuola è stata chiusa da marzo, è stata chiusa per sei 
mesi. Mentre le scuole erano chiuse, si poteva predisporre uno straordinario piano di edilizia 
scolastica, che avrebbe consentito ai nostri ragazzi di lavorare e di studiare in sicurezza e 
avrebbe arricchito anche il patrimonio dell'edilizia scolastica del Paese (Applausi dei deputati 
del gruppo Forza Italia-Berlusconi Presidente), perché nella crisi, quando si fanno degli 
investimenti, si fanno degli investimenti che servono nell'immediato a fronteggiare la crisi, ma 
servono anche a rendere il Paese più forte, più bello, più capace, quando esce dalla crisi. Non 
è stato fatto. Non è stato fatto. Anche sulla didattica a distanza, noi siamo al punto in cui 
eravamo a marzo. Non è stato fatto nulla per aumentare la connettività, laddove, siccome non 
c'è connettività, non può funzionare la didattica a distanza (Applausi dei deputati del gruppo 
Forza Italia-Berlusconi Presidente)! Non è stato fatto nulla per finanziare, per esempio, 
l'acquisto dei PC alle famiglie, perché - sappia, signor Presidente del Consiglio - che ci sono 
famiglie, che hanno tre o quattro figli e che devono avere tre o quattro PC per far studiare i 
figli. Non sarebbe stato meglio, forse, concentrare meno parole, meno energie e meno risorse 
sui banchi a rotelle e concentrare più risorse ed energie sulle infrastrutture digitali e sui PC per 



le famiglie e i ragazzi? Ora il Governo ci chiede sostegno, dopo aver ignorato le nostre 
proposte e dopo aver bruciato sostanzialmente sei mesi. 

Se ci aveste ascoltato, signor Presidente del Consiglio, oggi, forse, non saremmo a questo 
punto. Se aveste fatto questi investimenti, che noi vi abbiamo chiesto di fare e che vi ho 
ricordato oggi, forse non saremmo a questo punto. Invece, lei, signor Presidente del Consiglio 
– lo dico con grande rispetto, perché lei ha svolto una funzione estremamente difficile; lei 
credo sia stato il Presidente del Consiglio che ha dovuto fronteggiare il problema più 
complesso della storia repubblicana – ha voluto fare tutto da solo: è passato dalle conferenze 
stampa a reti unificate sui social, come se fosse l'onnipresente inviato dalla provvidenza a 
salvare il Paese dalla piaga del COVID, a oggi - mi scusi, signor Presidente -, novello Ponzio 
Pilato, che cerca di scaricare le proprie responsabilità (Applausi dei deputati del gruppo Forza 
Italia-Berlusconi Presidente), nel suo caso, sulle opposizioni o sulle Regioni. 

Noi a questo gioco non ci prestiamo. Infatti, il dibattito di questi giorni sembra finalizzato a 
stabilire chi debba restare col cerino in mano dopo gli errori del Governo, sembra orientato a 
stabilire chi debba chiudere: deve chiudere il Governo, devono chiudere le Regioni, chi deve 
averne la responsabilità? Deve averne la responsabilità il Governo su input delle opposizioni? 
No, non si può svolgere un dibattito politico di questo tipo. La verità è che se si chiuderà è 
perché il Governo non è stato capace di fare gli investimenti utili e per tempo ad evitare un 
nuovo lockdown, semi-lockdown, poi, quasi totale lockdown. 

Noi le diciamo subito, signor Presidente, quello che ha già detto il presidente Berlusconi; io 
personalmente, come molti miei colleghi di Forza Italia, non sono nella condizione di giudicare 
se si debba chiudere, se non si debba chiudere, perché è giusto che in questa condizione sia 
chi ha perfetta conoscenza delle valutazioni del Comitato tecnico-scientifico. Noi non abbiamo 
avuto perfetta conoscenza delle valutazioni del Comitato tecnico-scientifico; si tratta di 
valutazioni che, come abbiamo visto anche nei mesi passati, sono state a volte segrete, 
contraddittorie, segretate; chi ha la responsabilità di fare le scelte, deve avere anche gli 
strumenti cognitivi per poter fare queste scelte. Una cosa però sappiamo - e l'ha detta il 
presidente Berlusconi - che vanno chiuse soltanto quelle attività per le quali il Governo 
dispone, e dispone subito, a data certa, il ristoro (Applausi dei deputati del gruppo Forza Italia-
Berlusconi Presidente). Dico ciò, signor Presidente, perché c'è grande tensione nel Paese. Noi 
condanniamo gli episodi di violenza, li condanniamo fermamente e se è possibile ancor più 
fermamente quando sono rivolti verso le forze di Polizia, verso questi ragazzi straordinari che 
magari per 1.200, 1.300 o 1.400 euro al mese difendono la nostra sicurezza (Applausi dei 
deputati del gruppo Forza Italia-Berlusconi Presidente). Non si può, però, ignorare la 
disperazione di chi manifesta pacificamente, che si vede costretto a perdere il proprio lavoro o 
a non poter esercitare il diritto di lavorare nell'azienda che ha costruito, di chi perde il proprio 
lavoro perché l'imprenditore abbassa la saracinesca (Applausi dei deputati del gruppo Forza 
Italia-Berlusconi Presidente). A queste persone bisogna guardare con grande attenzione; 
bisogna avere anche l'onestà nei confronti del Parlamento, ma soprattutto nei confronti di 
queste persone, di spiegare con chiarezza che cosa sta succedendo. 

PRESIDENTE. Concluda. 

ROBERTO OCCHIUTO (FI). Ho sedici minuti, Presidente. 

PRESIDENTE. Siamo a diciotto. 

ROBERTO OCCHIUTO (FI). Mi scusi, allora, Presidente. 

PRESIDENTE. Concluda. 

https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?sezione=deputati&tipoDoc=schedaDeputato&idLegislatura=18&idPersona=305890&webType=Normale
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?sezione=deputati&tipoDoc=schedaDeputato&idLegislatura=18&idPersona=302969&webType=Normale
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?sezione=deputati&tipoDoc=schedaDeputato&idLegislatura=18&idPersona=305890&webType=Normale
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?sezione=deputati&tipoDoc=schedaDeputato&idLegislatura=18&idPersona=302969&webType=Normale
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?sezione=deputati&tipoDoc=schedaDeputato&idLegislatura=18&idPersona=305890&webType=Normale


ROBERTO OCCHIUTO (FI). Lei si accinge, signor Presidente, a imporre altre restrizioni, 
mentre il Paese, le sue imprese e i lavoratori stanno pagando ancora i prezzi del 
primo lockdown e ce n'è un altro alle porte che rischia di essere ancora più disastroso. Allora, 
ci dica, ci faccia dire dal comitato tecnico-scientifico quanti sono i contagi provocati dalle 
attività che si chiudono. Dico ciò perché è difficile spiegare a quel ristoratore, che deve 
chiudere la sua attività perché questa sua attività, che magari osserva i protocolli di sicurezza 
per essere esercitata in tranquillità, provoca contagi, non si sa quanti, e, poi, però, i mezzi 
pubblici sono affollati all'inverosimile (Applausi dei deputati del gruppo Forza Italia-Berlusconi 
Presidente). Queste cose vanno spiegate con chiarezza alla gente, quando si privano i 
cittadini della loro libertà economica e della libertà di vivere come vogliono. 

Concludo, Presidente, e concludo come ha concluso il Presidente del Consiglio quando 
diceva, riferendosi all'opposizione, che nessuno può sentirsi esonerato. Non ci sentiamo 
esonerati, Presidente; purtroppo, sappiamo che questa crisi è enorme, gigantesca e rischia di 
travolgere come uno tsunami le Istituzioni ed abbiamo la preoccupazione che travolga allo 
stesso modo, chi governa e chi sta all'opposizione. Quindi, non ci esoneriamo e non ci 
sentiamo esonerati, anche perché è nostro dovere dare una mano al Paese, al di là dei ruoli di 
maggioranza e di opposizione. Lei ci chiedeva di stare uniti; certo, noi staremo uniti, saremo 
corretti nei confronti del Governo e del Presidente del Consiglio, ma questa correttezza la 
eserciteremo all'opposizione attraverso le nostre proposte, e la eserciteremo alla luce del sole 
soltanto in quest'Aula del Parlamento (Applausi dei deputati del gruppo Forza Italia-Berlusconi 
Presidente). 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la deputata Rossini. Ne ha facoltà. 

EMANUELA ROSSINI (MISTO-MIN.LING.). Presidente, in questa fase è giusto seguire il 
principio della proporzionalità delle misure restrittive, attivando così una responsabilizzazione 
diffusa, con un forte monitoraggio e controllo da mettere in campo. Però, la gestione di questa 
seconda ondata deve essere accompagnata, oggi, dal rafforzamento della cornice di un 
Paese che va avanti e va avanti con le riforme più urgenti, che non possono aspettare la fine 
della pandemia, pena la perdita di fiducia, di motivazione dei nostri cittadini e di credibilità. Se 
guardiamo i numeri, noi abbiamo 58-59 milioni di persone che non sono contagiati e che 
dobbiamo responsabilizzare e motivare. Noi sappiamo che quando il presente è difficile una 
persona regge il tempo del presente se ha una prospettiva e noi questa prospettiva dobbiamo 
darla ora. Questo è il tempo di prendere decisioni molto rapide, ma anche di mettere in campo 
le riforme. Cito solo tre riforme che il nostro Paese ha estremo bisogno di vedere in campo: 
banda larga su tutti i territori. Sbloccare la pubblica amministrazione, proprio perché il nostro è 
l'unico Paese che abbina le norme degli appalti a quelle dell'anticorruzione; noi sappiamo che 
la corruzione è dilagata e le persone che lavorano onestamente non hanno lo spazio di agire; 
saranno loro, invece, la forza e l'esempio per arginare la corruzione; dobbiamo, quindi, 
cambiare questo paradigma. Terza, la riforma della giustizia, il nostro è un Paese che rimane 
ancora ostile agli investimenti. Concludo, Presidente, dicendo che il virus corre veloce, ma 
anche le riforme devono correre veloce, perché senza prospettiva noi non avremo le energie 
di cui ha bisogno il Paese. Io ho piena fiducia nel suo operato e nel Governo, ce l'ha anche il 
Paese, ma il tempo va avanti e incalza, abbiamo bisogno di decisioni rapide, riforme secche, 
epocali, per il nuovo Paese. Solo così le restrizioni che stiamo mettendo in campo non lo 
fermeranno. 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il deputato Claudio Borghi. Ne ha facoltà. 

CLAUDIO BORGHI (LEGA). Grazie, signor Presidente. Signor Presidente, lei ha 
preannunciato la disponibilità ad accogliere i rilievi delle risoluzioni; no, la informo che lei 
“deve” accogliere i rilievi delle risoluzioni. Lei ha chiesto ai Presidenti delle Camere di trovare 
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un luogo per il confronto con le opposizioni e il Parlamento. Guardi, la informo di una cosa: è 
questo il luogo del confronto, è il Parlamento (Applausi dei deputati del gruppo Lega-Salvini 
Premier). Lì, ci sono i banchi del Governo, qua ci sono gli scranni degli eletti dal popolo e, qui, 
ci si confronta ed è quello che stiamo facendo adesso e che non è stato fatto finora, perché 
ogni volta ci sono sempre state delle informative e mai delle comunicazioni con una bella 
risoluzione. 

Lei ha detto, mi scusi, nel suo intervento, che il diritto alla salute è preliminare su tutti gli altri 
diritti costituzionali? Ma, scusi, ma come si permette lei di fare una scaletta dei diritti 
costituzionali? I diritti costituzionali sono tutti importanti alla stessa maniera e se per caso i 
numeri qualcosa contano, il diritto alla tutela della salute è al n. 32, il diritto al lavoro è al 
4 (Applausi dei deputati del gruppo Lega-Salvini Premier). E le ricordo l'1, perché 
evidentemente si è dimenticato pure quello; l'1 dice che l'Italia è una Repubblica democratica, 
quindi si decide tutti assieme, non decide lei, fondata sul lavoro, quindi non fondata sulla 
salute o i DPCM, e la sovranità appartiene al popolo, che si esprime per i suoi rappresentanti, 
che qua sono. Quindi, vediamo di riportare le cose in un ordine costituzionale, perché il 
momento è grave (Commenti dei deputati del gruppo Partito Democratico). 

PRESIDENTE. Colleghi, per favore…. 

CLAUDIO BORGHI (LEGA). …per questo diritto al lavoro. Vediamo di capire perché non è 
possibile lasciare semplicemente alle regioni, alle opposizioni, o a qualsiasi altra istituzione, 
con cui lei vuole intestarsi eventuali futuri disastri, questa decisione di poter prendere e fare 
cose per contrastare il virus, o qualsiasi altra iniziativa grave. Perché l'aspetto economico è 
fondamentale, perché, se io prendo e investo un presidente di regione della responsabilità di 
contrastare il virus, lui magari può anche dire: “Chiudo tutto”, ma se non ha in mano le risorse 
per poter risarcire o per poter tutelare i lavoratori della sua Regione che stanno andando in 
rovina, come potrà avere un quadro completo della situazione (Applausi dei deputati del 
gruppo Lega-Salvini Premier)? Allora, date anche alle Regioni i soldi, perché è comodo dire: 
“Tu, presidente di Regione, chiudi tutto e io poi passo a fare Babbo Natale, con i ristori” , è un 
sistema comodo ma non va bene così, non va bene, non è un rapporto Governo-Regioni-
opposizione. Qui ci vogliono delle cifre che sono incredibilmente superiori a quelle che voi al 
momento avete stabilito con il “decreto Ristori” perché, con il “decreto Ristori”, stiamo parlando 
di 5 miliardi - è esattamente la stessa sciocchezza fatta da quell'inadeguato del suo Ministro 
dell'Economia all'inizio, quando ha parlato di 3,6 miliardi per gestire la pandemia, mentre poi 
ce ne sono voluti cento -, quindi di 5 miliardi presi oltretutto sottraendo risorse ad altre 
categorie, a cui erano state promesse e che non le avranno. E questo non è nemmeno l'inizio 
di quello che ci vuole per indennizzare la gente e la gente è per strada perché è disperata, non 
perché ha voglia di farsi le passeggiate. Quindi - glielo dico proprio brevissimamente -, le 
suggerisco come fare per riportare tutto nell'alveo costituzionale, per coinvolgere veramente il 
Parlamento: facciamo che il Comitato tecnico scientifico informa in tempo reale le 
Commissioni sanità del Parlamento (Applausi dei deputati del gruppo Lega-Salvini Premier), 
subito, perché fino a ieri voi avete votato ancora per secretarle - dico voi della maggioranza -, 
invece subito il Parlamento deve essere informato di tutto, subito, in tempo reale; dopodiché, 
lei la smette con i DPCM, questo strumento assurdo, con cui lei si è arrogato la sovranità 
totale perché pensava di farsi la statua, pensava di essere l'eroe salvatore e, adesso che le 
cose non stanno andando come pensava, ecco che cerca la collaborazione e cerca la 
condivisione, quindi lei la smette con i DPCM e quindi forse la salviamo anche da questo lato, 
viene qui ogni settimana, si prende una bella risoluzione esattamente come quella di oggi, 
dove ci sarà una responsabilità politica, ci sarà una maggioranza che vota a favore, una 
minoranza che magari vota a favore anche lei, ma magari vota contro e, a quel punto, i 
rappresentanti dei cittadini avranno la responsabilità - e concludo Presidente - avranno la 
responsabilità politica delle decisioni. Quindi, venga qua, si prenda ogni settimana una 
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risoluzione e poi faccia un bel decreto-legge, se c'è bisogno (Applausi dei deputati del gruppo 
Lega-Salvini Premier)! Così facendo poi gestiamo le questioni in Parlamento. Questa è la 
normale, la normale procedura costituzionale, non c'è lo stato d'emergenza, il tavolo… 

PRESIDENTE. Deve concludere, deputato Claudio Borghi. 

CLAUDIO BORGHI (LEGA). Sono tutte cose che nella Costituzione non esistono e si ricordi 
che il diritto al lavoro è fondamentale: lei non può trattare con faciloneria la vita delle persone 
che stanno venendo rovinate (Applausi dei deputati del gruppo Lega-Salvini Premier). 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il deputato Stumpo. Ne ha facoltà. 

NICOLA STUMPO (LEU). Grazie, Presidente. Signor Presidente del Consiglio, mi scuso se 
inizio, non dico con una battuta, ma quasi: in quest'ordine cronologico per cui si danno i diritti 
costituzionali, signor Presidente, ce ne sono alcuni che arrivano al 117° posto, eppure io non 
penso che sia così, né che vadano interpretati così. Il diritto alla salute è riconosciuto 
costituzionalmente e il diritto alla vita, quando c'è una pandemia, penso che sia il primo dei 
diritti da tutelare ad ogni cittadino, anche a quelli che fino a ieri e anche oggi continuano 
praticamente ad essere negazionisti verso questo problema. 

Io la ringrazio per le parole con le quali oggi lei è venuto a dire in Aula qual è la situazione. 

Non siamo in un momento in cui è impossibile gestire la fase più complicata della malattia 
dentro gli ospedali, ma siamo in un momento di difficoltà nella gestione sanitaria in alcuni posti 
e, proprio per questa ragione, in queste ore, si è chiesto al mondo politico tutto di essere parte 
delle scelte e delle decisioni. Quando la maggioranza faceva riunioni in proprio, si accusava la 
maggioranza di non voler discutere con le opposizioni, quando si apre la possibilità, si ributta 
indietro, come se un tavolo fosse una discussione vecchia, da prima repubblica e quindi si 
dice: “si venga in Parlamento”! Si viene in Parlamento e si pretende che la propria posizione 
sia di fatto la posizione di tutti. Io penso che, da questo punto di vista, c'è veramente bisogno 
invece di avere un senso di responsabilità, che fin qui - devo dire - non è stata la forza 
maggiore delle opposizioni. Guardate che è nelle orecchie di tutti questa richiesta di apertura e 
chiusura a giorni alterni di tutto ciò che succedeva in base agli eventi, è nelle orecchie di tutti 
anche quello che poi si dice quotidianamente su alcuni temi. E questo rapporto tra poteri dello 
Stato, tra lo Stato centrale e le regioni, non deve essere fomentato come momento di scontro 
politico, perché di mezzo c'è la salute dei cittadini, non la caduta di un Governo o delle elezioni 
regionali o amministrative, sulle quali provare a lucrare qualche voto. E allora le regioni 
devono essere coinvolte nelle scelte? Io penso di sì. Le regioni devono assumersi la 
responsabilità contribuendo nelle scelte? Penso di sì. Ma se c'è un gioco politico, se c'è un 
gioco politico sulle scelte che qualcuno prova a mettere in campo, io penso che bisogna avere 
la forza e il coraggio di andare oltre, non si può restare dentro uno schema nel quale si rischia 
di essere poi stritolati, se si arriva in ritardo. Lei oggi ha fatto bene, ci ha annunciato quelle che 
saranno le scelte; sono scelte che non vengono fatte per volontà politica, ma per dati oggettivi 
che vengono forniti da soggetti terzi, fuori dagli schemi politici - parlo dell'Istituto superiore di 
sanità, di tutti gli organismi, fino al CTS -, che ci dicono quelle che sono le situazioni e, in 
ragione di quelle situazioni territoriali, si possono prendere scelte mirate, sapendo però - e 
prendo in prestito le parole di un mio caro amico che non c'è più, che faceva politica e che è 
stato seduto qui dentro, che, una volta, a una domanda fatta qui fuori da alcune scolaresche, 
che gli chiedevano cos'è la politica, ha risposto: “La politica è capire prima, perché poi dopo è 
troppo tardi” - che noi non possiamo permetterci il lusso che, per paura di prendere le 
decisioni, anche se abbiamo capito prima, aspettiamo perché c'è qualcuno ancora da 
convincere. Non c'è tempo da perdere: la politica deve capire prima e agire subito, altrimenti 
non è politica, altrimenti sta lì al gioco e lei oggi invece ci ha spiegato che noi prenderemo 
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delle decisioni, seguiremo un meccanismo che ci ha proposto, che è quello di seguire un 
regime differenziato in base agli scenari regionali, delle gradualità territoriali, però - lo dico ad 
alcuni colleghi che ho sentito prima - se queste sono le situazioni, bisogna lavorare insieme, 
non si insiste con i ristori che ci devono essere subito, mettendo avanti i problemi successivi; 
affrontiamoli! Non si può dire: le regioni chiudono e voi fate la bella figura, perché poi pagate e 
c'è qualcuno che ci guadagna, perché, a quel punto, la stiamo mettendo in politica, non con la 
problematicità del tema. Vogliamo affrontarla in modo serio la vicenda o dobbiamo vedere 
come andranno le amministrative del prossimo anno? 

Questo è il tema che non può essere trattato in questo modo. Quindi, Presidente, io non voglio 
andare oltre, non c'è bisogno oggi di seguire particolari percorsi. Lei è venuto, ha chiesto di 
anticipare quello che avremmo fatto mercoledì, che era una richiesta di tutti i capigruppo, 
anche di avere una discussione. Questa nostra giornata deve dare un segnale non di 
differenza, ma una modalità con la quale si andrà avanti e con un preciso compito: quello di 
capire prima ed agire subito nell'interesse del Paese. (Applausi dei deputati del gruppo Liberi e 
Uguali). 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il deputato Tasso. Ne ha facoltà. 

ANTONIO TASSO (MISTO-MAIE). Grazie, Presidente. Presidente Conte, in questi mesi 
l'emergenza sanitaria si è rivelata più complicata di quanto si potesse immaginare. E utilizzo il 
termine “complicata” per dare l'idea della difficoltà senza gettare benzina sul fuoco della paura. 
Non paura, quindi, ma timore e giusta considerazione del pericolo. 

L'emergenza sanitaria ha dato vita a conseguenze economiche che abbisognano di continui 
sostegni alle imprese, alle aziende, ai lavoratori e ai cittadini senza reddito. Certo, sostegni 
che, mai come adesso, per essere incisivi e, come dire, placare la preoccupazione di chi viene 
travolto da notizie contrastanti, non sempre controllate e non sempre fondate, devono essere 
tempestivi e congrui all'effetto negativo causato dalle misure restrittive e di contenimento. Per 
questo in tanti confidano nel “decreto Ristori” che, a mio parere, deve essere implementato 
con altri soggetti in difficoltà, per fare fronte alle esigenze, come detto, non cercate, ma indotte 
dalle normative di quanti davvero rischiano di non potersi risollevare, ove non vi sia addirittura 
la chiusura certa delle loro attività. 

E poi, oltre a quelle economiche, vi sono le conseguenze sociali dove, nella legittima e 
democratica, più che protesta, direi rappresentazione della preoccupazione di vari operatori 
commerciali, abbiamo assistito ad infiltrazioni di facinorosi che nulla hanno a che fare con gli 
imprenditori e che hanno procurato danni ad attività commerciali, arredi urbani - come è 
accaduto in varie città - e danni ad automezzi di operatori sanitari, come è accaduto 
recentemente in Romagna. Naturalmente agli operatori sanitari e alle forze dell'ordine io 
esprimo la mia più sincera solidarietà e vicinanza ed utilizzo uno stralcio di una riflessione di 
un grande attore scomparso stamane, Gigi Proietti (Applausi), che dice che dalla crisi non si 
esce con l'odio e la rabbia, quelle sono solamente conseguenze. 

Io concludo, Presidente, riservandomi in dichiarazione di voto di porre in rilievo, nel tempo che 
mi è consentito, alcune criticità che, a mio parere, andrebbero affrontate. 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il deputato Enrico Borghi. Ne ha facoltà. 

ENRICO BORGHI (PD). Grazie, signor Presidente. Signor Presidente del Consiglio, signori 
del Governo, oggi voi siete qui, al cospetto del Parlamento e di conseguenza al cospetto del 
Paese, in un momento molto delicato della nostra vita comunitaria. Forse, sarebbe il caso di 
emendarci da una sorta di provincialismo che, troppo spesso, colpisce la vita pubblica del 

https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?sezione=deputati&tipoDoc=schedaDeputato&idLegislatura=18&idPersona=305890&webType=Normale
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?sezione=deputati&tipoDoc=schedaDeputato&idLegislatura=18&idPersona=307371&webType=Normale
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?sezione=deputati&tipoDoc=schedaDeputato&idLegislatura=18&idPersona=305890&webType=Normale
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?sezione=deputati&tipoDoc=schedaDeputato&idLegislatura=18&idPersona=305999&webType=Normale


nostro Paese nonché il dibattito di queste aule per provare a dare uno sguardo d'insieme su 
quello che capita intorno a noi, su quello che capita nel contesto nel quale noi siamo immersi, 
per provare poi a raffrontare le scelte che dobbiamo compiere, nella consapevolezza di essere 
non una monade che sta girando nell'universo sperduta, ma un Paese all'interno di un 
continente che sta vivendo una delle più drammatiche prove dall'indomani della fine della 
Seconda guerra mondiale. 

Basterebbe solo scorrere l'elenco dei nostri partner europei e le scelte che stanno compiendo 
- o che hanno già compiuto - i Governi e i Parlamenti europei. Il Belgio è in lockdown, la 
Grecia è in lockdown parziale, oggi alle 14 parlerà la Cancelliera Merkel, il Regno Unito è 
in lockdown, la Spagna è in lockdown parziale, in Bulgaria c'è il coprifuoco. Potremmo 
continuare, la casistica è quasi da brividi sotto questo profilo. E questo, signor Presidente, 
pone un primo tema che noi vogliamo porre all'attenzione del Governo, ossia l'esigenza di un 
forte coordinamento europeo su questi temi, perché, attenzione e lo diciamo anche ai colleghi 
delle opposizioni: attenzione ad alzare i ponti levatoi, perché il virus non conosce i confini, non 
conosce le barriere, non ha barriere doganali. E se guardiamo in una logica ancora più ampia, 
dovremo, pur da qualche parte, in qualche momento, iniziare a tirare qualche conclusione su 
qual è l'impatto globale di questa pandemia. Stiamo parlando a pochi giorni dalle elezioni della 
più grande democrazia del mondo, gli Stati Uniti d'America; bene, noi rischiamo di trovarci in 
una condizione nella quale, se le nostre azioni politiche e istituzionali non saranno all'altezza, 
probabilmente gli storici del futuro segneranno la pandemia da Coronavirus come il momento 
del superamento nella scala della primazia globale fra la Repubblica popolare cinese e gli 
Stati Uniti d'America, con il rovesciamento delle parti, con la fine della posizione 
di leadership globale degli Stati Uniti, con tutto ciò che questo porta con sé. 

E quindi, signor Presidente, noi le proponiamo di chiedere ai nostri partner europei che si 
indica un Consiglio europeo straordinario sulla gestione della pandemia, perché l'Unione 
europea, oltre ad avere una indispensabile agenda economica, deve avere una altrettanto 
indispensabile agenda sanitaria (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico)! Non 
possiamo immaginare di scaricarci i problemi da una parte all'altra dei confini nazionali; non 
possiamo immaginare che questo non vada poi a scapito complessivamente di un continente. 
E vorremmo dire che, dentro questa questione geopolitica, che si è inevitabilmente innescata, 
l'Unione europea deve essere presente con una propria voce, con una propria soggettività, 
con un proprio ruolo. 

Poi c'è un secondo tema, signor Presidente, che noi le vogliamo consegnare, che riguarda 
qualche riflessione sul livello istituzionale del nostro Paese. La nostra Costituzione si fonda su 
un presupposto, quello della leale collaborazione tra i livelli di governo. Nel momento in cui 
questo meccanismo viene meno, ci sono dei meccanismi sostitutivi. La leale collaborazione 
non è il “volemose bene” e non è neanche l'appello ai buoni sentimenti. Innanzitutto è una 
responsabilità dei livelli regionali, dei livelli degli enti locali, dei livelli legislativi centrali. Ma poi 
la nostra Costituzione va letta tutta e fino in fondo e, all'articolo 117, dice che l'ordine pubblico 
e la sicurezza, la determinazione dei livelli essenziali da garantire sui territori e la profilassi 
internazionale (come lei sa, da fine giurista, signor Presidente, secondo comma, lettera q), 
dell'articolo 117 della Costituzione) spettano allo Stato. Allo Stato! Certo, l'organizzazione 
sanitaria spetta alle regioni, ma ci sarebbe da dire e anche da sorridere, sotto certi aspetti, su 
coloro i quali chiedono l'autonomia quando c'è il sole e la restituiscono indietro quando 
piove (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico). Insomma, quando la casa 
brucia, non possiamo litigare su chi porta il secchio con l'acqua. Quando la casa brucia, si 
attua una gerarchia istituzionale prevista dalla Costituzione della Repubblica italiana. 

E quindi, in questo caso, decida lo Stato e ci si allinei, perché altrimenti noi non ne verremo 
fuori. E la cacofonia istituzionale è quanto di peggio ci possa essere in questo momento. 



Poi c'è un terzo tema, che è un tema amministrativo, se così lo possiamo definire. Noi, signor 
Presidente, come Partito Democratico vogliamo dire una cosa molto chiara. Abbiamo sentito 
questo meccanismo che lei ci ha illustrato, che avvia ad una sede amministrativa, le ordinanze 
del Ministero della salute e i DPCM, il meccanismo di entrata e fuoriuscita delle regioni sulla 
base di determinati indici: questo è un tema oggettivo, che non può essere oggetto di 
discussione, e ci mancherebbe anche che la salute dei nostri cittadini dipendesse dalle 
volubilità della politica del momento. Però un punto va fissato: che nel momento in cui ci sono 
dei territori che entrano in una fase di restrizione maggiore, in automatico, senza sotterfugi 
burocratici, senza rinvii, ci dev'essere un sostegno all'apparato produttivo ed economico di 
quei territori (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico). 

E su questo dobbiamo anche fare qualche riflessione. Autocritica, perché così come non ci 
piacciono la faziosità e il manicheismo da parte di altri, non li dobbiamo professare neanche 
noi. Noi non possiamo affrontare, signor Presidente, la fase 2 con la logica dell'INPS della fase 
1. Lo vogliamo dire in maniera molto chiara (Applausi di deputati del gruppo Forza Italia-
Berlusconi Presidente)! Ed è stato positivo che si sia scelto il meccanismo, per esempio, 
dell'Agenzia delle entrate nell'ultimo decreto, che consente un'alimentazione automatica. 
Quello è il punto che noi riteniamo essenziale! 

Per far cosa? Per evitare due punti di rottura, che noi intravediamo e che dobbiamo essere 
capaci di cogliere. Il primo punto di rottura, che potremmo definire tra gli inclusi e gli esclusi… 
Guardate, nelle piazze dei giorni scorsi ci sono tante cose, e non bisogna generalizzare mai, 
perché si fa solo il servizio di chi ha interesse ad alzare polveroni. Dentro quelle piazze una 
parte di quello sfogo è fatto da coloro che si sentono esclusi, che si sentono vittime dal punto 
di vista economico e sociale di questo momento. Ebbene, quello può essere un potenziale 
punto di rottura tra coloro che sono i vincitori economici - pensiamo soltanto alla straordinaria 
accumulazione di capitale delle Big Four del web, che grazie anche ai vergognosi paradisi 
fiscali oggi spostano fuori dai nostri Paesi importanti quote del nostro valore 
aggiunto (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico) -; e quelli che ieri erano i 
vincitori del fordismo, e che oggi invece rischiano di essere messi ai margini: il mondo della 
manifattura, dell'industria, del piccolo commercio, del terziario avanzato. Attenzione, dunque. 

E poi c'è un altro tema, un altro possibile punto di rottura, che tutti quanti noi dobbiamo porci. 
È quello tra i garantiti del 27 del mese e quelli che devono invece quotidianamente, 
faticosamente guadagnarsi la pagnotta (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico). 
Questo è un altro tema che noi non possiamo eludere! 

E poi c'è un ultimo tema (e mi avvio alla conclusione, signor Presidente), che è il tema che 
anche lei ha introdotto, che è il tema politico, del rapporto fra le istituzioni e del rapporto tra le 
forze politiche. Noi, signor Presidente, abbiamo apprezzato la sua apertura alle opposizioni e 
alle minoranze parlamentari. Anche qui, non all'insegna dell'espediente o all'insegna della 
logica della deresponsabilizzazione, no: il Governo si sta assumendo fino in fondo le proprie 
responsabilità, noi lo sosterremo anche nelle scelte più difficili, perché quando c'è la necessità 
di assumersi fino in fondo le scelte per il bene comune è giusto che si sappia che c'è una 
maggioranza pronta a fare la propria parte. Ma proprio per questo noi riteniamo che sia 
imprescindibile, e lo dirà in maniera molto più compiuta di me nel suo intervento in 
dichiarazione di voto sulle risoluzioni il nostro presidente di gruppo Graziano Delrio, 
imprescindibile l'attivazione di un confronto di merito, senza confusioni di ruoli, senza 
reticenze, con la volontà di trovare dei punti di contatto sull'elemento fondamentale della 
tenuta e della coesione delle istituzioni, con le minoranze e con le opposizioni, nella logica 
della centralità parlamentare realmente praticata. Perché altrimenti, signori del Governo e 
colleghi, è vera la logica che Roma discute e Sagunto viene espugnata. Ieri sera il presidente 
della Regione Abruzzo ha comunicato che quella regione ha saturato le capacità di 



assorbimento negli ospedali e sono finiti i posti nelle malattie intensive. Non ci vuole il mago 
della lampada per capire che con la progressività geometrica di questa pandemia questa 
circostanza rischia, se non saremo in grado di fare uno sforzo di coesione, di generare forti 
complessità sul nostro Paese. 

E allora di che cosa abbiamo bisogno? Abbiamo bisogno di esprimere quella che uno 
straordinario italiano che oggi ci ha lasciato, e al quale vogliamo mandare un pensiero e un 
ringraziamento, come padre Bartolomeo Sorge (Applausi dei deputati del gruppo Partito 
Democratico), che è stato per molti di noi un punto di riferimento, c'è bisogno di quella che lui 
definiva la cultura dell'intesa: che non significa un compromesso al ribasso, che non significa 
annacquarci dentro un'indistinta logica di perdita delle proprie identità, ma è esattamente 
l'opposto. Che significa cioè, partendo dal mantenimento ciascuno delle proprie identità, dei 
propri valori e delle proprie caratteristiche, trovare quel minimo comun denominatore che nei 
momenti decisivi questa Repubblica ha sempre saputo trovare, e che ci ha consentito di 
arrivare fino qui (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico). 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il deputato Delmastro Delle Vedove. Ne ha facoltà. 

ANDREA DELMASTRO DELLE VEDOVE (FDI). Presidente Fico, Presidente Conte, aleggia 
una ricostruzione faziosa e tendenziosa, alimentata sapientemente da lei e da questo Governo 
anche nel discorso di oggi. Sembra che diciate: abbiamo fallito, ma la colpa è delle opposizioni 
che sono poco collaborative; e questa è veramente l'ultima linea difensiva di un Governo più 
attento alla propaganda che a varare misure incisive per fronteggiare la crisi. 

Potremmo ricordarle che non siamo stati noi ad invocare i pieni poteri, Presidente, salvo poi 
non saperli neanche usare, vagheggiando quasi la dittatura sanitaria e procedendo per DPCM 
trasmessi via telenovela, e rimandati in differita in Parlamento, ridotto a sua vetrina di secondo 
grado (Applausi dei deputati del gruppo Fratelli d'Italia). Potremmo ricordarle che abbiamo 
votato al buio come opposizione il deficit di bilancio pazzesco per il “Cura Italia” e per il 
“Rilancio Italia”. Ma quale opposizione può essere dichiarata poco collaborativa se vota i 
deficit di bilancio per varare i provvedimenti? Però mi consenta, con altrettanta franchezza: ma 
quale maggioranza li può spendere in questo modo, 140 milioni per il bonus monopattino, 550 
milioni per la sanatoria degli immigrati (Applausi dei deputati del gruppo Fratelli d'Italia), per 
fare 2 milioni di consulenza al Ministero degli Affari esteri e della cooperazione internazionale, 
per aumentare le poltrone di Enit e di tutto ciò che riguarda il turismo? 

Potremmo ricordarle che quando eravamo all'inizio della pandemia voi vagheggiavate dai 3 ai 
5 miliardi per affrontarla, e noi dicevamo immediatamente: 30 miliardi per affrontare la 
pandemia. Potremmo anche ricordarle le 2 mila proposte di Fratelli d'Italia in termini fattivi che 
sono state tutte bocciate; ad eccezione di quella - non potevate non accettarla - di estendere a 
Brescia i benefici della zona rossa. Peggio, signor Presidente, le voglio proprio dire la verità: 
neanche tutte bocciate, venivano bocciate le nostre proposte e nel decreto-legge successivo 
venivano fatte vostre. Va bene, avete segnato il punto, ma l'Italia perdeva uno o due mesi in 
quel frattempo (Applausi dei deputati del gruppo Fratelli d'Italia). 

Potremmo anche ricordarle che, rispetto alla sua invocata sedicente potenza di fuoco, oggi 
mancano l'82 per cento dei decreti attuativi: che, lo traduco agli italiani, è il modo con cui le 
misure, soprattutto di ristoro, non rimangono proclami suoi e del Governo, ma diventano 
realtà; e di realtà si è visto ben poco in termini di ristoro. Potremmo anche ricordarle che, 
mentre voi studiavate lunari codici Ateco per chiudere le attività, noi vi dicevamo che 
bisognava studiare protocolli di sicurezza per garantire alle attività di continuare a 
lavorare (Applausi dei deputati del gruppo Fratelli d'Italia). 
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PRESIDENTE. Mascherina, deputato Delmastro Delle Vedove. 

ANDREA DELMASTRO DELLE VEDOVE (FDI). Mi scusi. Potremmo stare seduti in riva al 
fiume ad attendere, come dire, che passi il cadavere, ma sappiamo che, oltre al vostro 
cadavere, passerebbe immeritatamente anche quello dell'Italia. Dunque, noi non faremo così, 
perché per noi, nonostante voi, viene sempre, comunque e prima l'Italia. Perché noi non 
vogliamo, come voi tentate di dire, alimentare la piazza, ma sappiamo ascoltare il grido di 
dolore di quella piazza, sappiamo raccoglierlo e vogliamo, senza criminalizzarla, dare 
soluzioni a quella piazza. Ci siamo preparati mentre arrivavano i DPCM, con umiltà 
ascoltavamo su Zoom le categorie, studiavamo i vostri DPCM, i vostri decreti e oggi abbiamo 
in Parlamento da offrirvi una risoluzione. Sì, perché noi non abbiamo bisogno di fumose 
cabine di regia, di offerte di prebende o di pennacchi. Noi, qui, alla luce del sole (Applausi dei 
deputati del gruppo Fratelli d'Italia), nella distinzione dei ruoli, vogliamo confrontarci e offrire, 
nonostante voi e tramite voi, alla nazione, collaborazione. 

E allora ve lo diciamo velocemente: potenziamento immediato dell'assistenza sanitaria e 
territoriale soprattutto per le fasce più deboli; potenziamento dei trasporti pubblici anche per il 
tramite di accordi con gli operatori privati (ci sono 20 mila bus turistici fermi, potrebbe essere 
un'occasione anche per loro); ristoro immediato e automatico per qualunque attività venga 
chiusa; accelerazione dell'erogazione degli ammortizzatori; e, perché no, congedi parentali 
anche a chi non è dipendente pubblico (Applausi dei deputati del gruppo Fratelli d'Italia), se 
viene chiusa la scuola, perché deve stare a casa a guardare i figli; abbandonare 
definitivamente la logica dei codici Ateco per chiudere le attività e protocolli di sicurezza per 
garantire che rimangano aperte in sicurezza; sulla scuola, termoscanner domani mattina, 
tensostrutture, accordi con i privati per ampliare gli spazi, archiviare il lunare dibattito sui 
banchi a rotelle o i banchi in plexiglass (Applausi dei deputati del gruppo Fratelli d'Italia)! 

PRESIDENTE. Concluda. 

ANDREA DELMASTRO DELLE VEDOVE (FDI). E ancora - e mi avvio alla conclusione -: 
controllo alle frontiere marittime e terrestri, anche con il divieto di transito del passaggio delle 
ONG che, in pandemia e per definizione, non è inoffensivo, ma è offensivo (Applausi dei 
deputati del gruppo Fratelli d'Italia); immissione di liquidità immediata, perché - e termino - voi 
paventate, siete spaventati dalle infiltrazioni nelle piazze. Sono quattro teppisti che possiamo 
piegare domani mattina. Noi siamo spaventati da altre infiltrazioni: quella della criminalità 
organizzata, che, nella mancanza di liquidità, si compra pezzi di economia reale, garantendo 
la liquidità (Applausi dei deputati del gruppo Fratelli d'Italia). Noi siamo qui, alla luce del sole, a 
collaborare per il vostro tramite con la nazione, non con voi, offrendo queste soluzioni, senza 
chiedere nulla in cambio, come si addice a chi sempre sta dalla parte dell'Italia, prima di tutto e 
nonostante tutto (Applausi dei deputati del gruppo Fratelli d'Italia). 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il deputato Provenza. Ne ha facoltà. 

NICOLA PROVENZA (M5S). Grazie, Presidente. Presidente Conte, l'emergenza pandemica 
ha messo in luce certamente una serie di inadeguatezze del nostro Servizio sanitario 
nazionale che probabilmente erano rimaste nascoste o drammaticamente mistificate, frutto di 
un depotenziamento che, oggi, a noi appare, nel corso degli anni, inaccettabile. Tutto questo a 
discapito dell'efficacia dei modelli organizzativi, della capacità di dare risposte agli effettivi 
bisogni di salute dell'intera popolazione, ma - lo ripeto ancora una volta in quest'Aula - 
soprattutto, in particolare, ai pazienti più fragili. 

Ed allora, preso atto di questo durante la fase del lockdown, toccato con mano l'elemento 
dirimente di questa vicenda drammatica, ossia che non c'è economia senza salute, si è 
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passati con i vari decreti, in particolare del 9 marzo 2020 e poi con il “decreto Rilancio”, ad una 
serie di misure che miravano a potenziare soprattutto il livello territoriale dell'assistenza, ad 
implementare un solido sistema di accertamento diagnostico, nonché il monitoraggio, la 
sorveglianza dei pazienti COVID positivi, dei contatti diretti con quella che viene definita la 
presa in carico precoce, la necessità di locazione di strutture per isolamento, l'assistenza 
domiciliare integrata distrettuale per i pazienti COVID positivi, il potenziamento dell'assistenza 
domiciliare integrata anche per i pazienti fragili, per i pazienti cronici, l'assunzione di infermieri 
di comunità, di infermieri di famiglia, l'attivazione delle unità speciali di continuità assistenziale 
e anche delle centrali operative regionali, con funzioni di raccordo, mediante anche strumenti 
come la telemedicina. Tutti questi aspetti, adeguatamente attivati, avrebbero evitato oggi 
l'indiscriminato ricorso alle strutture ospedaliere, affollandole in maniera inappropriata. E tengo 
conto, ovviamente, anche del potenziamento dei posti letto in terapia intensiva, 3.500 in più, la 
riqualificazione dei posti letto in semi-intensiva, l'attivazione di posti letto nelle cosiddette 
strutture movimentabili. Si trattava e si tratta di fare scelte: scelte di priorità, scelte 
organizzative, scelte responsabili, effettivamente però calibrate sulle varie realtà territoriali, 
anche attraverso una effettiva capacità, sia gestionale che amministrativa. 

In alcune regioni, in particolare, constatare la mancanza del filtro territoriale, le inefficienze a 
livello di medicina di base, la mancata attivazione delle unità speciali di continuità 
assistenziale e delle strutture intermedie previste richiama fortemente la nostra attenzione su 
una grave e pesante responsabilità amministrativa, nonostante il lavoro instancabile di tanti, 
tantissimi operatori della salute, tutti i professionisti della salute che ogni giorno garantiscono 
assistenza alle persone e ai quali va sempre il nostro ringraziamento. 

Il messaggio che questa pandemia ci aveva consegnato e continua in qualche modo a 
trasmetterci è l'importanza di una tutela sociale per quanto riguarda i tre aspetti fondamentali 
che anche oggi in quest'Aula sono stati ricordati: la salute, l'istruzione, i trasporti. Colmare 
questi ritardi e i disagi che da essi sono stati prodotti rappresenta un'operazione complessa, a 
tratti complicata, ma doverosa in questo momento. Ed è per questo motivo che noi rinnoviamo 
l'invito di massima collaborazione verso gli enti locali, per riuscire proprio a colmare queste 
lacune in un momento emergenziale, attivando tutti gli strumenti messi a disposizione dal 
Governo, attraverso i principi di massima precauzione, adeguatezza, proporzionalità. 

È, quindi, prioritario individuare anche il modello di spesa, regione per regione, capire su quali 
traiettorie si muove e come impatta poi realmente su questa crisi sanitaria, economica e 
sociale, anche a livello locale. Esasperare i toni del dibattito, come fanno alcuni presidenti di 
regione, non porta a nulla, se non ad una evidente mancata assunzione di responsabilità. 

Nel contesto europeo, la nostra situazione non è certamente la peggiore, ma è evidente che ci 
sono delle difficoltà sul piano territoriale che vanno colmate per poter affrontare questa 
emergenza. E se tutto questo ha un fondamento, non sfugge la necessità, in vista di misure 
restrittive mirate, di salvaguardare tutte le categorie più colpite nel più breve tempo possibile. 
Ma se mi è consentito volgere lo sguardo verso una prospettiva diversa dal modello di 
sviluppo economico che ha caratterizzato gli ultimi decenni, occorre forse ripensare anche a 
un nuovo modello complessivo di società: un lavoro, caro Presidente Conte, che lei sta 
portando avanti insieme al Governo e a questo Parlamento, un lavoro direi enorme, fatto di 
misure di sostegno per tutte le categorie penalizzate da questa emergenza e volto a non 
lasciare indietro nessuno. Diventa, quindi, indispensabile potenziare tutti gli strumenti atti a 
consentire la diagnosi e il trattamento precoce della patologia per rispondere, sempre in 
maniera più adeguata possibile, all'emergenza e cioè assicurando l'assistenza sociosanitaria a 
tutti i cittadini e, in particolare, ai pazienti cronici e ai pazienti fragili. La pandemia non è stata 
certamente voluta dal Governo o dal Parlamento o dalla maggioranza che sostiene questo 
Governo. 



Il tratto distintivo dell'azione di Governo è stata la coerenza, supportata, come ha sottolineato il 
Presidente Conte in Aula, questa mattina, da un'azione che sia adesso articolata e flessibile. 
Oggi più che mai è necessaria la coesione istituzionale, la leale collaborazione. Ciò che i 
cittadini ci chiedono in questo momento e chiedono a questo Parlamento, a questo Governo, è 
la responsabilità del ruolo istituzionale. Autorevolezza, fermezza, capacità e soprattutto 
controllo sono tutte caratteristiche che noi riconosciamo al Presidente Conte, a cui, in questo 
momento, con un abbraccio virtuale, consegniamo un augurio di buon lavoro (Applausi dei 
deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle). 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il deputato Tiramani. Ne ha facoltà. 

PAOLO TIRAMANI (LEGA). Grazie, Presidente. Onorevoli colleghi, Premier Conte, siamo qui 
oggi ad ascoltare quella che è stata – la sua – un'informativa, informativa, a mio giudizio, 
preludio di altre informative che porteranno progressivamente a un lockdown, per la vostra 
incapacità di gestire questa seconda ondata di virus. Negli scorsi mesi avevamo visto una 
situazione critica, questa situazione è di fatto terminata nel mese di maggio. Per mesi abbiamo 
definito i medici, gli infermieri, gli operatori sociosanitari come degli eroi; bene, per loro non è 
stato fatto nulla, solo tante belle parole. Il Commissario Arcuri aveva promesso posti in 
rianimazione, creazione di nuove strutture; bene, sul territorio non abbiamo visto nulla. Sul 
trasporto pubblico locale, oggi, ci viene a dire di questa alternanza al 50 per cento, solo oggi. 
Negli scorsi mesi poteva fare qualche cosa a tutela di pendolari, di studenti, degli operatori dei 
mezzi di trasporto: non è stato fatto nulla. 

Per non parlare del mondo della scuola. L'unica cosa che è stata fatta - pare una barzelletta, 
anche se in questo momento c'è molto poco da ridere - è l'acquisto, per oltre 3 miliardi, degli 
inutili banchi a rotelle, mentre i nostri ragazzi sono confinati alla didattica a distanza, che 
porterà diverse problematiche sotto il punto di vista sociale e psicologico. Però non voglio, 
oggi, fare un intervento solo polemico, voglio portare anche il mio contributo da sindaco, da 
padre di famiglia, da persona che ogni giorno si rapporta con il popolo, quello che vorrebbe, e 
si aspetta, da questo Governo ben altri tipi di risposte. Delle risposte che lei, Premier, oggi non 
ha portato in quest'Aula, perché, vede vanno bene i “decreti Ristoro” e altre misure che poi, in 
effetti, sono solo delle mancette per quelle attività che hanno migliaia e migliaia di euro di 
problemi economici causati da questo virus, che non è colpa di nessuno, è vero, però ci sono 
stati degli imprenditori che hanno investito in questi mesi e hanno speso migliaia di euro per 
poter rimanere aperti, e, nonostante questo, voi, con dei DPCM, le scorse settimane avete 
ridotto la loro capacità lavorativa. Un'assoluta vergogna per tutte quelle persone che hanno 
speso soldi per poter garantire il proprio lavoro e quello dei loro dipendenti. Innanzitutto i 
lavoratori, quelli dipendenti, vorrebbero il pagamento della cassa integrazione… 

PRESIDENTE. Deputato Marin, per favore. 

PAOLO TIRAMANI (LEGA). …cosa che non mi pare assolutamente avvenire per molti 
soggetti che, ad oggi, non ricevono, per esempio, la cassa integrazione dal mese di luglio, ma 
vorrebbero vedere delle cose concrete; per esempio, le persone in cassa integrazione che 
hanno delle minori entrate e devono pagare i propri affitti e mutui, degli sgravi fiscali veri; 
questo si aspetta la gente comune; magari, come avete già fatto durante la prima ondata, per 
quello che riguarda il rapporto con le banche, per i mutui, è necessario azionare delle nuove 
moratorie, perché, se uno non incassa lo stipendio o se ha un'entrata ridotta, non può far 
fronte a tutte le spese, idem per le bollette. 

Questo dovreste fare voi, perché va bene proporre tutte le cose per contenere, prevenire e 
gestire il virus, ma la tragedia non è solo il virus; la tragedia, qui fuori, è la crisi 
socioeconomica che questo Paese sta attraversando, le persone che non arrivano alla fine del 
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mese, e sono sempre di più. Queste persone chiedono tutte di poter lavorare perché il lavoro 
è dignità, e, se voi non siete in grado di garantire questa dignità, noi possiamo anche darvi tutti 
i contributi che volete, però solo ripartendo dagli amministratori locali, dalle persone che non 
sono barricate dentro i palazzi di Governo, ma che stanno là fuori e sentono quelli che sono i 
problemi, solo in questo modo l'Italia può ripartire. Se non siete in grado di garantire tutto 
questo, a fine epidemia valutate cosa è meglio per il Paese. Io un'idea ce l'ho: che andiate a 
casa (Applausi dei deputati del gruppo Lega-Salvini Premier)! 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il deputato Marino. Ne ha facoltà. 

BERNARDO MARINO (M5S). Grazie, Presidente. Signor Presidente del Consiglio, se 
qualcosa ci sta insegnando questa guerra contro il COVID è che gli egoismi non portano da 
nessuna parte; ce lo ha ricordato il Presidente Mattarella, con parole che devono 
rappresentare un monito per l'intera classe politica e dirigente del Paese. In momenti come 
questo, è indubbio, è necessario marciare uniti, ne va della tenuta sociale. È utile ricordare 
che l'andamento della curva epidemica, come lei ci ha ricordato, ci vede vicini al cosiddetto 
scenario 4, lo scenario peggiore. Nonostante i sacrifici fatti finora, il virus continua a correre, a 
mietere vittime, continua a minare la tenuta delle nostre strutture ospedaliere, continua a porci 
di fronte alla necessità di scelte dolorose, ma inevitabili. 

È necessario, dunque, che tutti i soggetti istituzionali trovino il modo di costruire soluzioni il più 
possibile condivise, per evitare il rischio di un disorientamento collettivo che non possiamo 
permetterci. Non è più accettabile il giochino dello scaricabarile a seconda delle convenienze 
politiche del momento. Questa pandemia ha messo a nudo i limiti del regionalismo, e starà a 
noi fare tesoro di questa esperienza per regolare meglio la catena delle responsabilità tra i vari 
livelli istituzionali, soprattutto nei momenti di emergenza nazionale, quando i cittadini 
chiedono, giustamente, un percorso, una strada maestra da seguire, e non sentieri scaturiti da 
itinerari improvvisati. Abbiamo letto, in questi giorni, un'uscita infelice su persone - cito 
testualmente - “non indispensabili allo sforzo produttivo, che vanno però tutelate”. È quel 
“però”, Presidente, che rappresenta la linea di demarcazione tra la solidarietà sociale e il 
cinismo di Stato. 

Lungi da me infierire su chi quelle parole le ha pronunciate, le ha pensate e le ha scritte, ma, 
al di là delle scuse, teniamole a mente perché dimostrano quanto sia arduo trovare una 
soluzione alternativa a quella che, faticosamente, con tutte le interlocuzioni del caso, stiamo 
tracciando per proteggere il Paese da un nemico invisibile e imprevedibile. Nel giorno della 
commemorazione dei defunti, mi sia consentito rivolgere un pensiero ai quasi 39 mila morti a 
causa del COVID in Italia, moltissimi dei quali erano anziani, spirati senza nemmeno il 
conforto di un ultimo saluto alle persone care. Abbiamo scelto la strada della gradualità, per 
cercare di tenere in piedi l'economia senza pregiudicare la tutela della salute, salvare vite 
umane ed evitare contraccolpi insopportabili per le categorie produttive, per tutti i cittadini 
italiani che patiscono gli effetti di chiusure e limitazioni delle proprie attività, per i nostri 
studenti. Abbiamo il dovere di tutelare le tantissime piccole imprese che rappresentano il 
motore dell'Italia e che oggi si trovano in gravissima difficoltà. Le misure messe in campo per i 
ristori rappresentano una sfida che non possiamo permetterci di perdere e la tempestività nelle 
erogazioni rappresenta forse la parte più importante, la parte cruciale di questa sfida. Per la 
tutela dell'occupazione e dei redditi, per la liquidità per famiglie e imprese abbiamo messo in 
campo 100 miliardi, senza contare le garanzie pubbliche. Nella legge di bilancio prevediamo le 
coperture per ulteriori misure di sostegno che potrebbero rendersi necessarie, e non possiamo 
che accogliere con favore la consapevolezza espressa dal Consiglio europeo recentemente, 
che ha chiesto un'accelerazione nell'utilizzo del pacchetto di aiuti messi a punto per la ripresa 
economica dell'intero continente. Una buona fetta di questo pacchetto, grazie al lavoro svolto 
proprio da lei, Presidente, a Bruxelles e dal nostro Governo spetterà all'Italia. 
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Fare bene e fare in fretta è un imperativo; le due cose non vanno spesso d'accordo e lo 
sappiamo, ma questa è una strada obbligata, perché ne va della tenuta sociale, come dicevo, 
perché non possiamo e non dobbiamo dare margini di manovra a chi irresponsabilmente 
continua a tenere una posizione negazionista, a chi gioca allo sfascio, a chi opera per 
vanificare i sacrifici della stragrande maggioranza degli italiani, a chi si disinteressa della lotta 
quotidiana dei nostri medici, infermieri, di tutti gli operatori della sanità, che, ancora oggi, non 
possiamo che ringraziare per lo spirito di abnegazione e la grande professionalità messa in 
campo, spesso in situazioni estremamente difficili e a rischio della loro incolumità. Gli italiani 
devono sapere che questo Governo sta compiendo scelte difficili, ma sempre basate su dati e 
su pareri scientifici, dopodiché, si può discutere qualsiasi cosa: se sia meglio 
un lockdown totale o le “zone rosse” localizzate, se l'attività delle scuole in presenza debba o 
meno essere ridotta, se sia meglio limitare gli spostamenti tra Regioni oppure tra comuni. La 
politica è e deve essere discussione e confronto, ma la garanzia imprescindibile è costituita 
dal fatto che ogni decisione è il frutto di un confronto con la comunità scientifica e di una logica 
di mediazione politica che tiene conto, ovviamente, anche delle ripercussioni sociali ed 
economiche di ogni azione restrittiva; questo non va mai dimenticato. Così come non va 
dimenticato che molto altro c'è da fare per migliorare la tenuta del sistema Paese in questa 
fase di convivenza con il Coronavirus; cito il trasporto pubblico, cito la necessità di portare a 
zero il numero degli studenti italiani privi di strumenti informatici, cito le semplificazioni 
burocratiche per evitare che i soldi stanziati per aiutare imprese e lavoratori arrivino a 
destinazione in tempi congrui. Su questi e altri fronti occorrerà impegnarsi ancora di più, e lo 
sappiamo. Dobbiamo essere capaci di uscire dall'emergenza, quando arriverà il momento, con 
le carte in regola per ripartire e per sfruttare il prevedibile rimbalzo della nostra economia e qui 
si gioca, Presidente, una sfida altrettanto importante. Vinceremo la battaglia contro il virus, ne 
sono certo, ma non potremo avere la coscienza a posto se non riusciremo a mettere a frutto 
l'ennesima lezione della storia, a far tesoro dell'esperienza e ripartire avendo in mente un'idea 
di rinnovamento che non possiamo più permetterci di lasciare nel cassetto destinato al futuro. 
Il MoVimento 5 Stelle, Presidente, è con lei ed è pronto a moltiplicare i suoi sforzi e a mettere 
a disposizione tutte le sue energie per vincere anche questa sfida, altrettanto 
cruciale (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle). 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare, a titolo personale, il deputato Acunzo. Ne ha facoltà, per un 
minuto. 

NICOLA ACUNZO (MISTO). Grazie, Presidente. Gentile Presidente del Consiglio, è molto 
probabile che tutte le scelte che lei ha fatto e che farà, forse, i nostri figli le leggeranno nei libri 
di storia. È molto probabile, altresì, che leggeranno di questo così ragionevole abuso che 
parte dell'opposizione interpreta nello strumento da lei utilizzato dei DPCM, ma spero tanto 
che i nostri figli, i nostri nipoti possano leggere anche che è stato utilizzato perché siamo in un 
momento di necessità, di celerità. Io spero vivamente, nel darle anche la disponibilità dei 
singoli onorevoli deputati come me, che non appartengono a nessuna componente politica, 
che i nostri figli possano leggere nei libri di storia che l'opposizione ha accettato il dialogo e il 
confronto che lei stamattina ha invocato, il tavolo di confronto per il bene dei cittadini italiani. 
Spero che leggano questo i nostri figli nei libri di storia. 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la deputata Gava. Mi scusi, avevo saltato un nome. Prego. 

VANNIA GAVA (LEGA). Grazie, Presidente. Onorevoli colleghi, il Presidente è riuscito anche 
oggi a dire nulla di nuovo di quanto non avessimo già letto nei giornali. Pensavamo di non 
dover più ascoltare comunicazioni del genere, pensavamo che il Ministro della Salute, invece 
di scrivere romanzi, avesse passato l'estate a riorganizzare il sistema sanitario, facendo tesoro 
dell'esperienza tragica della primavera del COVID. Pensavamo che il Ministro dell'Economia 
avesse verificato già i progetti dei Recovery Plan, dopo che ci ha decantato per mesi il suo 
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grande risultato. E pensavamo, soprattutto, di iniziare l'anno scolastico con nuovi professori di 
ruolo, invece di stare a novembre, in piena pandemia, con 60 mila precari che devono 
svolgere un concorso. E pensavamo che, dopo aver passato l'estate a discutere di banchi a 
rotelle, le scuole avrebbero riaperto attrezzate, ma, soprattutto, riorganizzate nelle procedure. 
Pensavamo che il Ministro del Lavoro avesse messo in riga l'INPS e regolarizzato il 
pagamento della cassa integrazione, ma molti, troppi lavoratori ancora stanno attendendo 
molte mensilità. Pensavamo che il Ministro dei Trasporti, invece di passare l'estate a 
contorcersi sulle concessioni autostradali, per finire, addirittura, a fare regali alla famiglia 
Benetton, si fosse impegnato sul trasporto pubblico locale, sul pendolarismo e sulla mobilità. 
Pensavamo che il Ministro dell'Ambiente, invece di giocare con il monopattino, avesse 
affrontato seriamente il tema dell'impatto ambientale dei dispositivi di protezione individuali 
usati; invece, nulla. Pensavamo, ma noi non ci siamo mai illusi e, purtroppo, non si è illuso il 
Paese. Oggi è arrivata la seconda ondata, prevedibile, quantomeno, in termini di scenari e 
programmazione, ma, mentre arriva la seconda ondata, agli italiani non è ancora dato di 
sapere come è stata gestita la prima. Perché? Perché sono stati secretati i verbali del comitato 
scientifico. Ma che cosa vi sarete detti a quelle riunioni? Che paura avete che sono secretati? 
È arrivata la seconda ondata e siete in affanno e le misure prese una settimana fa non sono 
servite a nulla, se non a penalizzare la nostra economia. E, di fatto, abbiamo visto, noi 
abbiamo visto i ristoratori, i gestori di palestre, abbiamo visto gente che piangeva per le strade 
perché non si fida delle vostre ulteriori promesse. La gente vuole lavorare in sicurezza, ma 
vuole lavorare, soprattutto nella libera impresa, che ha fatto grande il nostro Paese, quel 
tessuto di piccole e medie realtà aziendali, che è la nostra forza e la nostra spina economica 
del Paese. Sentire le parole “contributi” o “ristoro” fa venire i brividi: il nostro spirito e la nostra 
fantasia imprenditoriale non si fanno cullare dai soldi facili, tantomeno da quelli che non 
arrivano mai, ma, invece, arrivano le tasse e, se non avessimo fatto una grande battaglia 
come opposizione, non avreste avuto il coraggio neanche di prorogare le scadenze. Avete 
gestito male, da principianti, se non in malafede, anche l'architrave istituzionale del Paese: 
prima, avete voluto togliere il potere alle Regioni, facendo uno Stato di emergenza nazionale 
andando contro, di fatto, alle stesse linee guida del comitato tecnico-scientifico di agosto, nel 
frattempo, avete fatto tre DPCM, con il parere contrario, Presidente, delle Regioni, non 
condiviso, le Regioni erano contrarie anche al DPCM della settimana scorsa, e adesso che 
avete portato il Paese nel dramma totale volete scaricare la responsabilità sulle Regioni. 
Vede, Presidente, è urticante la vostra tardiva richiesta di collaborazione. Noi collaboriamo 
sempre, quotidianamente, con il popolo che ci ha eletto e non nominato, come ha eletto i 
presidenti di Regione che, peraltro, vedono la nostra forza politica ampiamente maggioritaria. 
Noi lavoriamo tutti i giorni in Parlamento, con proposte, idee, atti di sindacato ispettivo, voi, 
invece, non state facendo niente, state scaricando solamente la colpa sull'opposizione e sulle 
Regioni. Noi lavoriamo perché l'Italia risorga presto dalle macerie e dal vostro disastro. Nei 
vostri giochetti di Palazzo non ci trascinerete mai (Applausi dei deputati del gruppo Lega-
Salvini Premier). 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la deputata Locatelli. Ne ha facoltà. 

ALESSANDRA LOCATELLI (LEGA). Grazie, Presidente. Ci ritroviamo ancora qui, dopo una 
settimana volata, a dimostrazione del fatto che, evidentemente, regna la confusione e a 
decidere per gli italiani non è il buonsenso, ma la confusione di un Governo formato da Ministri 
incapaci, condotti da un Presidente del Consiglio che non sa decidere (Applausi dei deputati 
del gruppo Lega-Salvini Premier). Inutile che la maggioranza ci venga a dire di collaborare, o 
lei stesso, Presidente; inutile che ci venga chiesto di metterci a un tavolo adesso sull'orlo del 
baratro, quando gli italiani sono scesi in piazza e chiedono rispetto per loro stessi, per le 
famiglie e per tutto quello che non stanno avendo e che voi non siete in grado di gestire; inutile 
chiedercelo adesso quando, con un altro passaggio in Parlamento dove ci viene a leggere 
quattro parole che, tra l'altro, abbiamo già trovato scritte sui giornali, non ce ne facciamo nulla 
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di questo. Gli italiani hanno bisogno di risposte adesso e soprattutto dobbiamo metterci 
d'accordo un attimo sulle priorità, perché se le priorità sono ancora lo sbarco di 900 persone 
nelle ultime ore, di clandestini che vanno sulle cinque navi da crociera per un costo di 20 
milioni di euro ogni tre mesi, dove avete probabilmente appena rinnovato un bando all'infinito, 
perché questo Governo non abbiamo capito fino a quando ci porterà l'emergenza sanitaria 
nazionale, allora non ci siamo perché le nostre priorità sono altre: le nostre priorità sono le 
famiglie, che ancora non hanno ricevuto i congedi e i bonus (Applausi dei deputati del gruppo 
Lega-Salvini Premier), che hanno bisogno; sono le persone fragili, che continuano a lavorare 
nonostante i rischi, secondo voi, stiano aumentando; sono tutte le persone che stanno 
facendo sacrifici, sacrifici che invece voi evidentemente non avete fatto perché il vostro 
Governo, quando c'era bisogno di fare sacrifici, ad agosto forse era al mare e alcuni di questi 
Ministri che sono qui rappresentano qualcuno che ha preferito scarcerare i mafiosi (Applausi 
dei deputati del gruppo Lega-Salvini Premier), qualcuno che ha preferito i banchi a rotelle 
piuttosto che gli insegnanti di sostegno e altri che hanno pensato ai monopattini al posto dei 
bus o che contestano le regioni e demandano a loro tutte le responsabilità, evidentemente 
perché questo Governo non è in grado di prendersi delle responsabilità. A dirlo non siamo noi 
della Lega, non è solo l'opposizione: è la gente che sta scendendo in piazza esasperata, 
perché non siete in grado di progettare, pianificare e di pensare al futuro degli italiani. Così 
non possiamo collaborare, perché le nostre priorità sono altre. Dovremmo essere qui a 
pensare a cosa succederà fra sei mesi e, invece, ogni settimana siamo qui a pensare a cosa 
succederà domani. Così non si può lavorare, perché la gente che sta operando negli ospedali, 
nelle famose terapie intensive, sui territori, ragiona progettando a lungo termine e non di ora in 
ora come siete abituati a fare voi. E mi raccomando: la prossima volta che tornate abbiate le 
idee un po' più chiare, perché gli italiani hanno bisogno di chiarezza e non della confusione e 
dell'incertezza che gli state dando voi con questo Governo di incapaci (Applausi dei deputati 
del gruppo Lega-Salvini Premier). 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare, a titolo personale, il deputato Lattanzio. Ne ha facoltà per 
un minuto. 

PAOLO LATTANZIO (MISTO). Grazie, Presidente. Una piccola rivendicazione all'inizio: grazie 
all'attività di tanti colleghi e colleghe e alla sponda di alcuni Ministre finalmente nella 
risoluzione di maggioranza si parla anche di infanzia e di nidi e c'è un focus sull'infanzia e 
sull'adolescenza. E poi due brevi spunti, perché le misure che ci apprestiamo ad appoggiare e 
a vedere sui nostri territori possano essere meno aggressive e limitanti di chi già soffre 
situazioni di grande disagio. La prima: si potrebbero prevedere dei presidi educativi laddove 
anche la scuola dovesse andare in un blocco radicale, questo perché non tutti i ragazzi e le 
ragazze hanno possibilità di avere case adeguate, disponibilità di connessione, disponibilità di 
dispositivi tecnologici. Allora, come in tanti Paesi europei è successo, si potrebbero prevedere, 
sulla modalità dei centri estivi fatti in estate, dei centri educativi fatti in estate, piccoli gruppi di 
aggregazione, per lavorare sempre nel rispetto delle norme, in gruppi, appunto, da cinque, con 
un educatore fisso che renda un po' più umana anche la didattica integrata. Secondo: 
abbiamo delle professionalità di altissimo livello… 

PRESIDENTE. Deve concludere. 

PAOLO LATTANZIO (MISTO). …come le guide turistiche, che sono al momento bloccate e 
che potrebbero sostenere la didattica con i ragazzi. 

Chiudo, chiedendo ancora una volta i dati disaggregati per fascia di età 0-6 e 7-16, per capire 
cosa stia succedendo davvero nelle scuole. 
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PRESIDENTE. È iscritta a parlare, a titolo personale, la deputata Frate. Ne ha facoltà per un 
minuto. 

FLORA FRATE (MISTO). Grazie, Presidente. Onorevoli colleghi, signor Presidente del 
Consiglio… 

PRESIDENTE. C'è il microfono che non funziona. Magari passi a quello di fianco, grazie. 

FLORA FRATE (MISTO). Onorevoli colleghi, signor Presidente del Consiglio, in questi mesi gli 
italiani hanno fatto grandi sacrifici e mostrato enorme spirito di resilienza. Tuttavia, le misure 
emergenziali fin qui adottate non hanno frenato l'insorgere del conflitto sociale, un conflitto 
reso ancora più aspro dalla contrapposizione tra garantiti e non garantiti. Evidentemente, 
provvedimenti tampone e bonus occasionali non sono stati del tutto la soluzione, ma affinché 
la fiducia, benché compromessa, non venga meno del tutto occorre che tali sacrifici siano 
compensati con interventi straordinari. Penso ai docenti precari, agli aspiranti avvocati che a 
dicembre dovranno sostenere l'esame di abilitazione, ai giovani senza lavoro, alla sanità che 
andava potenziata con interventi strutturali, a tutte le categorie socialmente più fragili, alla 
vertenza Whirlpool di Napoli, che non è solo un luogo di lavoro ma è un presidio di legalità e la 
sua chiusura produrrebbe una grave lacerazione sociale. Su questi temi manca una visione, 
Presidente. Il Governo deve ripensare se stesso e coinvolgere il Parlamento in una gestione 
unitaria, perché non ne usciremo con le vecchie ricette, con provvedimenti mediocri, negando 
la realtà e magari facendo la guerra a qualche regione perché fa scelte giuste e necessarie, 
sebbene in controtendenza. Signor Presidente, concludo. Gli italiani meritano un'operazione di 
verità e la verità coincide con l'assunzione di una responsabilità politica che non è più 
rinviabile. 

PRESIDENTE. Non vi sono altri iscritti a parlare e pertanto dichiaro chiusa la discussione sulle 
linee generali. 

(Annunzio di risoluzioni) 

PRESIDENTE. Avverto che sono state presentate le risoluzioni Davide Crippa, Delrio, Boschi, 
Fornaro, Tabacci, Tasso e Gebhard n. 6-00148, Costa e Magi n. 6-00149, Rospi ed altri n. 6-
00150, Molinari, Gelmini, Lollobrigida e Lupi n. 6-00151 e Magi e Costa n. 6-00152 (Vedi 
l'allegato A). I relativi testi sono in distribuzione. 

Preavviso di votazioni elettroniche (ore 14,50). 

PRESIDENTE. Poiché nel corso della seduta potranno aver luogo votazioni mediante 
procedimento elettronico, decorrono da questo momento i termini di preavviso di cinque e 
venti minuti previsti dall'articolo 49, comma 5, del Regolamento. 

Si riprende la discussione. 

(Parere del Governo) 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il Ministro per i Rapporti con il Parlamento, Federico 
D'Incà, che esprimerà il parere sulle risoluzioni presentate. 

FEDERICO D'INCA', Ministro per i Rapporti con il Parlamento. Grazie, Presidente. Il Governo 
esprime parere favorevole sulla risoluzione Davide Crippa, Delrio, Boschi, Fornaro, Tabacci, 
Tasso e Gebhard n. 6-00148. Esprime invece un parere contrario sulla risoluzione Costa e 
Magi n. 6-00149. Poi, esprimiamo parere contrario sulla risoluzione Rospi ed altri n. 6-00150. 
Esprimiamo parere contrario sulla risoluzione Molinari, Gelmini, Lollobrigida e Lupi n. 6-00151, 
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ad esclusione dei punti nn. 12, 13, 14 e 15, che vada a potenziare l'assistenza domiciliare di 
servizi soprattutto in favore degli anziani, categoria maggiormente vulnerabile, e il punto n. 17 
della risoluzione Molinari, Gelmini, Lollobrigida e Lupi n. 6-00151. Il parere è contrario sulla 
risoluzione Magi e Costa n. 6-00152… 

PRESIDENTE. Ministro D'Incà, su quei punti… 

FEDERICO D'INCA', Ministro per i Rapporti con il Parlamento. Noi ci rimettiamo all'Aula, 
Presidente. 

PRESIDENTE. Ecco, perfetto. 

(Dichiarazioni di voto) 

PRESIDENTE. Passiamo alle dichiarazioni di voto. 

Ha chiesto di parlare il deputato Fusacchia. Ne ha facoltà. 

ALESSANDRO FUSACCHIA (MISTO-CD-RI-+E). Grazie, Presidente. Ho due minuti e, oltre a 
dichiarare il voto favorevole sulla risoluzione di maggioranza, voglio parlare di una cosa sola, 
la scuola. Mi lasci dire, anzitutto, che trovo penoso come alcuni stiano provando in queste ore 
a mettere gli uni contro gli altri, anziani contro giovani, così come trovo fuorviante e aberrante 
sentir dire che scuola e crescita economica sono alternative. Si leggano le ultime dichiarazioni 
dell'OCSE di quanto chiudere le scuole abbia un impatto negativo anche sul PIL. Mi lasci 
anche dire, Presidente Conte, che ogni volta che qualcuno dice che dobbiamo chiudere le 
scuole a me torna in mente la prima ondata, quando non le abbiamo riaperte anche quando si 
poteva e non è stato fatto solo perché arrivava giugno. Lei capirà che quando parliamo di 
chiudere le scuole a inizio novembre è normale che a tanti vengano i brividi. La prossima 
estate è molto lontana. 

Costruisca un modello davvero differenziato, di misure che stringono, ma anche di misure che 
allentano a livello locale, non solo regionale, ogni volta e in ogni luogo sia possibile, un 
modello che spieghi come preserviamo la scuola, intesa come apprendimento in relazione con 
gli altri, un modello che ci consenta di rispondere alla domanda: teniamo aperti, come? Perché 
non c'è un come nel chiudere: quando chiudi, hai chiuso. 

Le lascio quattro punti, velocissimi e concreti, su cosa ritengo vada stabilito con fermezza 
adesso, Presidente. In primo luogo, tamponi antigenici, rapidi e veloci nelle scuole, per 
studenti, docenti, presidi e tutto il personale scolastico. Serve saperlo subito, se ci sono dei 
casi positivi, e serve ridurre le quarantene scolastiche al minimo indispensabile. Dobbiamo 
mettere chi va a scuola nella condizione di non rischiare, o rischiare il meno possibile. 

In secondo luogo, questione didattica in presenza contro didattica a distanza. Il sacrosanto 
diritto alla connessione, Presidente. Se non garantiamo questo diritto, ogni altra discussione 
su presenza e distanza diventa inutile. Il Governo verifichi subito chi è connesso e chi no, uno 
studente alla volta. La risoluzione di maggioranza, che stiamo per votare, le chiede di fare 
tutto quello che serve per preservare la scuola in presenza, fino alla secondaria di primo grado 
compresa. Lo abbiamo chiesto con forza anche per l'infanzia, molto bene. Aggiungo, 
Presidente, che questa attenzione per i più piccoli non diventi l'alibi per passare 
automaticamente, domattina, al 100 per cento di didattica a distanza, per tutte le scuole 
superiori, in tutto il territorio nazionale. Anche una piccola percentuale in presenza 
continuerebbe a fare la differenza per milioni di ragazzi e ragazze. 
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In terzo luogo, la verifica sulla possibilità di connessione da remoto va estesa alla situazione 
generale, che riguarda ogni studentessa e studente. Servono i dati; non una fotografia, ma un 
monitoraggio permanente, quartiere per quartiere, scuola per scuola, classe per classe. Ci 
servono micro-dati per fare macro-analisi accurate. E non sto parlando, Presidente, adesso di 
dati per capire come si sviluppano i contagi. 

PRESIDENTE. Deve concludere, deputato Fusacchia. 

ALESSANDRO FUSACCHIA (MISTO-CD-RI-+E). Chiudo, Presidente. Sto parlando del male 
incurabile che sta colpendo tantissimi giovani, spesso bambini e bambine, che riguarda la 
dispersione scolastica. Ne faccia la sua priorità. 

Ultimo punto, veloce, Presidente. Va salvaguardato l'ecosistema scuola. Non c'è solo una 
questione di presenza o distanza. In entrambi i casi rischiamo di perdere quel capitale di 
conoscenze, relazioni, progetti…. 

PRESIDENTE. Grazie. 

ALESSANDRO FUSACCHIA (MISTO-CD-RI-+E). …fatti educativi, che sono una parte 
sostanziale dei percorsi di crescita. Non è tempo di fare, qualcuno, il minimo che si deve, ma è 
tempo, per tutti, di fare il massimo che si può. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il deputato Tasso. Ne ha facoltà. Chiedo di rispettare i 
tempi, per favore. 

ANTONIO TASSO (MISTO-MAIE). Grazie, Presidente. Allora, velocemente, alcune riflessioni. 
Io sento ripetere nell'ambito scolastico, da una parte, che le scuole sono un posto sicuro, che 
non sono fonti di contagio e, dall'altra, l'esatto contrario. Io sono convinto, guardate, che gli 
operatori scolastici tutti si siano prodigati per rendere la scuola un posto controllato. Ma sul 
fatto che non possano essere fonti di contagio, mi permetto di dire che nessuno può 
affermarlo con assoluta certezza. Infatti, l'alunno che entra a scuola attraversa alcune tappe 
intermedie esterne: la famiglia, socialità con i compagni, l'utilizzo degli automezzi pubblici. La 
considerazione che faccio, ma senza assoluta polemica, solo per reale esigenza personale di 
comprensione - e approfitto della presenza della Ministra Azzolina -, è che, in primis, risulta 
che diverse classi affollate permangono. Mi chiedo se a questo si sarebbe potuto porre 
rimedio tramite un piano di assunzioni straordinario, in particolar modo sul sostegno che tutela 
gli ultimi. Allo stesso modo, mi chiedo se non sia il caso di rivedere lo svolgimento del 
concorso straordinario per docenti, alla luce delle probabili restrizioni sullo spostamento tra 
regioni, alla luce degli oltre 10 mila docenti che sono impossibilitati alla partecipazione, in 
quanto sono in isolamento fiduciario. Desumendo dal mio intervento in discussione generale, 
l'imperativo è contemperare il salvare vite umane, quindi il diritto alla salute, non penalizzando 
l'economia, il diritto al lavoro, quindi bilanciare due princìpi costituzionali fondamentali. 

I temi impellenti, come detto più volte, sono il potenziamento dell'organizzazione sanitaria, 
interventi certi ed incisivi a sostegno del lavoro e la possibilità di tornare a frequentare in 
sicurezza la scuola e i centri di cultura. Sanità, economia, formazione, socialità dovranno 
essere obiettivi primari dell'agire del Governo e della maggioranza, a sostegno per la quale 
voterò la risoluzione presentata. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il deputato Rospi. Ne ha facoltà. 

GIANLUCA ROSPI (MISTO-AP-PSI). Grazie, Presidente. Presidente Conte, quello che non va 
mai fatto in una crisi è creare divisione e confusione nella comunicazione, errore ampiamente 
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fatto durante la prima fase dell'emergenza, con DPCM settimanali disordinati e poco chiari ai 
cittadini e dove esponenti e consulenti del Governo erano spesso in TV a dare informazioni 
contrastanti tra loro. 

A marzo nessuno conosceva l'evolversi della pandemia: potevamo solo immaginare alcuni 
scenari. Inutile negare, però, che sono stati tanti gli errori commessi dal Governo o da chi ha 
voluto in prima persona gestire la crisi. Superata l'estate, però, i cittadini si aspettavano una 
reazione decisa e concreta del Governo, un programma dettagliato su cosa fare e non fare, un 
vero e proprio esercito schierato contro il virus. Invece, ci siamo fatti trovare nuovamente 
impreparati. Eppure, abbiamo avuto mesi per organizzarci, e messo in campo oltre 130 
miliardi. Lei, oggi, Presidente, viene in quest'Aula a chiedere di collaborare insieme, per 
superare questa crisi. Mi fa piacere che ha accolto il suggerimento che le ho dato mercoledì 
scorso, proprio da quest'Aula. 

Lei, oggi, inoltre, viene a comunicare che ci sarà un nuovo lockdown o “restrizioni”, come 
meglio ha detto lei. Almeno questa volta, però, se ci deve essere un lockdown si faccia in 
maniera intelligente, tutelando quei valori che fanno grande una nazione, l'istruzione e la 
cultura. Lei ha detto che chiuderà le scuole superiori e i licei. Chiudere una scuola, Presidente, 
è la sconfitta più grande per un Paese. 

PRESIDENTE. Deve concludere. 

GIANLUCA ROSPI (MISTO-AP-PSI). Ho concluso. Senza istruzione e cultura, non c'è 
benessere. Senza benessere, non c'è salute. Insomma, senza la scuola viene tutto meno. 
Concludo… 

PRESIDENTE. No. Grazie. 

Ha chiesto di parlare il deputato Plangger. Ne ha facoltà. 

ALBRECHT PLANGGER (MISTO-MIN.LING.). Grazie, Presidente. Abbiamo chiesto al 
Governo un patto di lealtà e trasparenza nei confronti del Paese e del Parlamento. È, dunque, 
coerente che oggi le Camere abbiano ascoltato le sue comunicazioni e diano il loro indirizzo 
con il voto, a condizione che il Governo assuma decisioni conseguenti, il cui principio 
fondamentale deve essere un ordinato e condiviso - e cioè non contrapposto - percorso fra 
Governo, Regioni e autonomie. 

L'emergenza sanitaria non può cambiare le priorità di un Paese, al contrario, deve rafforzare la 
loro tutela. La scuola, in questo contesto, rimane il nostro bene primario. Come anche ha 
affermato il presidente del Consiglio superiore di sanità, Locatelli, la percentuale di contagi che 
è possibile far risalire alle scuole aperte è soltanto il 3,8 per cento ed è, dunque, del tutto 
marginale. Il nostro appello è a non chiudere le scuole materne, le scuole primarie e 
secondarie, potenziando eventualmente ulteriormente il trasporto pubblico, ove necessario, e 
a garantire un equo ristoro a chi deve interrompere la sua attività economica nell'interesse 
della comunità. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il deputato Lupi. Ne ha facoltà. 

MAURIZIO LUPI (M-NI-USEI-C!-AC). Grazie, signor Presidente. Signor Presidente del 
Consiglio, non c'è intervento in Aula del nostro gruppo che non abbia visto – anche 
recentemente, la settimana scorsa – l'assunzione di responsabilità ad una leale collaborazione 
in momenti come questi. Ma è evidente che la leale collaborazione, nel mantenere in maniera 
chiara e distinta i ruoli – noi dall'opposizione, voi dalla maggioranza – ha bisogno di essere 
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verificata e corroborata dai fatti. E, mi perdoni, certamente un fatto è l'apertura, che ho visto 
adesso nel piccolo parere del Ministro D'Incà, riguardo alla risoluzione che abbiamo 
presentato, entrare nel merito delle proposte e individuare quelle che possono andare nella 
direzione di migliorare gli interventi che si possono fare. Non è una leale collaborazione - glielo 
dico come metodo - se tutto il weekend noi assistiamo a: riunione del Governo, riunione tra 
Governo e capi delegazione, riunione tra Governo, capi delegazione e CTS, riunione tra 
Governo, capi delegazione, CTS e capigruppo della maggioranza. E alla fine di tutto questo, 
identificata una sintesi, si dice: apriamo all'opposizione. 

Non funziona come metodo: è il Parlamento, sia il Parlamento il luogo del confronto ed 
entriamo nel merito. La prima leale collaborazione - glielo ripetiamo e lei oggi ha dato 
un'apertura anche su questo - riguarda i dati, c'è bisogno della trasparenza dei dati. Le faccio 
un esempio sulla scuola: sostengo il Ministro Azzolina, il Ministro Azzolina , che vedo qui, sa 
quanto siamo stati polemici in questo periodo, ma quando dice: “Senza scuola, l'Italia non ha 
un futuro” sottoscriviamo, abbiamo sempre fatto una battaglia su questo punto, la scuola è 
l'ultimo presidio che si deve chiudere, deve rimanere aperta. Perché Francia, Germania, 
Irlanda e Inghilterra, che sono in situazioni, da quanto apprendiamo, diverse dalle nostre, non 
chiudono la scuola? Qual è la ragione per cui noi la chiudiamo? Quali sono i dati? Il Corriere 
della Sera di oggi dice che - dati del Ministro dell'Istruzione - gli studenti contagiati sono lo 0,8 
per cento del totale. Se valgono questi dati, non si capisce la ragione per cui dobbiamo 
chiudere le scuole. Io non voglio essere il talebano della scuola, ma dico che, fino all'ultimo, 
noi non possiamo chiuderla. Valgono questi dati o valgono gli altri dati, che pare dicano che 
tra 0 e 18 anni i contagi siano quasi il 17-18 per cento? Allora, comunicare i dati su cui si 
prendono le decisioni nella massima trasparenza evita incertezza, dà certezza di una strada 
nel dialogo tra Governo e Regioni, nel dialogo tra Governo, Regioni e Parlamento. La scuola 
non si deve chiudere fino a prova contraria, questo è un elemento importante. La 
collaborazione si deve basare su questo, sui fatti, sui dati. Si deciderà di fare - come ha detto - 
dei lockdown differenziati a seconda delle undici Regioni? Bene, se decidiamo che rimangano 
aperti i ristoranti almeno a mezzogiorno e se devono rimanere aperti, come unica piccola 
occasione anche di socializzazione che noi abbiamo, con i controlli, perché lasciarli aperti tutti 
i giorni e chiuderli la domenica a mezzogiorno? Uccidiamo ulteriormente un settore, senza 
capire la ragione. 

PRESIDENTE. Lupi, concluda. 

MAURIZIO LUPI (M-NI-USEI-C!-AC). Concludo, perché non voglio approfittare della cortesia, 
che la leale collaborazione è assolutamente importante. Lei ha rinnovato la vostra apertura, 
l'offerta di collaborazione, ma dimostriamola con i fatti! Solo con i fatti si può capire la vostra 
offerta di leale collaborazione, allontanandola da qualsiasi sospetto di strumentalità. Non c'è 
bisogno di strumentalizzazione, c'è bisogno di unità e di coesione insieme (Applausi dei 
deputati del gruppo Misto-Noi con l'Italia-USEI-Cambiamo!-Alleanza di Centro)! 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il deputato Fornaro. Ne ha facoltà. 

FEDERICO FORNARO (LEU). Grazie, signor Presidente. Signor Presidente del Consiglio, 
colleghi, credo sia giusto iniziare partendo da quello che ha detto ieri il Presidente Mattarella, 
che ha invitato tutti a ricordare i nostri morti. Cito: È un dovere che va affiancato al dovere 
della responsabilità di proseguire nell'impegno per contrastare e sconfiggere questa malattia 
così grave, mettendo da parte partigianerie, protagonismi, egoismi, per unire gli sforzi di tutti e 
di ciascuno, quale che sia il suo ruolo e quali siano le sue convinzioni, nell'obiettivo comune di 
difendere la salute delle persone e di assicurare la ripresa del Paese. Sono parole che, credo, 
vadano giustamente soppesate, perché stiamo vivendo una delle fasi più difficili e complesse 
della storia repubblicana e dobbiamo averne tutti, nel rispetto dei diversi ruoli, 
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consapevolezza. Io mi permetto sommessamente di aggiungere anche un altro invito a me 
stesso e a tutta l'Aula: di alzare lo sguardo e guardare che cosa sta succedendo nel resto 
d'Europa, non per dire che noi in questo momento siamo più fortunati o più bravi di altri, ma 
per ammettere con grande umiltà che tutta l'Europa è stata sorpresa dalla velocità della 
recrudescenza di questa seconda ondata di COVID. Lei ha giustamente ricordato gli impegni e 
i dati, in riferimento agli sforzi e agli investimenti fatti dallo Stato e dalle Regioni, per la loro 
parte, rispetto al potenziamento delle strutture sanitarie. Anche qua si è fatta chiarezza 
rispetto a un alibi che è circolato molto - devo dire - anche sugli organi di stampa, e cioè che in 
fondo questa classe politica, la classe dirigente, in questi mesi si fosse dedicata ad altro e che 
non ci sia stata la capacità di intercettare il rischio della seconda ondata. Quei dati lo 
dimostrano e dimostrano esattamente il contrario. Questo non vuol dire però - l'ho già detto in 
altre sedi - che tutto vada bene. C'è una situazione profondamente differente tra Regioni e 
Regioni, all'interno delle Regioni, tra province e province, spesso, all'interno delle stesse 
province, tra comune e comune. Ci sono territori e Regioni che hanno USCA che funzionano, 
dove c'è un buon tracciamento, e ci sono territori dove le USCA non sono state costituite e c'è 
un cattivo tracciamento. Potrei andare avanti. È pertanto necessario, da questo punto di vista, 
continuare in questo sforzo. Credo sia stato giusto anche togliere un altro alibi - anche questo, 
molto cavalcato nel dibattito pubblico -, e cioè che il Governo e le autorità sanitarie stessero 
prendendo le decisioni sulla base di emozioni del momento. I dati che lei ha dato, i dati, che 
sono reperibili pubblicamente, del report settimanale, che adesso, da quel che ho capito, 
diventerà bisettimanale, dell'Istituto superiore di sanità, sono lì a dimostrare che le decisioni, 
su cui si può discutere, non sono prese su base emozionale, ma sono prese sulla base di dati 
scientifici corretti e, soprattutto, stanno dentro una griglia, quella del cosiddetto manuale, 
concordato a suo tempo tra tutti i soggetti, compresa la Conferenza delle Regioni, quello, per 
intenderci, che definisce lo scenario 1, 2, 3, 4, a seconda della gravità crescente della 
situazione, che incrocia sostanzialmente gli Rt con i 21 punti di potenziale crisi del sistema 
sanitario. Da questo punto di vista, credo si siano tolti gli alibi. Io rispetto la posizione 
dell'opposizione, che ha rifiutato il tavolo da lei ha proposto; non può essere che quella 
decisione si fondi proprio su alibi, che da oggi non sono più disponibili nel dibattito pubblico, 
come il riferimento ai dati e agli sforzi fatti in questi mesi per cercare di rendere maggiormente 
resiliente il sistema sanitario nazionale. Qual è il punto? Il punto - e chi conosce un po' i dati 
credo non possa non convenire - è che oggi il tema, differentemente da quello che è stato 
nella prima ondata, non è incistato totalmente sulla questione delle terapie intensive che, se 
non facciamo niente, andranno in crisi di qua a tre o quattro settimane, ma abbiamo un 
problema oggi, addirittura ieri in alcune Regioni. Il collega Borghi ha giustamente ricordato le 
dichiarazioni del presidente dell'Abruzzo, ma il Piemonte non sta meglio da questo punto di 
vista: c'è una situazione al collasso della cosiddetta area medica; cioè non siamo più in grado 
in molti, in quasi tutti gli ospedali, per esempio della provincia di Torino, di poter ricevere 
pazienti nelle aree mediche. E quindi che fare? Fare finta di niente, dire che tutto va bene, 
oppure, al contrario, dire che viene prima l'economia rispetto alla salute? Io credo invece che 
la scelta sia stata giusta e sia giusta, e la condividiamo signor Presidente; ed è quella di 
inserire nel prossimo DPCM alcune misure nazionali ancora più restrittive, così come è giusto 
individuare anche misure più localizzate, intervenendo con puntualità e con tempismo su 
quelle Regioni, su quei territori dove siamo già in una situazione che - a detta 
dell'ultimo report dell'ISS - mette a rischio la sostenibilità del servizio sanitario nazionale. 
Questo dovrebbe avvenire - in altri Paesi avviene - in un quadro di unità e di coesione 
nazionale: il lockdown nazionale è stato votato nell'Assemblea parlamentare francese 
praticamente all'unanimità e in altri Paesi si è colto che siamo di fronte a un'emergenza che va 
al di là delle posizioni di parte. 

Io rispetto le opinioni sempre e comunque, anche in questo caso, ma credo che chi ha seguito 
questo dibattito fino ad adesso non possa non rilevare che sia chiaro chi mette la salute degli 
italiani prima della propaganda e chi fa invece l'esatto contrario. 



Non voglio neanche eludere un'altra questione che abbiamo nel dibattito pubblico e che 
sentiamo profondamente: le proteste, le piazze. Allora, anche qui, con grande chiarezza: le 
piazze democratiche, le piazze che si esprimono con la non violenza vanno sempre ascoltate; 
sono un grido democratico a cui chiunque governa deve cercare di dare una risposta. Si può 
discutere se le risposte siano sufficienti o insufficienti, ma il “decreto Ristoro”, fatto in 
pochissime ore, nelle dimensioni che sono state ricordate, è una risposta. È una risposta che 
può rivelarsi insufficiente e su questo chiediamo ovviamente che ci sia la disponibilità del 
Governo, in sede di legge di bilancio, ad aumentare se necessario i fondi per poter andare 
incontro a quelle che sono, in moltissimi casi, legittime richieste di risarcimento di situazioni 
che pongono delle oggettive difficoltà nelle prosecuzioni. 

Ma c'è un punto, signor Presidente, che vorremmo sottolineare: non può partire in questo 
Paese una guerra, la guerra tra i garantiti e i non garantiti. Questo è un punto delicatissimo su 
cui noi dobbiamo dimostrare, come Governo - io credo come classe dirigente di questo Paese 
-, di essere in grado di governare questa fase ed evitare questa guerra, che sarebbe molto ma 
molto pericolosa. Da questo punto di vista, noi lanciamo una sfida al Governo. Noi crediamo - 
siamo convinti - che una delle risposte per evitare che parta questa guerra, che sarebbe 
devastante, è quella di immaginare con la legge di bilancio 2021 un reddito universale di base, 
un reddito di dignità, una misura che consenta a tutti di non sentirsi messi in un canto; cioè, si 
deve cercare di non lasciare indietro nessuno e di verificare se le risorse per creare questo 
reddito universale di base non debbano essere trovate tra chi, a differenza di altri, da questa 
crisi non è stato toccato oppure addirittura ci ha guadagnato. Crediamo che questa sia una 
strada da percorrere. 

Infine, Presidente, una questione che anche a noi sta molto a cuore: è il tema delle scuole. Lo 
dico alla Ministra, sapendo, da questo punto di vista, di incontrare certamente il suo consenso; 
lo dico al Presidente del Consiglio, perché bisogna cercare di fare il possibile e l'impossibile 
per tenere le scuole aperte. La didattica in presenza non è un lusso, è un investimento nel 
futuro di questo Paese; lo dobbiamo alle nuove generazioni. Quindi, dobbiamo provare a non 
chiudere nidi, elementari, medie, dove è possibile, e dico anche - per quello che sarà possibile 
- nelle Regioni con maggior livello di contagio. Insomma, abbiamo di fronte, signor Presidente, 
giorni complicati e difficili … 

PRESIDENTE. Concluda. 

FEDERICO FORNARO (LEU). Ci vorrebbe coesione e unità nazionale. Certamente da parte 
nostra ci sarà quella lealtà e quell'appoggio che c'è sempre stato e che men che mai in questo 
momento verrà a mancare (Applausi dei deputati del gruppo Liberi e Uguali). 

PRESIDENTE. Grazie. Ha chiesto di parlare il deputato Rosato. Ne ha facoltà. 

ETTORE ROSATO (IV). Grazie, Presidente Fico, grazie Presidente Conte. Questo è un tempo 
difficile, ce lo diciamo e ne siamo molto consapevoli. È un tempo in cui i nostri concittadini 
vivono paure e insicurezze, e noi di questo dobbiamo tenerne molto conto, pesando le nostre 
parole, improntando il nostro lavoro a grande serietà, a grande senso di responsabilità, a 
grande chiarezza nelle cose che diciamo; direi anche a un lavoro più collegiale possibile - ciò 
vale per maggioranza e opposizione -, con l'esigenza di esprimere e di rispondere a questo 
senso di complessità che i nostri concittadini ci richiamano. Una delle prime cose su cui mi 
vorrei soffermare, Presidente - perché lei ha dedicato molto tempo nella sua relazione a 
questo -, è la questione dei dati, che non sono sondaggi, che in questa fase direi di mettere 
completamente da parte. Lei ci ha parlato di dati con grande penetrazione, dentro a questo 
grande problema, però, Presidente, prima di tutto la vicenda dei dati è generata ... 
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PRESIDENTE. Colleghi … Colleghi, per favore. 

ETTORE ROSATO (IV). Grazie, Presidente. Io non confonderei i dati scientifici con i numeri. I 
numeri sono numeri, ma i numeri, per essere trasformati in dati scientifici, hanno bisogno di 
altro; hanno bisogno di quella complessità che Galileo individuava nel metodo induttivo, in cui 
ci siano delle dimostrazioni necessarie da fare e delle dimostrazioni su cui la comunità 
scientifica può misurarsi. Quindi, noi continuiamo a richiamare l'esigenza di rendere questi dati 
accessibili. Questi dati non possono essere quelli comunicati nelle conferenze 
stampa (Applausi dei deputati del gruppo Italia Viva). La comunità scientifica ha bisogno di 
avere dati accessibili e noi non dobbiamo aver paura del confronto con la comunità scientifica. 
La comunità scientifica non sono gli esperti che noi chiamiamo; la comunità scientifica è quel 
meraviglioso insieme di professionalità e di disponibilità e di “teste” che questo Paese ha e 
che vogliono misurarsi sulle cose, che vogliono dare un contributo. Presidente, noi 
continueremo a insistere affinché i dati siano resi trasparenti; le banche dati devono essere 
accessibili (Applausi dei deputati del gruppo Italia Viva). Ogni giorno c'è un professore 
universitario, un rettore che ci richiama sull'esigenza di avere i dati a disposizione. Io penso 
che su questo noi uno sforzo dobbiamo farlo, Presidente, e ce ne avvarremo nel nostro lavoro, 
nel lavoro di tutti noi; sarà più facile spiegare anche ai nostri concittadini perché prendiamo 
alcune scelte, perché facciamo alcune cose. I dati ci servono per prendere decisioni. Il sistema 
ha bisogno, nelle decisioni che vanno assunte, di essere guidato, perché se noi avessimo un 
dato, per esempio, su dove è il luogo di maggior contagio, probabilmente - dico, probabilmente 
- ci direbbero che il luogo di maggior contagio sono gli ospedali, i luoghi delle residenze 
sanitarie, i luoghi della malattia, ed è anche il luogo del maggior contagio. Allora il problema 
non è chiudere gli ospedali perché sono i luoghi di maggior contagio, ma è cosa la politica 
deve fare, cosa la politica deve mettere in campo, per evitare che l'ospedale sia il luogo di 
maggior contagio! La stessa cosa vale ancora con maggior impegno per il trasporto pubblico: 
il problema non è ridurre le persone sugli autobus semplicemente; è consentire che le persone 
possano viaggiare - quelle che devono viaggiare - in sicurezza (Applausi dei deputati del 
gruppo Italia Viva)! Allora bisognerà potenziare il servizio di trasporto pubblico, non dire 
semplicemente a tutti: “State a casa”! Lo sappiamo, anche dal primo lockdown, che ci sono 
tante categorie di persone che hanno bisogno di potersi muovere in serenità, che hanno 
bisogno di potersi muovere in sicurezza; ci sono gli operatori sanitari, che prendono quegli 
autobus. 

Vale lo stesso discorso per la scuola, su cui mi soffermo un minuto. Vede, Presidente, noi 
misuriamo tutto, misuriamo tutto: i contagiati, contiamo ogni giorno i morti drammaticamente, 
contiamo i danni alle aziende, ma c'è una statistica sui danni che stiamo facendo ai nostri 
ragazzi (Applausi dei deputati del gruppo Italia Viva)? Esiste una statistica sui danni che 
stiamo facendo a queste generazioni che hanno perso intanto un anno di scuola? Presidente, 
lo dico con la consapevolezza che qui tutti quanti siamo interessati a questo problema. Non 
penso che siamo interessati solo noi, non penso di essere l'unico. Sono convinto che questo 
sia un tema che riguarda tutti noi, ma questo tema come lo affrontiamo? Qual è la soluzione 
che mettiamo in campo? Quali sono i ristorni che diamo ai nostri ragazzi per aver perso un 
anno scolastico? Abbiamo fatto tutte le cose che servivano per consentire che quest'anno 
scolastico ripartisse in sicurezza? Le abbiamo fatte tutte? Io non credo, e penso che su questo 
dobbiamo misurarci tutti i giorni, perché tenere aperte le scuole - lo ha ricordato anche il mio 
collega D'Alessandro intervenendo - è stata una priorità di tutti i Paesi europei, anche quelli 
che hanno fatto le scelte più dure. Non possiamo essere da meno su questo, perché il nostro 
futuro - non avendo il carbone, non avendo il petrolio -, il futuro di questo Paese è avere un 
livello di formazione qualificata nei suoi giovani (Applausi dei deputati del gruppo Italia Viva) e 
non si può far perdere tempo prezioso, tempo di studio, tempo anche di socializzazione. 
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La seconda questione che volevo toccare rapidamente, Presidente, è la sanità. Il Ministro ha 
fatto un grande lavoro, non è una sottolineatura del suo lavoro, perché il Ministro Speranza si 
è impegnato, lo abbiamo visto tutti i giorni sempre sul merito delle questioni; però non 
possiamo dirci che le cose funzionano. Presidente, ci sono tanti ospedali in questo Paese che 
non hanno pensato nei mesi di giugno, luglio, agosto, settembre nemmeno a creare i percorsi 
differenziati tra i pazienti COVID-19 e non COVID-19. Ce ne sono tanti, di ospedali, che 
queste cose non le hanno fatte! Non possiamo restare silenziosi rispetto a queste cose. 
Guardi che in questi giorni, in queste ore ci sono positivi, positivi sintomatici, che vengono 
chiamati dall'azienda sanitaria ad andare personalmente in azienda sanitaria a farsi il 
tampone. Personalmente: quindi, vuol dire che uno esce di casa e va farsi il tampone, 
sapendo che è sintomatico e che è positivo (Applausi dei deputati del gruppo Italia Viva). Io 
penso che di questa questione noi dobbiamo tutti farci carico: non sarà un problema solo del 
Governo, è un problema delle istituzioni, è un problema delle regioni, è un problema di questo 
sistema a cui abbiamo cercato di metter mano, che non funziona perché divide troppo le 
competenze. 

Ma i problemi della sanità sono tantissimi, e noi abbiamo un'occasione per metterci mano, noi 
abbiamo un'occasione per andare a intervenire. Mi è piaciuto quando lei, Presidente, ha detto 
che c'è un dilemma tra salute ed economia, e noi su questo dilemma dobbiamo avere le idee 
chiare. Ma dico, tra salute e ideologia, dobbiamo avere un pensiero chiaro anche su questo! 
Tra salute e populismo, dobbiamo avere un'idea chiara anche su questo (Applausi dei deputati 
del gruppo Italia Viva)! Noi possiamo allora potenziare la nostra sanità; e serve potenziare la 
nostra sanità, non solo per la salute di tutti noi, ma anche per motivi economici: perché la 
prevenzione che non stiamo facendo, perché la stiamo rimandando, porta danni economici al 
nostro Paese. Io preferisco quindi indebitarmi per poter investire oggi in sanità (Applausi dei 
deputati del gruppo Italia Viva), preferisco indebitarmi con i 327 milioni che potevamo 
risparmiare potenzialmente dall'ultima asta di BTP se avessimo utilizzato - lo dico per assurdo 
- i 36 miliardi del MES. 327 milioni all'anno per dieci anni: con quei 3,2 miliardi quanti servizi 
potevamo fare in sanità? Lo dico anche a chi oggi continua a dire di essere scettico sul MES: 
ragazzi, proviamo ad entrare nel merito, usiamo quei soldi per assumere gli specializzandi, 
prendiamo 8 mila specializzandi (Applausi dei deputati del gruppo Italia Viva)! 

Penso che noi abbiamo bisogno di fare delle scelte che siano capaci di mostrare a questo 
Paese come il nostro impegno sia serio sotto tutti i profili. C'è un grande tema che riguarda 
l'economia, e abbiamo registrato con soddisfazione anche che alcune delle misure che 
abbiamo messo in campo sono state efficaci: c'è stata una risalita del PIL, una ripresa del PIL, 
ma - e concludo su questi due concetti - mai come oggi il criterio del PIL, l'indicatore del PIL è 
debole per capire la difficoltà di un Paese. Perché oggi il PIL non fa distinzione tra garantiti e 
non garantiti, e questa crisi sta aumentando moltissimo il divario tra i garantiti e i non garantiti. 
Presidente, noi su questo dobbiamo innescare le manovre che dobbiamo fare per affrontare le 
difficoltà di chi, non garantito, non garantito nel genere della sua situazione, senza un lavoro a 
tempo indeterminato, senza un lavoro pubblico, oggi si sente ancora più impaurito del solito. 
Perché abbiamo bisogno di un'Italia semplice, non abbiamo semplificato abbastanza, abbiamo 
bisogno di semplificare di più; abbiamo bisogno certo di bloccare i licenziamenti, ma dobbiamo 
essere consapevoli che non possiamo bloccare i fallimenti; abbiamo bisogno di mettere in 
campo delle misure che siano efficaci e che diano sicurezza a chi sta attraversando la 
drammatica situazione, il drammatico momento. 

Concludo con un appello veramente a rimboccarsi tutti le maniche, Presidente. E lo dico 
pensando che la lista delle cose che non funzionano è lunga, ma qualsiasi critica che 
possiamo muovere al Governo, ai Ministri, ai governatori, ai sindaci deve essere consapevole, 
contenere la difficoltà di questo momento. 



Presidente, è un momento difficile, soprattutto per chi governa. Proprio per questo è 
importante che chi ha delle responsabilità sappia costruire condizioni perché ci sia una larga 
partecipazione. E concludo appellandomi all'opposizione: non sprecate questa occasione, non 
sprecatela! È giusto in questo momento mettere da parte le divisioni, la cabina di regia no, il 
Parlamento sì, la bicamerale no: c'è bisogno di lavorare insieme, il Paese ha bisogno di 
vedere che c'è una classe politica e una classe politica con la “p” maiuscola che è capace di 
fare le cose insieme, perché il momento drammatico lo richiede (Applausi dei deputati del 
gruppo Italia Viva). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il deputato Foti. Ne ha facoltà. 

TOMMASO FOTI (FDI). Signor Presidente, non di certo il gruppo di Fratelli d'Italia si sottrae 
alle proprie responsabilità. Ce le siamo sempre assunte, anche noi che abbiamo sempre 
ritenuto che la vicenda politica di questi ultimi mesi andrebbe riletta. Perché sono stati altri che 
si sono assunti una ben precisa responsabilità: quella di dar vita ad un Governo di scopo, il cui 
unico scopo era quello di non far votare gli italiani, il cui unico scopo era quello di non vedere 
nelle urne la vittoria di una maggioranza di centrodestra (Applausi dei deputati del gruppo 
Fratelli d'Italia). 

E allora vedete, in questa strada e lungo questa strada avete voluto fare da soli. Lo scopo 
l'avete raggiunto, quello di non far votare gli italiani; avete fallito miseramente di fronte alla 
prima grande emergenza, che era un'emergenza sanitaria. E lei, Presidente Conte, non ha 
alibi, perché nei primi due voti parlamentari da questi banchi è venuto il voto favorevole allo 
scostamento di bilancio, e il giorno dopo ve lo siete gestito come avete voluto, incuranti di 
qualsiasi nostra proposta (Applausi dei deputati del gruppo Fratelli d'Italia). 

E allora siete passati dal Governo di scopo a quello dei fallimenti. Vede, basterebbe 
leggere Repubblica.it di oggi per capire che cosa non avete fatto per quanto riguarda il 
trasporto pubblico; ma evidentemente avete un Ministro che era troppo attento a pensare che 
tutti gli studenti sarebbero andati a scuola in monopattino (Applausi dei deputati del gruppo 
Fratelli d'Italia). 

E poi vi abbiamo richiamato in più occasioni rispetto al tema dell'immigrazione clandestina. Vi 
abbiamo detto: attenzione, che anche lì la COVID-19 si sviluppa; ma eravate troppo intenti a 
presentarvi con la politica delle coste aperte per preoccuparvi invece di attuare un blocco 
navale, come sarebbe servito e come sarebbe stato utile. 

E infine, come se non bastasse, per quanto riguarda la scuola avete pensato di risolvere i 
problemi derivanti dalla COVID-19 con due grandi iniziative: i banchi a rotelle e suggerire di 
spalancare le finestre delle scuole, anziché portare termoscanner e dispositivi per la didattica 
digitale (Applausi dei deputati del gruppo Fratelli d'Italia). 

Vedete, potrei già chiuderlo qui il mio discorso, con una citazione di Giorgia Meloni: due sono 
le calamità, la COVID-19 (Commenti dei deputati del gruppo Partito Democratico)… 

PRESIDENTE. Colleghi! Colleghi! Prego. 

TOMMASO FOTI (FDI). La COVID-19 e il Governo Conte. Ma voglio andare oltre: nessuno su 
questi banchi è irresponsabile, siamo perfettamente consci della gravità della situazione; da 
questi banchi non sono mai venute proposte contro la scienza o che negassero la validità 
delle vaccinazioni. Sono altri che devono spiegarci la loro funzione in quest'Aula dopo essere 
stati apologeti dei no-Vax (Applausi dei deputati del gruppo Fratelli d'Italia)! 
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E allora noi riconfermiamo qui alcune proposte. Prendiamo atto che su quattro di queste il 
Governo si sia rimesso all'Aula. 

Non comprendiamo perché non siano state accolte anche altre, come la riapertura delle 
attività produttive che rispettino i protocolli di sicurezza, come riconoscere ristori alle attività 
colpite da ulteriori provvedimenti eventuali delle Regioni, come il fatto che lo Stato subentri ai 
costi fissi di chi svolge un'attività che oggi è stata chiusa, come detassare, anziché tassare, i 
redditi non percepiti per coloro i quali locano immobili commerciali, come il dichiarare lo stato 
di crisi per il settore del turismo, come pensare anche a coloro che hanno iniziato una attività 
nel 2020 e che non possono avere come punti di riferimento i fatturati del 2019, poiché 
inesistenti (Applausi dei deputati del gruppo Fratelli d'Italia), come, infine, la sospensione del 
“decreto Dignità” con l'introduzione dei voucher per tutti i settori dell'economia italiana. 

Vede, queste, signor Presidente del Consiglio, sono proposte che abbiamo fatto alla luce del 
sole, e sono proposte diverse dalle sue. Ci ha proposto un tavolo, ma di tavoli questo Governo 
è pieno, fa concorrenza all'Ikea. Ci ha proposto cabine di regia, ma anche di queste cabine di 
regia questo Governo è pieno. Sembrava di essere, guardando il Governo, in un'estate a 
Riccione. E anche di App siamo fin troppo pieni, persino di quelle App che non ci rendono 
“immuni”, quasi fossimo in un App Store. 

E, allora, il luogo per confrontarsi, signor Presidente del Consiglio, le è già stato detto, è 
questo. E che sia questo e che valga la pena farlo lo ha dimostrato nel momento in cui il 
Governo si è rimesso all'Aula su alcuni punti della risoluzione del centrodestra. Se non ci fosse 
stato questo dibattito, se non ci fosse stato questo confronto, il decreto suo sarebbe stato 
frutto soltanto dei conciliaboli della sua rissosa maggioranza. 

Vede, signor Presidente del Consiglio, oggi si muore di virus, ma non si deve morire per 
disperazione o povertà. Noi non possiamo, né vogliamo scegliere tra morti di salute e morti di 
economia (Applausi dei deputati del gruppo Fratelli d'Italia)! Fratelli d'Italia, il movimento della 
destra politica italiana, è certo liberale quando si tratta di pensare alla organizzazione e 
all'articolazione di uno Stato sempre più leggero, ma è fortemente destra sociale quando si 
batte per i diritti dei non garantiti di questa epidemia sanitaria (Applausi dei deputati del gruppo 
Fratelli d'Italia)! 

Vede, signor Presidente del Consiglio, lei, con rara frase infelice, ha detto che vi sono attività 
sacrificabili. Per quanto ci riguarda, non vi sono attività sacrificabili (Applausi dei deputati del 
gruppo Fratelli d'Italia), non vi sono partite IVA sacrificabili, non vi sono persone 
sacrificabili (Applausi dei deputati del gruppo Fratelli d'Italia)! E proprio a quelli che lei ha 
definito come sacrificabili, noi diciamo che questo Governo in primo luogo si deve rivolgere e 
riferire. Perché, signor Presidente del Consiglio, mai come oggi serve andare incontro a quelle 
persone che stanno perdendo la speranza del futuro, che stanno perdendo la possibilità di 
vedere, per loro e le loro famiglie, ancora un'attività economica in piedi, per quelle imprese 
che, dopo essere uscite dalla prima crisi, oggi hanno il terrore di non superare i prossimi due o 
tre mesi. È a loro che bisogna andare incontro, certo non dicendo che sono sacrificabili, ma 
dicendo invece, per contro, che lo Stato gli è vicino, che lo Stato pensa a loro, che lo Stato 
provvederà a loro, non con dei rimborsi di imposta, perché per poter andare a credito di 
imposta bisogna prima aver fatto i fatturati: senza fatturati non ci sono crediti di imposta, 
signor Presidente del Consiglio (Applausi dei deputati del gruppo Fratelli d'Italia)! Noi quei 
soldi li dobbiamo dare subito, a quelle famiglie, a quella gente che lavora, a quei personaggi 
che voi definite sacrificabili e che noi, invece, definiamo persone dal cuore d'oro. Perché, 
vede, è vero, c'è stato anche un movimento di piazza, e c'è un movimento di piazza, ma 
distinguiamo e non facciamo finta di non sapere che vi è chi va in piazza per legittimamente 
contestare dei provvedimenti, e altri per delinquere. Non mettiamoli sullo stesso piano, non 



c'entra assolutamente nulla (Applausi dei deputati del gruppo Fratelli d'Italia)! Chi va nelle 
piazze per protestare contro il Governo, ci va innanzitutto per la propria comunità, per la 
propria famiglia, per il proprio lavoro. 

E, allora, non avete alibi, le proposte del centrodestra le avete sul tavolo. Presidente Conte, 
batta un colpo, le accolga tutte, non per noi, per l'Italia (Applausi dei deputati del gruppo 
Fratelli d'Italia)! 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il deputato Delrio. Ne ha facoltà. 

GRAZIANO DELRIO (PD). Grazie, Presidente. Signor Presidente del Consiglio, colleghe e 
colleghi, credo che vada espresso un apprezzamento sincero al Presidente Conte, e al 
Governo, per la sollecitudine con la quale si è presentato al Parlamento per esporre lo stato 
della situazione del Paese, lo stato grave del Paese, e anche per ascoltare gli orientamenti del 
Governo e la disponibilità con cui si trova qui, oggi, ad ascoltare le nostre indicazioni. Credo 
che questo passo sia il frutto di una consapevolezza che il Governo ha maturato anche grazie 
all'azione del Parlamento tutto intero, lo dico agli amici dell'opposizione. Insieme abbiamo, 
credo, insistito e insieme, credo, sia cresciuta la consapevolezza che questo è l'unico vero 
luogo dove il popolo è rappresentato e dove la Repubblica può trovare la sintesi anche nei 
suoi momenti più critici. 

Questa sua presenza oggi è sicuramente, però, anche figlia del drammatico aggravarsi della 
situazione sanitaria delle ultime settimane e anche degli ultimi giorni, e della giusta 
preoccupazione per i contagi, perché la curva dei contagi può sfuggire al controllo, dando 
luogo a scenari insopportabili, insostenibili per il nostro sistema sanitario; un sistema sanitario 
che, ancora una volta, io qui voglio, a nome di tutti noi democratici, ringraziare: gli operatori 
sanitari, i medici, gli infermieri (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico), le 
persone che ancora lavorano negli ospedali e sono sottoposti a una fatica insostenibile; ma 
anche ai medici di base, anche a loro, il cui il telefono non smette mai di squillare in queste 
ore. Questo straordinario patrimonio civile, di coscienza civile, di generosità, è un patrimonio 
che ci fa ben sperare, questo sì, per il futuro. 

Questo maledetto flagello da cui siamo colpiti rischia di infettare, purtroppo, non solo gli 
organismi umani, ma anche il nostro corpo sociale, Presidente. Noi rischiamo di avere il 
bollettino quotidiano con i numeri dei morti, ma io vorrei che qui ci ricordassimo che dietro ogni 
numero c'è una persona, c'è una famiglia, ci sono dei dolori, degli affetti, ci sono storie che noi 
perdiamo. E non dobbiamo abituarci a questa contabilità, perché abituarci a questa contabilità 
vorrebbe dire poi dimenticarci che siamo una comunità, una comunità sola, che ognuno di noi 
è indispensabile allo sviluppo di questa comunità e che ognuno di noi è prezioso per il futuro di 
questa comunità. 

Sapevamo di avere vinto parzialmente una battaglia la scorsa primavera, ma che la guerra 
sarebbe continuata, che questa battaglia sarebbe continuata anche ora. Viviamo ancora 
immersi in una delle più grandi crisi che questo Paese abbia mai vissuto, che questo 
continente abbia mai vissuto, che questo nostro mondo abbia mai vissuto. Quindi, non è il 
momento delle parole di ottimismo, è il momento delle parole di verità, è il momento del 
coraggio ed è il momento della responsabilità, io credo. C'è, appunto, bisogno di coraggio: il 
coraggio prima di tutto di dire, innanzi tutto, a tutti, a tutte le categorie e a noi stessi che la 
priorità assoluta è fermare il contagio. La priorità assoluta è fermare il contagio, non c'è 
un'altra priorità: senza questa, la nostra comunità nazionale rischia di non ritrovarsi 
più (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico). Dobbiamo dirlo con franchezza: va 
messo in campo ogni strumento, ogni strumento per fermare il contagio. Noi sosteniamo le 
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scelte del Governo, ma non perché siamo al Governo, non perché siamo al Governo, ma 
perché sentiamo e vogliamo stringerci intorno al nostro Paese che soffre. 

E credo che questo sia il momento davvero della parresia, ossia di avere il coraggio di dire la 
verità, di dire i numeri. La Cancelliera Merkel poco fa ha detto, rispondendo a un giornalista, 
una cosa molto importante. Ha detto: non si scherza, chiunque capisce di statistica non 
scherza quando vede un Rt a 1,3 o a 1,4. Noi siamo già a 1,7. Abbiamo il dovere di prenderci 
la responsabilità di queste scelte, abbiamo il dovere di dire la verità, sapendo che questa 
verità farà crescere la nostra comunità anche quando la verità è scomoda, anche quando la 
verità porta privazioni, ma questa verità ci farà diventare più coraggiosi. Quindi chiedo a lei e a 
tutti di pronunciare sempre parole di verità, non solo di fronte a quest'Aula, ma di fronte al 
Paese. Non è il momento di preoccuparci della nostra popolarità o di guardarci l'ombelico, è il 
momento di guardare alla salute dei cittadini (Applausi dei deputati del gruppo Partito 
Democratico). Dobbiamo guardare prima di tutto alla salute dei cittadini. I cittadini poi 
capiscono, signor Presidente, hanno bisogno di notizie chiare e semplici, di provvedimenti 
chiari e semplici. Per questo noi anche nella risoluzione chiediamo che vi siano provvedimenti 
quasi automatici che scattano oltre un certo limite. I cittadini capiscono e hanno bisogno di 
meccanismi, ripeto, chiari e semplici perché sono molto confusi da decine di opinioni, di pareri, 
di esperti, da decine di talk show, di programmi. Abbiamo quindi bisogno che il Governo e le 
istituzioni sanitarie dicano parole chiare, semplici e indichino la strada dei provvedimenti in 
maniera forte e in maniera seria. Dicevo che ci vuole anche responsabilità, però, e la 
responsabilità va agita a tutti i livelli. Lei oggi, e noi concordiamo, si è assunto la responsabilità 
di fare alcune proposte per questo Paese, di limitare alcune attività, di chiudere i centri 
commerciali il fine settimana, peraltro una cosa proposta dalla Conferenza delle regioni anche, 
quindi una cosa condivisa, insieme ad altri provvedimenti, la didattica a distanza. Quindi lei si 
è assunto la responsabilità. Noi vorremmo anche che ci fosse uno scatto di responsabilità 
ulteriore, nel senso che, se le regioni non saranno in grado di assumere quelle scelte, di fare 
quelle scelte che la tutela della salute dei cittadini richiede, lo Stato faccia la loro 
parte (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico), lo Stato prenda in primo luogo 
sulle sue spalle la responsabilità di emanare decreti per fare le scelte necessarie alla tutela dei 
cittadini. Come ha già detto il mio collega Borghi, è una responsabilità che la Costituzione le 
consente e credo che non ci sia niente di male in questo, non ci sia niente di male. 

Prima di tutto dobbiamo tenere unito il Paese e dobbiamo difendere la salute dei nostri 
cittadini, non deve venire meno il legame con il Paese in questo momento. La responsabilità 
significa anche assumersi la responsabilità piena di continuare a dire che lo Stato è vicino, che 
lo Stato è prossimo a quelle persone, a quelle categorie che rimarranno senza lavoro nelle 
prossime settimane, è prossimo a coloro che sono in cassa integrazione. E mi pare che una 
buona notizia sia stata l'accordo che avete raggiunto per la proroga del blocco dei 
licenziamenti, una buona notizia il fatto che la CIG sia stata estesa. Sono buone notizie: 
dicono, al di là del valore economico, che lo Stato vuole essere presente, non vuole lasciare 
soli le imprese, le famiglie e i cittadini singoli. Vuol dire che non vogliamo arrenderci al fatto, 
che tanti colleghi hanno sottolineato e che è vero, che purtroppo la pandemia crea una frattura 
sociale ancora più profonda tra garantiti e non garantiti; e quindi ripartiamo dai non garantiti, 
ripartiamo da coloro che hanno meno, da coloro che in questa situazione sono più fragili, 
ripartiamo da coloro che sono più bisognosi della nostra presenza. E mi lasci dire, signor 
Presidente, anche - lei lo ha detto in apertura del suo discorso - che questo è il momento di 
rilanciare di nuovo agli amici dell'opposizione un invito a collaborare; come ha detto il 
Presidente Mattarella, questo è il momento di mettere da parte ogni partigianeria, ogni 
protagonismo, ogni egoismo, e unire gli sforzi di tutti. 

Certamente qualcosa non ha funzionato, sarà stata colpa nostra, lo dico agli amici 
dell'opposizione attraverso lei, Presidente. Sarà stata colpa nostra se non siamo stati in grado 



di coinvolgerli appieno; troviamo gli strumenti e i modi che più sono utili a questo. Abbiamo 
bisogno, come avrebbe detto un grande costituente che è stato in quest'Aula, Giorgio La Pira, 
di concordia discors, abbiamo cioè bisogno di un'armonia che risulti da un positivo confronto di 
idee diverse, di posizioni diverse. È possibile raggiungere questa concordia discors, è 
possibile; è possibile convivere insieme in questo momento tragico del Paese. Ci sono 
momenti in cui nessuno può sottrarsi a questa responsabilità, lo dico davvero invitando anche 
a fare nuove proposte se quelle che sono sul piatto non sono sufficienti. Lo dico davvero 
pensando che in quest'Aula è rappresentato tutto il popolo italiano, non una parte, e noi tutti 
siamo bisognosi di avere un lavoro comune, ripeto, che non sia confusione di ruoli, l'ho detto 
tante volte, ma che sia un vero afflato per il bene comune. 

Crediamo che l'unità sia un bene da curare: non l'unità nazionale politica, ma l'unità nazionale 
sostanziale, l'unità dei nostri cuori, l'unità delle nostre menti e delle nostre intelligenze per 
servire al meglio il nostro Paese, per dare al meglio indirizzi al Governo. L'unità è un bene 
anche perché questa nuova fase della guerra al Coronavirus ci deve trovare ancora più forti e 
ancora più impegnati, perché, come ha ricordato anche il Governatore della Banca d'Italia, non 
basterà affrontare l'emergenza; dovremo anche affrontare nelle prossime settimane i nodi 
economici sociali che l'emergenza ha creato e che sono anche strutturali del nostro Paese. 
Tutti devono quindi sentirsi chiamati e convocati a collaborare. Un'Italia più forte deve 
rinascere dal suo dolore: credo che sia possibile e lo possiamo fare insieme (Applausi dei 
deputati del gruppo Partito Democratico). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare la deputata Gelmini. Ne ha facoltà. 

MARIASTELLA GELMINI (FI). Signor Presidente, signor Presidente del Consiglio, Forza Italia, 
come ha sottolineato prima il collega Occhiuto, si pone come forza di opposizione, ma 
responsabile, attenta e sensibile alla stagione drammatica che il Paese sta vivendo. Non 
abbiamo difficoltà a riconoscere la sua presenza in quest'Aula come un fatto positivo, la 
ringraziamo per essere qui da questa mattina ad ascoltare gli interventi di tutti i colleghi; al 
tempo stesso, però, le ricordiamo che questo è il ventiduesimo DPCM, e quindi, con altrettanta 
franchezza, le diciamo che appare un poco strumentale questa sua improvvisa attenzione per 
il Parlamento e volontà di avere un voto del Parlamento prima di approvare provvedimenti 
significativi come il prossimo DPCM. Già da maggio una legge le imponeva il garbo 
istituzionale di confrontarsi e di consentire un voto di quest'Aula prima di decidere, e nel 
frattempo sono stati convertiti quindici decreti-legge a colpi di fiducia e instaurando, di fatto, un 
monocameralismo, perché quasi sempre i provvedimenti sono stati analizzati da un'unica 
Camera. 

PRESIDENTE. Patassini, per favore! 

MARIASTELLA GELMINI (FI). Noi abbiamo la sensazione che, più che l'aumento del numero 
dei contagi, spingano lei ad essere presente in quest'Aula soprattutto le divisioni interne alla 
maggioranza, una certa perdita di popolarità e soprattutto la pressione delle piazze e la 
sfiducia del Paese. Se le cose fossero andate bene, oggi potevamo dirle: meglio tardi che mai, 
ma, Presidente, le cose non sono andate bene, non è andato tutto bene come gli italiani si 
auguravano e noi con loro. Negli ultimi tre giorni abbiamo avuto 92 mila positivi e oltre 700 
vittime. E allora forse il suo Governo, non solo lei personalmente, avrebbe dovuto ascoltare le 
parole di un sociologo come Luca Ricolfi, che sicuramente non è un uomo di centrodestra, che 
le aveva suggerito di chiedere scusa agli italiani. 

Ecco, io credo che gli italiani questo se lo aspetterebbero e forse si aspetterebbero anche da 
parte sua e del suo Governo la capacità di abbandonare una narrazione per cui si rifarebbe 
tutto ciò che è stato fatto, che tutto è stato fatto senza errori, perché noi crediamo, invece, che 
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di errori se ne siano fatti tanti e, soprattutto, che a questa seconda ondata si sia arrivati - il suo 
Governo sia arrivato - con una dose eccessiva di impreparazione: gliel'hanno detto quasi tutti i 
colleghi (Applausi dei deputati del gruppo Forza Italia-Berlusconi Presidente)! Purtroppo avete 
scommesso tutte le vostre fiche sul fatto che una seconda ondata non si sarebbe verificata e 
invece siete stati smentiti dalla realtà; nel frattempo, avete perso settimane, mesi ad affrontare 
presunte emergenze per noi incomprensibili. Le devo dire che il dibattito attorno alla legge 
elettorale, in un Paese piegato dalla pandemia, è apparso come un dibattito surreale (Applausi 
dei deputati del gruppo Forza Italia-Berlusconi Presidente), così come la volontà di modificare 
i decreti Salvini, il pensiero di una sanatoria per gli immigrati: tutti temi che, in questo 
momento, non erano e non sono la priorità di questo Paese! 

Ci avete raccontato che i trasporti pubblici erano assolutamente sicuri, che la scuola era 
sicura, che le fabbriche erano sicure, ma allora io le domando: tutti gli italiani che si sono 
contagiati, tutti nei ristoranti e nelle palestre per prendere il virus e dopo le 18 di sera (Applausi 
dei deputati del gruppo Forza Italia-Berlusconi Presidente), o forse molti si sono contagiati sui 
mezzi di trasporto la mattina, mentre andavano a scuola o andavano al lavoro? Ed è forse 
colpa degli italiani se è saltato completamente il piano di tracciamento? È colpa degli italiani 
se i positivi devono restare nelle proprie case, case piccole, inadeguate e nelle quali spesso ci 
si contagia per assenza di spazi (Applausi dei deputati del gruppo Forza Italia-Berlusconi 
Presidente)? Non si potevano utilizzare gli alberghi, che sono vuoti perché i turisti non ci sono, 
per fare in modo che gli italiani contagiati potessero salvaguardare almeno le loro famiglie? 
Nel frattempo, però, finalmente, è arrivata la modulistica per i monopattini. Ecco, noi ci 
dobbiamo consolare così, con il bando per i banchi a rotelle durante l'estate! Peccato che, 
invece, i bandi molto più urgenti - quelli per le auto mediche e quelli per le ambulanze, quelli 
per gli operatori di tracciamento - sono stati fatti solo ad ottobre (Applausi dei deputati del 
gruppo Forza Italia-Berlusconi Presidente), con un ritardo francamente colpevole, Presidente. 
Perfino sui vaccini antinfluenzali siete arrivati tardi! 

Allora, ci si domanda perché in Francia, all'unanimità o quasi, il Parlamento ha votato 
il lockdown, mentre qui si è divisi. Io voglio ricordare che l'opposizione non ha mai fatto 
ostruzionismo (Applausi dei deputati del gruppo Forza Italia-Berlusconi Presidente) e abbiamo 
votato gli scostamenti di bilancio, garantendo spesso il numero della maggioranza assoluta 
per darvi 100 miliardi per far fronte all'emergenza, cioè avete avuto una quantità di denaro 
enorme, poteri eccezionali, ma all'emergenza non avete saputo fare fronte! Questo è il giudizio 
degli italiani e questo è il nostro giudizio. Vede, adesso lei chiede una cabina di regia, ma noi 
questa sua richiesta l'abbiamo vista così: come un tentativo tardivo non di condividere le 
proposte, non di accogliere gli spunti dell'opposizione, ma di instaurare una corresponsabilità 
rispetto ai vostri errori (Applausi dei deputati del gruppo Forza Italia-Berlusconi Presidente). 
Voi non avete voluto dividere con noi le proposte e il potere decisionale: voi avete voluto 
provare a coinvolgere l'opposizione in un'assunzione di responsabilità rispetto alle cose che 
non avete fatto e agli errori che avete commesso. Ma davvero pensavate che a un uomo di 
esperienza, a un leader come il presidente Berlusconi potesse bastare qualche telefonata fuori 
tempo massimo per condividere questi errori (Applausi dei deputati del gruppo Forza Italia-
Berlusconi Presidente)? 

E veniamo ai ristori. Anche qui, io credo che quel provvedimento - mi riferisco al DPCM, quindi 
al “decreto Ristori” successivo - abbia rotto un incantesimo nel Paese, perché è parso come 
un provvedimento ingiusto, che ha tradito un principio di affidamento, perché prima ai baristi, 
ai ristoratori e a tante attività è stato chiesto di indebitarsi per adeguarsi ai protocolli; quando 
poi queste aziende si erano adeguate ai protocolli, gli è stato detto di chiudere perché il 
contagio passava dalle loro attività; non solo, gli è stato detto: state tranquilli, perché poi 
arrivano i risarcimenti. Ma, vede, nella memoria degli italiani, è impresso l'operato dell'INPS e 
di un certo Tridico (Applausi dei deputati del gruppo Forza Italia-Berlusconi Presidente), che ci 



ha messo dei mesi per dare la cassa integrazione! Quindi la paura degli italiani è che l'Agenzia 
delle entrate operi come l'INPS e quindi accumuli ritardi su ritardi, e che nel frattempo le loro 
attività chiudano; da qui, le piazze. Certo, nelle piazze si è infiltrato qualche violento e noi non 
esitiamo a condannare ogni forma di violenza e a ringraziare anche in quest'Aula le forze 
dell'ordine che hanno dovuto fare gli straordinari (Applausi dei deputati del gruppo Forza Italia-
Berlusconi Presidente), ma pochi professionisti dello sfascio non hanno il diritto di oscurare le 
legittime ragioni, le legittime preoccupazioni di tanti imprenditori, di tanti lavoratori autonomi 
che sono allo stremo e che hanno paura per sé stessi e per le loro famiglie (Applausi dei 
deputati del gruppo Forza Italia-Berlusconi Presidente). 

Adesso, leggendo le sue parole e ascoltando il suo intervento, noi abbiamo un'altra 
preoccupazione: che dopo aver provato a condividere i vostri errori e le vostre responsabilità 
con l'opposizione, voi oggi proviate a scaricare le responsabilità sui sindaci e sui presidenti di 
regione (Applausi dei deputati del gruppo Forza Italia-Berlusconi Presidente). Ma l'ha detto lei, 
signor Presidente: se undici regioni hanno già superato l'Rt a 1,5 e altre regioni sono vicine al 
superamento di questo parametro, è evidente che non si può pensare che siano i sindaci o i 
governatori a delimitare le “zone rosse”; se “zone rosse” devono essere, la responsabilità e le 
scelte se le deve assumere il Governo, non qualche sindaco o qualche amministratore 
locale (Applausi dei deputati del gruppo Forza Italia-Berlusconi Presidente)! 

Soprattutto, oggi voi in quest'Aula avete un compito: non potete solo dire agli italiani se e 
come chiudere, perché altrimenti succede come a marzo, che magari si chiude e 
immediatamente dopo c'è il caos. Voi dovete dire adesso cosa intendete fare per evitare di 
chiudere e, se si deve chiudere, per evitare di ripiombare in questa situazione (Applausi dei 
deputati del gruppo Forza Italia-Berlusconi Presidente). Allora, su questo, proprio perché il suo 
appello non cada nel vuoto, noi lo raccogliamo, le diciamo le nostre proposte: innanzitutto, 
serve un piano di sorveglianza territoriale. Un certo Crisanti aveva anche proposto al Governo 
un piano che non è stato preso in adeguata considerazione (Applausi dei deputati del gruppo 
Forza Italia-Berlusconi Presidente) e questo è stato un errore grave. Serve un piano di 
sorveglianza territoriale per interrompere i contagi, Presidente... 

PRESIDENTE. Si avvii a conclusione. 

MARIASTELLA GELMINI (FI). …servono gli ospedali COVID, servono gli ospedali a bassa 
intensità e occorre lavorare sui trasporti pubblici. Lei oggi annuncia il 50 per cento di capienza, 
forse, andava fatto anche prima: se non avessimo riempito i trasporti pubblici, oggi forse non 
saremmo in queste condizioni (Applausi dei deputati del gruppo Forza Italia-Berlusconi 
Presidente)! 

Chiudo sul tema della scuola, perché mi sta molto a cuore. Io non so che credibilità possa 
avere un Ministro che attacca una lettera di un presidente di regione come Fontana, della 
Lombardia, per aver ricorso alla didattica a distanza e, tre giorni dopo, il Governo fa la stessa 
cosa: segue il dispositivo della Lombardia e di altre regioni (Applausi dei deputati del gruppo 
Forza Italia-Berlusconi Presidente)! Allora io dico, diciamo la verità agli italiani: se la scuola 
può rimanere aperta in sicurezza, è giusto che rimanga aperta, ma se si deve ricorrere alla 
didattica a distanza perché le scuole non sono sicure, non si può scaricare la responsabilità 
sugli amministratori e, forse, valeva la pena che l'estate venisse impiegata… 

PRESIDENTE. Gelmini, deve concludere. 

MARIASTELLA GELMINI (FI). …per dare un tablet - concludo -, per dare una connessione 
alle famiglie e agli studenti che oggi non possono esercitare il diritto all'istruzione. Quindi, 
vede, Presidente, gli errori sono tanti, la nostra disponibilità rimane, ma è una disponibilità per 
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fare le cose, non certo per condividere gli errori, le lacune e le carenze del suo 
Esecutivo (Applausi dei deputati del gruppo Forza Italia-Berlusconi Presidente)! 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il deputato Garavaglia. Ne ha facoltà. 

MASSIMO GARAVAGLIA (LEGA). Grazie, Presidente. Il presidente della Repubblica 
Mattarella, in piena crisi, in primavera, aveva chiesto l'unità di tutti e aveva chiesto di non 
usare il COVID nella lotta politica. 

L'invito era rivolto a tutti, ma era rivolto anche e soprattutto a lei, Presidente Conte. Da lì in poi 
che cosa è successo? DPCM presi in autonomia - e non è un caso che questa sia la prima 
volta che il Parlamento vota su un DPCM: è la prima volta! -, sforamento di 100 miliardi fatto 
grazie ai voti dell'opposizione, che, sulla fiducia, al buio, ha consentito questo sforamento, 
questo debito aggiuntivo, purtroppo speso neanche tutto, tardi e male. E, poi, tutta l'estate con 
la favola che il nostro sistema va benissimo, che è il migliore del mondo. Nel frattempo, che 
cosa succedeva fuori di qui, nel mondo, quello vero, quello delle partite IVA? A inizio 
settembre Confcommercio Milano fa un'indagine, a inizio settembre, prima della seconda 
ondata. A inizio settembre i commercianti rispondono: “Il 30 per cento di noi chiude il 31 
dicembre, prima della seconda ondata”. Purtroppo, questo è quello che è successo, purtroppo 
la linea del Governo è stata sempre solo quella dello scaricabarile: se c'è un problema è colpa 
delle Regioni che non spendono, è colpa dei comuni che non spendono. Qualche esempio: ci 
sono 6 miliardi nel Fondo investimenti sanità non spesi, il Governo deve solo decidere come 
ripartirli, a chi darli, che cosa farne, 6 miliardi. Ne fai di ospedali COVID-19 con 6 miliardi come 
quello di Fontana: 20 milioni, fatto con i fondi dei privati e criticato, sì, come lotta politica, 
usando la malattia come lotta politica (Applausi dei deputati del gruppo Lega-Salvini Premier). 
Ci sono 200 milioni, stanziati per i medici di medicina generale, per comprare attrezzature, per 
evitare che i nostri anziani vadano in ospedale, ancora non spesi. 

Le Regioni. Cosa hanno chiesto le Regioni stamattina e che cosa stanno chiedendo, da mesi, 
le Regioni al Governo? Una cosa semplice: l'articolo 120 della Costituzione, leale 
collaborazione istituzionale (Applausi dei deputati del gruppo Lega-Salvini Premier). Le 
Regioni chiedono una cosa banale, semplicissima: regole condivise uguali per tutti e, a fronte 
di queste regole condivise uguali per tutti, se c'è una stretta indennizzi automatici. Stretta? 
Indennizzo automatico. Siamo a sei mesi dalla crisi e il Governo non è riuscito - in sei mesi - a 
chiudere l'accordo con le Regioni. Il risultato adesso è che il cerino scotta e il Governo lo vuole 
ridare in mano alle Regioni. Scaricabarile che, oltre a dare fastidio, a volte quasi sfocia in 
arroganza, se non in superficialità. Il Ministro De Micheli, a fronte della protesta perché i 
contagi aumentano, che cosa risponde? È colpa delle Regioni che non hanno speso i soldi del 
TPL. E poi cosa risponde e cosa dichiara? “Non è sui bus, non è in metrò che si prende il 
virus”. Sarà; solo lei la pensa così. Poi, c'è il Ministro Azzolina. Il concorso: ha senso fare un 
concorso in questa situazione? “No, il concorso non si sospende (Applausi dei deputati del 
gruppo Lega-Salvini Premier)”. Quando i governatori chiedono di fare la didattica a distanza 
almeno alle superiori, almeno all'università per evitare di imballare i mezzi pubblici, no, 
assolutamente non si fa, e poi, dopo due giorni, il Governo smentisce il suo Ministro. Poi, c'è il 
Ministro Gualtieri. Viene all'audizione in Commissione bilancio, sulla legge di bilancio, dichiara 
che va tutto bene, lo scenario è ottimistico, non ci saranno problemi, c'è il rimbalzo, perfetto. 
Gli obiettiamo che le cose non vanno poi così bene e che ci sono miliardi non spesi ancora, 
perché mancano decine di decreti attuativi dei “decreti Crisi” fatti, miliardi lì, non spesi. La 
risposta piccata: “Non è vero, non è vero niente. Spenderemo tutto da qui a fine anno”. Bene, 
passano quindici giorni, cambia il mondo, viene fatto un decreto, il cosiddetto “decreto 
Ristoro”, e che cosa contiene? Contiene il ristoro con quei fondi non spesi, come avevamo 
detto noi (Applausi dei deputati del gruppo Lega-Salvini Premier). Ma pazienza, non ci 
offendiamo. 
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Presidente e Ministri, scendete dal piedistallo. L'umiltà è una grande virtù in politica. Se mi 
consentite una battuta, si ricorda, Presidente, il telefilm Happy Days? Una volta Fonzie ne fa 
una grossa, ma grossa davvero, e in quella puntata bellissima non riesce a dire: “Ho 
sbagliato”. Ecco, al di là della battuta, chiedere scusa è una grande prova di forza: il Paese ne 
ha bisogno (Applausi dei deputati del gruppo Lega-Salvini Premier). 

Ma veniamo alle proposte. Si chiede un confronto con l'opposizione. Il confronto si fa qui in 
Parlamento, nelle Commissioni di merito. Noi siamo sempre disponibili, le nostre proposte 
sono note. Faccio qualche esempio: coinvolgere i medici di medicina generale per evitare che 
tutti vadano negli ospedali, nel fare i tamponi, nella medicina domiciliare, sospendere il 
concorso, come abbiamo detto. Ha senso? Alla luce, poi, di queste regole, voglio vedere come 
si fa a fare il concorso degli insegnanti. Ma sospendere anche quello degli avvocati; che senso 
ha? E, poi, tutte le misure in economia che abbiamo proposto e riproposto. Una curiosità, che 
fine ha fatto la proposta, che si dava per fatta, di riduzione dell'IVA? Sparita. Almeno adesso 
quella per ristorazione e turismo sarebbe il minimo portarla avanti (Applausi dei deputati del 
gruppo Lega-Salvini Premier). 

Ma lasciamo perdere tutte le proposte, che sono note, è inutile stare adesso a elencarle 
un'altra volta. Sono note, pubbliche. Basta volere, però, basta volere per davvero che ci sia 
collaborazione, basta volere per davvero scrivere insieme la legge di bilancio, che è da 
riscrivere completamente, ma tutta la manovra da 40 miliardi, non le briciole. A noi non 
interessa la “marchetta”, il milione qui e il milione là (Applausi dei deputati del gruppo Lega-
Salvini Premier). Vogliamo contribuire nell'interesse del Paese a spendere bene questi soldi, 
anche perché è dimostrato che la politica dei bonus non ha funzionato. Abbiamo avuto il calo 
del PIL più basso, peggiore di tutti i nostri competitor europei. I soldi stanziati non sono stati 
spesi tutti, alcuni anche spesi male, e poi ci sono state tante distorsioni che hanno minato 
profondamente la credibilità del Governo e questa cosa non è un danno per il Governo, è un 
danno per tutto il Paese. Faccio un esempio: è stata fatta una misura per ristorare chi 
comprava dispositivi di protezione individuale e mezzi per la sanificazione. Ebbene, siccome 
non c'erano soldi, invece del 60 per cento promesso, si è dato solo il 16 per cento. Poi per 
forza i ristoratori e le partite IVA vanno in piazza, perché non si fidano (Applausi dei deputati 
del gruppo Lega-Salvini Premier)! 

Però, Presidente Conte, l'italiano è una bella lingua, ma anche una lingua precisa. Il termine 
“ristoro” è offensivo, è onestamente offensivo (Applausi dei deputati del gruppo Lega-Salvini 
Premier), anche perché dà l'idea di un bonus discrezionale, di una regalia, gentilmente data. 
Non funziona così! Va bene che domani è il 3 novembre e doveva essere la grande festa per 
tanti di voi, perché c'è il click day del bonus monopattino. E va beh, passi: passi che questo 
Governo, mentre fuori gli italiani chiedono lavoro, sarà ricordato per il click day del 
monopattino. Però, al di là di questo, cambiate il titolo di quel decreto. Non ha senso parlare di 
ristoro: bisogna parlare di indennizzo, perché quando lo Stato, per legge, crea un danno, lo 
Stato, con una legge, indennizza il danno che ha creato (Applausi dei deputati del gruppo 
Lega-Salvini Premier). 

Presidente, concludo. Nonostante tutto, siamo ancora in democrazia, Presidente Conte. Gli 
italiani vogliono una cosa semplice: non vogliono regali; vogliono lavoro. La nostra è ancora 
una Repubblica, democratica, fondata sul lavoro (Applausi dei deputati del gruppo Lega-
Salvini Premier). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il deputato Crippa. Ne ha facoltà. 

DAVIDE CRIPPA (M5S). Grazie, Presidente. Stiamo vivendo un momento terribile, dobbiamo 
dirlo senza timori e con coscienza. Il virus ha ripreso, purtroppo, la sua corsa, dopo un periodo 
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di rallentamento che aveva forse fatto ben sperare, e oggi ne registriamo, però, le 
conseguenze. 

È il momento più grave, quello che richiede di tornare a essere uniti tutti e avere un senso di 
comunità. Proprio per questo il Parlamento non va espropriato, piuttosto ne va rafforzata la 
funzione e valorizzata la pluralità. Ben venga, quindi, il rispetto del Parlamento e 
l'accoglimento delle indicazioni che, da quest'Aula e dal Senato, le verranno date con gli 
impegni contenuti anche nelle risoluzioni. Sì, perché serve dirsi chiaramente che siamo un 
popolo in sofferenza e che, se rimaniamo uniti e compatti, soltanto così riusciremo a superare 
questo momento di profonda difficoltà, che oggi, attenzione, non possiamo negare che ci 
espone pesantemente agli assalti della criminalità organizzata per tutti i settori in sofferenza. 
Serve operare tutti insieme, con sentimenti di solidarietà e umanità, per far luce sul percorso di 
un popolo in affanno, che cerca saldi riferimenti istituzionali, etici e politici, come nella sua 
storia migliore. 

Presidente, lei oggi ci ha parlato delle misure che verranno introdotte, contenute all'interno del 
DPCM. Partiamo dalla necessità di un regime di azione differenziato. Ben venga la scelta del 
Governo di affrontare in maniera differenziata le situazioni, sulla base dei diversi scenari 
regionali, grazie ai dati scientifici del CTS. Sì, perché, come lei stesso ha ricordato stamani, 
non possiamo assolutamente usare la stessa ricetta che abbiamo utilizzato a marzo, perché in 
questo periodo abbiamo quantomeno raccolto dati scientifici e di diffusione del virus. A marzo 
siamo stati costretti a fare un lockdown generalizzato. Oggi abbiamo dei dati puntuali, che ci 
trasferiscono un riscontro puntuale su dove il virus abbia gli indici più pericolosi. Non possiamo 
fare il lockdown generico, perché qualcuno non vuole assumersi la responsabilità di certe 
scelte. Oggi non possiamo fare a meno di basare qualsiasi azione concreta sui dati scientifici 
e di dettaglio. Ben venga l'indice di criticità, come da lei caratterizzato stamani, in ventun 
parametri. Deve essere letto proprio in questa lettura, ci servono dati a supporto delle azioni 
politiche. Mi permetto di riportare un'ulteriore estremizzazione di questa necessità di andare 
verso una puntualizzazione territoriale della nostra azione. Sì, perché ci sono Regioni dove 
alcuni di questi parametri hanno un Rt al di sotto di 1,5; ma, all'interno di quelle Regioni, ci 
sono delle province e ci sono dei comuni con degli Rt spaventosi. Allora, servono delle azioni 
mirate. Non possiamo pensare di intervenire in maniera indiscriminata dappertutto: i cittadini 
non lo comprenderebbero (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle). Pertanto, le 
misure di lockdown definitivo devono essere misure che tengano conto dei dati che arrivano 
dai territori. Come esempio voglio riportare la testimonianza di due capoluoghi piemontesi, che 
oggi, purtroppo, possono testimoniare come il sito di inserimento dei malati COVID e di 
gestione dei malati COVID sia offline per i troppi accessi. Questa situazione testimonia 
l'emergenza che i nostri territori stanno oggi vivendo. È proprio per questo, quindi, che 
abbiamo inserito nella risoluzione un passaggio puntuale, sulla necessità di intervenire anche 
con chiusure automatiche di situazioni localizzate. A supporto di questa tesi evidenzio il dato 
di 29 province con un indice di Rt superiore a 1,5; alcune di queste, come dicevo, sono fuori 
da Regioni che hanno indici di Rt superiore 1,5. 

Serve una piccola riflessione sul perché non sono prese decisioni regionali serie e perché le 
Regioni continuano a chiedere un intervento nazionale, anche laddove oggi i dati ci 
testimoniano come sia necessario un intervento più preciso e mirato. Stiamo assistendo a una 
spinta federalista, che, però, chiede allo Stato centrale di fare le scelte, quelle un po' più 
scomode - il federalismo a giorni alterni, insomma -, le scelte un po' più impopolari, quelle 
dei lockdown, quelle che impongono delle scelte radicali di chiusura dei territori. Ma quelle 
chiusure, lo voglio ricordare, sono le evidenze di un percorso a tutela del cittadino e, 
soprattutto, del suo diritto alla salute, previsto dalla nostra Costituzione. Non sono 
improvvisazioni che dobbiamo diffondere su tutto il territorio nazionale, perché qualcuno oggi 
non si sente federalista a tal punto da prendere decisioni di chiusura delle proprie Regioni, 



dopo che le ha amministrate (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle). Su questo 
punto serve andare avanti. Il divieto di circolazione, annunciato tra Regioni o zone con Rt 
differenti, evidenzia poi l'opportunità di far ricorso a un nuovo strumento dell'autocertificazione, 
per chi per motivi di lavoro dovrà spostarsi sui territori. Le chiediamo anche qui chiarezza e 
azione immediata, tramite anche gli strumenti informatici già in dotazione della pubblica 
amministrazione. Che sia la App “Immuni” o la App “IO”, serve uno strumento per chi dovrà 
spostarsi tutti i giorni, in grado di compilare partenza e destinazione su un'App e generare un 
codice, che possa essere letto dalle Forze dell'ordine in maniera rapida. Dobbiamo dare anche 
in questo caso uno strumento di analisi. Ben vengano poi le misure, che erano state chieste 
da Regioni e da comuni, sulle restrizioni dei corner dei giochi all'interno degli spazi delle 
tabaccherie e dei bar, quei punti che effettivamente hanno spostato il cittadino dalle sale da 
gioco chiuse verso quei luoghi. Ben venga in questo caso la chiusura, anche perché, in un 
momento così drammatico, serve un'azione anche di disincentivazione di quei giochi. 

Laddove sarà necessario serve prendere più misure restrittive, senza dubbio alcuno; dovrà 
essere fatto con lo stesso criterio del DPCM precedente, ovvero se io chiudo prevedo ristori, 
misure di ristoro economico, per far sì che sia chiaro, a chi subisce la chiusura della propria 
attività commerciale di non essere lasciato solo (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 
5 Stelle)! Lo Stato c'è, lo Stato è al tuo fianco e ti aiuta! E, allora, ragioniamo insieme quali 
misure economiche prevedere per chi sarà soggetto a queste chiusure e limitazione degli orari 
di circolazione. Servono misure, già oggi annunciate, precise, perché serve una trasparenza di 
informazioni. Lo dobbiamo a tutti quei lavoratori che si sono impegnati per attuare tutte le linee 
guida. Ma oggi, purtroppo, il virus sta andando oltre e serve ancora uno sforzo da parte di tutti. 
Se per fare questo serviranno nuove risorse, allora noi chiediamo che queste risorse vengano 
trovate e valutiamo l'opportunità di un nuovo scostamento di bilancio per ristorare tutti. 

Arriviamo a un tema molto discusso, Presidente: le scuole. Parlando di scuola, vorrei fare un 
piccolo excursus internazionale. Le scuole rimangono aperte in Francia, Germania e Regno 
Unito. Il Presidente Macron ha chiuso la Francia fino al 1° dicembre, ma ha lasciato le scuole 
aperte: non si può viaggiare, non ci si può muovere sul territorio nazionale francese, ma si può 
andare a scuola (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle). E non è ideologia o 
una battaglia di posizione, a tutela di una posizione politica, come qualcuno l'ha definita in 
questi giorni, bensì la convinzione netta e chiara che le scuole devono essere l'ultimo baluardo 
a chiudere (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle). Se c'è 
un lockdown complessivo, chiudano anche le scuole, altrimenti le scuole devono rimanere 
aperte, proprio perché c'è un percorso di informazione ed abbiamo fatto sforzi per renderle 
sicure e c'è oggi uno strumento necessario di assistenza anche all'istruzione e alle famiglie. La 
didattica per i nostri figli è un elemento di socialità fondamentale e, soprattutto, lo è per i più 
piccoli che già hanno sofferto la chiusura dello scorso anno scolastico. Oggi fanno fatica. Lo 
posso testimoniare direttamente da padre, che ha visto in questo periodo una figlia sottoposta 
a restrizioni per COVID e vedo le difficoltà di apprendimento in prima elementare, rispetto a un 
percorso di lettura. Allora, aiutiamo veramente questi ragazzi (Applausi dei deputati del gruppo 
MoVimento 5 Stelle). Non possiamo, quindi, accettare la chiusura delle scuole 
indiscriminatamente su base regionale, senza una ratio; chiudere le scuole in una Regione 
con un Rt sotto l'1,5 è qualcosa difficilmente comprensibile, considerando, ad esempio, che le 
chiese, luoghi molto più problematici dal punto di vista dei contagi anche per l'età di chi li 
frequenta, sono invece rimaste aperte (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle). 
Se, allora, si possono accettare le limitazioni delle lezioni frontali per le scuole secondarie, 
dato che questo statisticamente può limitare il numero delle persone in movimento sui mezzi 
pubblici, non lo si comprende per il primo ciclo di istruzione, infanzia, materna e scuola media. 



Scuole medie nella loro interezza, Presidente, e non la terza media…(Applausi dei deputati 
del gruppo MoVimento 5 Stelle)! Per quale ragione - da qualche discussione oggi emerge dai 
giornali - teniamo fuori la terza media? Io credo, anche da un punto di vista organizzativo… 

PRESIDENTE. Concluda. 

DAVIDE CRIPPA (M5S). …e concludo, Presidente, che avremo un insegnante che fa la DAD 
per alcune sezioni ed eventualmente, poi, farà invece lezioni frontali per la prima e la seconda 
media. Allora, voglio approfittare di questa occasione, ancora una volta, per tendere la mano a 
tutti coloro che finora hanno pronunciato parole pesanti, Presidente, che si sarebbero potute 
evitare sicuramente. Proprio in memoria di quei 39.000 morti nel nostro Paese, siamo 
fermamente convinti che ora in Parlamento dobbiamo tutti essere uniti e per questo non 
dobbiamo buttare via questa occasione. Dobbiamo lavorare tutti insieme e tutti uniti, e per 
questo motivo il MoVimento 5 Stelle voterà a favore, insieme alla maggioranza, di alcuni punti 
delle risoluzioni delle minoranze, per aprire questo dialogo necessario in un momento di 
difficoltà così immediata: evitiamo strumentalizzazioni inutili e diamo una mano agli 
italiani (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il deputato Fioramonti. Ne ha facoltà. 

LORENZO FIORAMONTI (MISTO). Grazie, Presidente. In questo momento c'è bisogno del 
massimo coordinamento a livello istituzionale, altrimenti prestiamo il fianco a coloro che 
vogliono strumentalizzare questa crisi. Però mi duole constatare che all'interno del Governo 
permangono problemi di coordinamento, gli stessi che ho ravvisato da Viceministro e da 
Ministro dei suoi due Governi, quando apprendevamo di molte decisioni non dalle riunioni del 
Consiglio dei ministri ma dalle indiscrezioni dei giornali; ancora ci sono Ministri che lamentano 
di sapere poco o nulla dei DPCM. Il Ministero dell'Istruzione giustamente discute con le regioni 
perché non vuole chiudere le scuole, ma le scuole le ha chiuse lei con un DPCM la settimana 
scorsa per la didattica a distanza. Il Ministro dei Trasporti dice che i trasporti sono sicuri, ma 
lei la settimana scorsa è venuto qui per dirci che bar e ristoranti andavano chiusi perché i 
trasporti pubblici non sono sicuri. Il Ministero dell'Istruzione chiede un concorso nazionale che 
spinge 70.000 insegnanti a muoversi su tutto il territorio nazionale, quando il Ministro della 
Salute e il commissario Arcuri ci dicono di limitare gli spostamenti o addirittura di restare a 
casa (Applausi dei deputati del gruppo Lega-Salvini Premier)! Quindi questa è una grande 
opportunità per darci finalmente un metodo; abbiamo bisogno di un direttore d'orchestra… 

PRESIDENTE. Concluda. 

LORENZO FIORAMONTI (MISTO). …non di tanti strimpellatori solitari. Chiudo dicendo che, 
nell'annunciare il mio voto favorevole alla mozione di maggioranza, auspico che, da adesso in 
poi, nel rapporto con il Parlamento ci sia davvero un rapporto corale e metodico, altrimenti 
rischiamo il caos gestionale. Abbiamo bisogno di una sinfonia e non di una rischiosa 
cacofonia. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare la deputata Cunial. Ne ha facoltà. Colleghi, colleghi! 
Prego, deputato. 

SARA CUNIAL (MISTO). Grazie, Presidente. Vi auguro che i lauti ristori che sono già nei 
vostri conti siano sufficienti, perché non ci sarà una Santa Elena che vi potrà mai ospitare. 
Nessuno vi potrà mai perdonare per tutto il male che state facendo all'Italia e agli italiani. Caro 
Presidente e cari Ministri, nessun fuoco può essere coperto e le piazze ve lo dicono a gran 
voce, nonostante le nuove forze assoldate da parte dei servizi segreti inglesi e italiani, sempre 
lautamente pagate dal sistema per nutrire il terrorismo di Stato (Commenti dei deputati del 
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gruppo Partito Democratico). Con i vostri falsi positivi non contagiosi, le mani sporche di 
amuchina, il vostro mondo sterile e i vostri cuori malati, a tal punto da sacrificare sempre e 
solo i nostri figli, abbassate le vostre mascherine per fumare una sigaretta, che nuoce 
gravemente alla salute, ma non permettete agli italiani una boccata di sano ossigeno. Ormai 
abbiamo capito come i vostri decreti si occupino della nostra morte e non della nostra vita. 
Svenduti i nostri beni comuni, il nostro tempo, i nostri risparmi, le nostre speranze e i nostri 
sogni, il popolo ha capito: non vi riconosce più, caro Presidente; chiede lavoro e dignità e non 
accetta le vostre elemosine o i vostri reset. Per questo, ha deciso di disobbedire alle vostre 
leggi ingiuste e tornare ad obbedire alla sacra Costituzione da voi vilipesa, a partire 
dall'articolo 1. Non ci sono più scuse, il vostro tempo è finito! Presto dovrete rendere conto e il 
conto sarà molto salato: tanti cari auguri! 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il deputato Acunzo. Ne ha facoltà. 

NICOLA ACUNZO (MISTO). Grazie, gentile Presidente Fico. Presidente del Consiglio, 
l'ufficialità dei suoi due Governi e la vicinanza ai comparti del lavoro, ai nostri lavoratori, ai 
lavoratori italiani, è stata dimostrata nel Governo Conte 1 e nel Governo Conte 2, quando 
l'allora Ministro dello Sviluppo economico - non lo posso mai dimenticare - il giorno di Natale, 
anzi di Santo Stefano, venne nel mio territorio, e venne a cercare di concludere e a cercare di 
risolvere una crisi aziendale. Ebbene, le crisi aziendali continuano ad esserci, purtroppo, e, in 
questo momento di grossa difficoltà, c'è una crisi aziendale importante e specifica, quella di 
tutti i settori che necessitano di assembramento. Ministro Gualtieri, adesso dobbiamo essere 
più celeri, dobbiamo sostenerli - non lo so - con un coup de théâtre come il maestro Gigi 
Proietti, dall'alto, sicuramente ci suggerirebbe. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il deputato Costa. Ne ha facoltà. 

ENRICO COSTA (MISTO). Grazie, Presidente. Brevissimamente, il mio ordine del giorno era 
finalizzato a chiedere conto di come sono stati spesi i nove e mezzo miliardi destinati alla 
sanità dai vari decreti, perché in questo Paese si stanziano i soldi ma non sempre vengono 
adeguatamente spesi e tempestivamente spesi; quindi, semplicemente un rendiconto da parte 
del Governo. Quindi mi stupisce il “no” a questo ordine del giorno, mi stupisce davvero perché 
significa che c'è qualcosa da nascondere, che c'è qualche inefficienza da coprire, che c'è 
qualche inerzia da tollerare. Quando si chiede: “dateci il quadro”, sarebbe molto semplice 
rispondere: “sì, va bene, ve lo daremo e in trasparenza lo renderemo pubblico”. Questo non è 
avvenuto e io penso che, nonostante tutti i dati che sono stati dati dal Presidente del 
Consiglio, è fondamentale anche capire se quanto è stato stanziato - sono soldi degli italiani - 
è stato effettivamente erogato e speso. 

PRESIDENTE. Sono così esaurite le dichiarazioni di voto. Il Governo vuole intervenire? 
Prego, Ministro. 

FEDERICO D'INCA', Ministro per i Rapporti con il Parlamento. Grazie, Presidente. Intervengo 
per modificare il parere sulla risoluzione Molinari, Gelmini, Lollobrigida e Lupi n. 6-00151, con 
riferimento ai punti nn. dodici, tredici, quattordici e quindici, così come riformulati, e al punto n. 
diciassette, esprimendo come Governo parere favorevole. 

(Votazioni) 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 

Come da prassi, le risoluzioni saranno poste in votazione per le parti non assorbite e non 
precluse dalle votazioni precedenti. 
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Passiamo alla votazione della risoluzione Davide Crippa, Delrio, Boschi, Fornaro, Tabacci, 
Tasso e Gebhard n. 6-00148, su cui il Governo ha espresso parere favorevole. 

Avverto che è stata chiesta la votazione per parti separate, nel senso di votare… 

RICCARDO ZUCCONI (FDI). Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Su cosa? 

RICCARDO ZUCCONI (FDI). Presidente, forse ho capito male io, ma il punto n. quindici è 
stato riformulato? Ho capito bene? 

PRESIDENTE. Ministro D'Incà? Il parere su quel punto è favorevole se riformulato? 

FEDERICO D'INCA', Ministro per i Rapporti con il Parlamento. Sì, Presidente. La 
riformulazione è: “a potenziare l'assistenza domiciliare e i servizi soprattutto in favore degli 
anziani, categoria maggiormente vulnerabile”. 

PRESIDENTE. Il Governo, nella persona del Ministro D'Incà, sta proponendo la 
riformulazione: se la riformulazione va bene, il parere è favorevole; se la riformulazione non va 
bene il parere diventa contrario, tutto qui. Non va bene? Allora, il parere è contrario. 

Come da prassi, le risoluzioni saranno poste in votazione per le parti non assorbite e non 
precluse dalle votazioni precedenti. 

Passiamo quindi alla votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sulla risoluzione 
Davide Crippa, Delrio, Boschi, Fornaro, Tabacci, Tasso e Gebhard n. 6-00148, su cui il 
Governo ha espresso parere favorevole. 

Avverto che è stata chiesta la votazione per parti separate, nel senso di votare distintamente 
dapprima il dispositivo, ad eccezione del sesto capoverso; a seguire il sesto capoverso del 
dispositivo; infine le premesse. 

Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sulla risoluzione Davide 
Crippa, Delrio, Boschi, Fornaro, Tabacci, Tasso e Gebhard n. 6-00148, limitatamente al 
dispositivo, ad eccezione del sesto capoverso, sulla quale il Governo ha espresso parere 
favorevole. 

Dichiaro aperta la votazione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

La Camera approva (Vedi votazione n. 1). 

Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sulla risoluzione Davide 
Crippa, Delrio, Boschi, Fornaro, Tabacci, Tasso e Gebhard n. 6-00148, limitatamente al sesto 
capoverso del dispositivo. Il parere del Governo è favorevole. 

Dichiaro aperta la votazione. 
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(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

La Camera approva (Vedi votazione n. 2). 

A seguito dell'approvazione del dispositivo della risoluzione Davide Crippa, Delrio, Boschi, 
Fornaro, Tabacci, Tasso e Gebhard n. 6-00148, ne verrà ora posta in votazione la premessa. 

Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sulla risoluzione Davide 
Crippa, Delrio, Boschi, Fornaro, Tabacci, Tasso e Gebhard n. 6-00148, limitatamente alla 
premessa, su cui il Governo ha espresso parere favorevole. 

Dichiaro aperta la votazione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

La Camera approva (Vedi votazione n. 3). 

Avverto che, a seguito dell'approvazione di tale risoluzione e, in particolare, dell'undicesimo 
capoverso del dispositivo, risultano preclusi il secondo capoverso del dispositivo della 
risoluzione Costa e Magi n. 6-00149 e il primo capoverso del dispositivo della risoluzione Magi 
e Costa n. 6-00152. 

Passiamo ai voti. 

Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sulla risoluzione Costa e 
Magi n. 6-00149, per quanto non preclusa, su cui il Governo ha espresso parere contrario. 

Dichiaro aperta la votazione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

La Camera respinge (Vedi votazione n. 4). 

Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sulla risoluzione Rospi ed 
altri n. 6-00150, su cui il Governo ha espresso parere contrario. 

Dichiaro aperta la votazione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

La Camera respinge (Vedi votazione n. 5). 

Passiamo alla votazione della risoluzione Molinari, Gelmini, Lollobrigida e Lupi n. 6-00151, su 
cui il Governo ha espresso parere contrario, ad eccezione dei capoversi del dispositivo 
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dodicesimo, tredicesimo, quattordicesimo e quindicesimo (con la riformulazione proposta dal 
Governo), e diciassettesimo, capoversi sui quali il parere è favorevole. 

Al riguardo, faccio presente che nel testo in distribuzione, per un mero errore materiale, sono 
presenti due capoversi numerati con il numero 15, sul primo dei quali il parere del Governo, 
subordinatamente alla riformulazione, è favorevole - in questo caso, chiaramente, se la 
riformulazione non è accettata, non è più favorevole -, mentre il secondo, su cui il parere è 
contrario, deve intendersi rinumerato come 15-bis. Avverto che i presentatori non hanno 
accettato la riformulazione proposta sul capoverso quindicesimo e pertanto il parere su tale 
capoverso del dispositivo è contrario. 

Avverto che i presentatori hanno chiesto la votazione per parti separate nel senso di votare le 
parti su cui il parere del Governo è favorevole distintamente da quelle su cui il parere del 
Governo è contrario. 

Indìco quindi la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sulla risoluzione 
Molinari, Gelmini, Lollobrigida e Lupi n. 6-00151, limitatamente al dodicesimo, tredicesimo, 
quattordicesimo e diciassettesimo capoverso del dispositivo. Il parere del Governo è 
favorevole. 

Dichiaro aperta la votazione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

La Camera approva (Vedi votazione n. 6). 

Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sulla risoluzione Molinari, 
Gelmini, Lollobrigida e Lupi n. 6-00151, ad eccezione del dodicesimo, tredicesimo, 
quattordicesimo e diciassettesimo capoverso del dispositivo. Il parere del Governo è contrario. 

Dichiaro aperta la votazione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

La Camera respinge (Vedi votazione n. 7). 

Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sulla risoluzione Magi e 
Costa n. 6-00152, per quanto non preclusa dalle votazioni precedenti, su cui il Governo ha 
espresso parere contrario. 

Dichiaro aperta la votazione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

La Camera respinge (Vedi votazione n. 8). 
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Sono così esaurite le comunicazioni del Presidente del Consiglio dei Ministri sulla situazione 
epidemiologica e sulle eventuali ulteriori misure per fronteggiare l'emergenza da COVID-19. 


